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Premessa 

 
 Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, soggetto a revisione annuale,  elaborato ai 

sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale del Circolo 

Didattico “Eduardo De Filippo” di Santa Maria la Carità. Esso esplicita la progettazione 

curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa coerentemente con le finalità e gli 

obiettivi generali ed educativi. Riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le relative 

professionalità. Attua le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal  Rapporto di 

Autovalutazione e declinati nel Piano di Miglioramento.  Presenta il fabbisogno di attrezzature 

ed infrastrutture materiali, nonché il fabbisogno dell’organico dell’autonomia, potenziamento 

dell’offerta e obiettivi formativi prioritari. Assicura l’attuazione dei principi di pari opportunità e 

di prevenzione della violenza di genere. Promuove finalità, principi e strumenti previsti nel 

Piano Nazionale Scuola Digitale. Programma le attività formative rivolte al personale docente, 

amministrativo ed ausiliario; 

 il piano copre il triennio scolastico 2016-2019; 

 il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con 

proprio atto di indirizzo prot. 3902/B18a del 27/09/2015,  dopo le interlocuzioni preliminari nel 

corso delle quali sono state vagliate le proposte ed i pareri formulati  dall’ente locale e dalle 

diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché degli 

organismi dei genitori; 

 il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 14/01/2016 con 

delibera n. 1;  

 il piano è stato approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 15/01/2016 con delibera n. 2; 

 TENUTO CONTO DEL PdM-PIANO di MIGLIORAMENTO, di cui alla delibera del collegio docenti n. 

1, Verbale n. 5 del 28/10/2015; 

 il piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

 il piano,  così come previsto dalla L. 107/2015, per l’anno scolastico 2016-2017, è stato 

sottoposto a revisione   dal collegio dei docenti nella seduta del 26/10/2016 con  delibera n. 20; 

 il piano, così revisionato, è stato approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 27/10/2016 

con delibera n. 4; 

 tenuto conto della revisione del RAV-Rapporto Annuale di Autovalutazione effettuata entro il  
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mese di settembre 2016  ed inviata all’USR competente il 27/09/2016; 

 il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

AI SENSI: 

dell’Art. 1, commi 2,12,13,14,17 della legge n. 107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; Art. 3  

del DPR 8 marzo 1999, n.275 “Regolamento recante norme in materia di curricoli nell'autonomia delle 

istituzioni scolastiche”, così come novellato dall’art.14 della legge 107 del 13.07.2015;  

del Piano della Performance 2014/2016 del MIUR adottato ai sensi dell’articolo 15, comma 2, lettera b), 

del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 

della Nota MIUR n. 2157 del 05 ottobre 2015;  

della Nota MIUR n. 2805 dell’11 dicembre 2015. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-03-08;275
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Sezione 1. – Descrizione dell’ambiente di riferimento e delle risorse disponibili 

1.1  Analisi del contesto e dei bisogni del territorio di riferimento. 

 

Il Circolo Didattico “Eduardo De Filippo” giuridicamente, è stato istituito nell’anno scolastico 1987/88. Esso 

insiste sul territorio di Santa Maria La Carità, Comune campano, in provincia di Napoli, con poco meno di 

dodicimila abitanti (11.798) che sorge nell'agro Sarnese, in prossimità della foce del fiume Sarno, alle falde 

dei Monti Lattari. L'economia è prevalentemente basata sulle attività floro-vivaistiche, sono, altresì, 

presenti realtà, seppur di minore dimensione, dell'industria agro alimentare e delle aziende tessili. Non 

mancano, inoltre, le attività commerciali, artigiane e di servizi.  

La popolazione residente è interessata da elevato pendolarismo verso i comuni limitrofi: per il lavoro, per 

l’assenza in loco di istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, di strutture pubbliche di 

aggregazione culturale e ricreativa, di centri polifunzionali per gli alunni in situazione di difficoltà e di 

centri sportivi che rispondano alle esigenze della cittadinanza. Il territorio, seppur caratterizzato da 

recente espansione edilizia, incremento della popolazione (trasmigrazione di "nuove" famiglie da altre 

zone e dalla provincia), manca di strutture logistiche idonee a momenti di sana aggregazione per attività 

extrascolastiche. Non esiste un cinema, un teatro, un campo di calcio. Ciononostante la scuola attua, da 

sempre, una proficua collaborazione con l'Ente Locale e le associazioni (Parrocchia, Pro Loco, Associazioni 

culturali e sportive) pianificando una progettazione su lungo periodo grazie alla disponibilità volontaristica 

di persone competenti presenti sul territorio. 

Il livello del background degli studenti che frequentano il  Circolo Didattico “Eduardo De Filippo”  secondo 

l’indice ESCS (indice di status socio-economico-culturale), risulta essere basso, mentre, dalla lettura dei 

dati resi disponibili dall’Ente Locale, il livello socio-economico delle famiglie residenti risulta essere medio. 

Si registra, inoltre, un continuo aumento del numero di giovani che, dopo il conseguimento del diploma di 

scuola media superiore, si iscrive all'università completandone il corso di studio. 

Il tessuto sociale, gradualmente arricchito con la presenza di famiglie provenienti da comuni viciniori e da 

paesi extracomunitari ha reso il contesto socio-economico-culturale alquanto eterogeneo. Gli alunni 

presentano, difatti, situazioni familiari e bisogni socio-culturali molto diversificati, l’uso frequente del 

dialetto e di stereotipi linguistici creano notevoli difficoltà non solo per l’acquisizione delle competenze 

linguistiche ma anche delle altre competenze di base. Tutto ciò richiede un’organizzazione didattica 

prevalentemente personalizzata ed un’espansione  dell’offerta formativa che dovrebbe essere supportata 

da adeguate risorse umane, nonché economico-finanziarie. 

I RAPPORTI TRA IL CIRCOLO DIDATTICO ED IL TERRITORIO 
 
L’Istituzione scolastica “E. De Filippo” si caratterizza per la sua spiccata apertura al territorio  e per la 

valorizzazione del contributo di tutte le componenti della comunità scolastica (studenti, famiglie, docenti, 

personale ATA). Essa,   attraverso il Dirigente Scolastico, collabora con le realtà territoriali (amministratori 

pubblici, associazioni di volontariato e del privato sociale, enti ecclesiali) al fine di arricchire l’offerta 

formativa, proporre attività laboratoriali o extrascolastiche, formare i docenti e le famiglie su 

problematiche o opportunità legate all’educazione.  
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In particolare con l’Amministrazione Locale per quanto concerne il funzionamento della scuola, i 

finanziamenti ed i patrocini per attività che qualificano il servizio scolastico (Premio Eduardo, Open day, 

Manifestazioni varie) e con le agenzie educative indicate nella sezione 5 le cui collaborazioni sono 

formalizzate in accordi di rete, protocolli di intesa, convenzioni con  Istituzioni Scolastiche, fondazioni, 

associazioni sportive, musicali, culturali, centri riabilitativi. 

 
LA NOSTRA MISSION 
 
Dalla rilevazione dei bisogni espressi dal territorio, nella piena consapevolezza del fondamentale ruolo  

educativo e formativo che  la scuola riveste per il territorio e la cittadinanza di riferimento, la nostra 

comunità scolastica mira a:  

 consolidare ed implementare il successo scolastico e formativo di ciascun alunno; 

 promuovere un orientamento consapevole favorendo la conoscenza di sé e delle proprie 

attitudini; 

 formare le nuove generazioni ad una consapevole cittadinanza attiva. 

 

La realizzazione di quanto ci proponiamo sarà possibile attraverso azioni sinergiche, formalizzate e non, 

tra scuola-famiglia-territorio in quanto siamo convinti sostenitori dell’importanza della condivisione, del 

confronto, della collaborazione e della cooperazione tra le parti.   

 

 
FINALITA’ GENERALI DEL CIRCOLO DIDATTICO 
 

 Costruire una scuola-comunità in grado di interagire con la società circostante 
 Educare alla convivenza democratica nel rispetto delle regole comuni 
 Educare alla solidarietà, all’accoglienza e al rispetto della diversità, intesa come valore positivo 
 Promuovere lo sviluppo della persona 
 Educare alla tutela dell’ambiente e della salute 
 Favorire la conoscenza di sé e delle proprie attitudini per un reale processo di orientamento 
 Favorire l’acquisizione di un metodo di studio e delle competenze di base 
 Garantire la continuità del processo educativo 
 Promuovere il successo formativo e prevenire fenomeni di dispersione scolastica 
 Agevolare il passaggio degli alunni da un ordine di scuola all’altro 
 Promuovere un proficuo inserimento degli alunni bes 
 Favorire l’integrazione degli alunni stranieri 
 Promuovere rapporti di collaborazione con le famiglie 

 
FINALITÀ FORMATIVE PER IL PROSSIMO TRIENNIO: 
 

1. Formazione e centralità dello studente; 
2. Valorizzazione dello studente al fine di renderlo soggetto attivo della propria crescita; 
3. Realizzazione di una scuola vocata all’innovazione e alla sperimentazione, aperta al territorio. 

 
OBIETTIVI: 
 
1. 
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1.1.  Suscitare il piacere della scoperta del sapere; 
1.2.  Favorire i processi di autovalutazione; 
1.3.  Costruire la propria identità come persona e come cittadino; 
1.4.  Favorire le capacità di collaborazione e di cooperazione; 

2.  
2.1.  Acquisire una solida preparazione di base; 
2.2.  Acquisire autonomia di studio; 
2.3.  Acquisire un metodo di studio; 
2.4.  Acquisire competenze linguistiche in italiano ed  in L2; 
2.5.  Acquisire competenze logico/matematiche; 
2.6.  Acquisire competenze digitali; 

3.  
 

3.1. Valorizzare ed incentivare azioni di aggiornamento e formazione dei docenti; 
3.2. Orientare il piano di formazione dei docenti verso lo sviluppo e la valutazione delle competenze; 
3.3. Sviluppare le competenze informatiche dei docenti; 
3.4. Incentivare la continuità; 
3.5. Incentivare i rapporti scuola/famiglia;  
3.6. Promuovere incontri di formazione per i genitori; 
3.7. Promuovere attività culturali in collaborazione con enti territoriali. 
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1.2 – Risorse professionali 

 
Dirigente Scolastico 

 
assicura la gestione unitaria ed integrata della istituzione scolastica autonoma, ne ha la legale 

rappresentanza; garantisce un’efficace ed efficiente gestione delle risorse umane, finanziarie, 

tecnologiche e materiali. Dirige, coordina, è responsabile dei risultati del servizio  e della valorizzazione 

delle risorse umane. Definisce gli indirizzi del Piano Triennale. Gestisce i rapporti con il contesto sociale e 

la Rete di scuole. Dall’a.s. 2016/17 propone il rinnovo degli incarichi triennali ai docenti dell’ambito 

territoriale operanti in coerenza con il PTOF. 

 
Personale Docente Scuola dell’Infanzia 

 

Sedi N°  
SEZIONI 

POSTI  
COMUNI 

POSTI 
SOSTEGNO 

INS. R.C. 
(19 h) 

 

Edificio Azzurro 4 8 4   

Edificio Arancio 6 12 3   

Cappella dei Bisi 2 4 1 (½ 
cattedra) 

  

TUTTI    1  

TOTALI 12 24 8 1 33  

 
 

Personale Docente Scuola Primaria 
 

Sedi N° 
CLASSI 

POSTI 
COMUNI 

POSTI 
SOSTEGNO 

INS. 
R.C.** 

INS. 
SPECIALISTA* 

 

Cappella dei Bisi 5 7 2    

Capoluogo 26 32 12    

TUTTI    5 1  

TOTALI 31 45 14 5 1 65 

 
 

*DOCENTE SPECIALISTA L2 
**DOCENTI IRC: CATTEDRA ORARIA COMPLETA NR. 2; CATTEDRA 10 ORE NR. 1;  

CATTEDRA 6 ORE NR. 1; CATTEDRA 2 ORE NR. 1 
 

ORGANICO dell’AUTONOMIA 

 

Nel comma 5 dell’art. 1 della legge 107/2015 si precisa che “I docenti dell’organico dell’autonomia 

concorrono alla realizzazione del piano triennale dell’offerta formativa con attività di insegnamento, di 

potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento.”  

Secondo quanto previsto dal comma 85, art. 1, della Legge 107/20015, “il dirigente scolastico può 

effettuare le sostituzioni dei docenti assenti per la copertura di supplenze temporanee fino a dieci giorni 

con personale dell’organico dell’autonomia”. Di conseguenza, in aggiunta ai progetti in via di realizzazione 

dall’anno scolastico 2016/2017, e tenuto conto dei docenti assegnati all’Istituto nell’anno scolastico 2016-

2017, si ipotizza il loro prossimo impiego secondo le indicazioni che seguono e nei limiti delle risorse 
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utilizzabili.  

Potrebbero esserci modifiche a quanto proposto in relazione all’accettazione o mantenimento del posto 

dei docenti dell’organico dell’autonomia nei prossimi anni scolastici; alle risorse disponibili; all’utilizzo, 

previsto per legge, del suddetto organico per la copertura di supplenze temporanee fino a dieci giorni; alle 

possibili variazioni della legge citata.  

L’organico dell’autonomia è responsabile, in solido, del raggiungimento dei traguardi definiti nel Piano di 

Miglioramento, ovvero:  

1. Migliorare i risultati delle prove standardizzate di italiano e matematica  

2. Ridurre la Varianza tra le classi mediante la progettazione di UdA per competenza 

3. Migliorare la Competenza dell’Imparare ad imparare 

4. Migliorare le Competenze chiave di Cittadinanza e Costituzione 

pertanto in ogni classe saranno previsti percorsi di recupero e potenziamento disciplinare e/o di 

ampliamento dell’offerta formativa, organizzati secondo la modalità didattica di tipo laboratoriale.  

Attenzione particolare sarà rivolta agli alunni delle classi II e V del Circolo in cui opereranno i docenti di 

ORGANICO POTENZIATO dell’Istituto individuati nelle persone di:  

• Nappi Linda  (15 ore) 

• Vanacore  Maria Rosaria (5 ore)  

• Di Palma Lidia (22 ore)  

L’organico potenziato verrà impiegato, inoltre, per sostituzioni di colleghi assenti per un massimo di 10 

giorni (così come previsto dalla legge 107/2015).  

Metodologie e attività  

Le docenti coinvolte nei progetti avranno cura di:  

− programmare il percorso in base agli obiettivi condivisi;  

− lavorare sia all’interno del gruppo classe sia a piccoli gruppi e/o classi aperte per livelli;  

− pianificare ed elaborare attività finalizzate al coinvolgimento di tutti gli alunni ed al loro benessere a 

scuola, favorendo un ambiente di apprendimento costruttivo e positivo;  

− coadiuvare le insegnanti nella realizzazione di laboratori espressivi (teatrali, musicali, artistici ecc...) o di 

progetti esistenti significativi (progetto lettura, Premio “Eduardo”, O Core Mio, ecc..)  

− utilizzare la metodologia CLIL per interventi in lingua inglese se in possesso dei requisiti per 

l'insegnamento della lingua inglese. 
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Personale ATA 

ATA  

DSGA 1 

Pers. Amministr. 5 

Pers. Ausiliario 16 

TOTALE 22 

 

 

 

 

Compiti/Aree di competenza del personale Amministrativo 

Il Direttore dei servizi generali e 
amministrativi 

Giordano Marina 

Sovrintende con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo - contabili e  ne  
cura l’organizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle attività e 

verifica dei risultati conseguiti. 

Assistente amm.vo 
Ammirati Carmelina 

2
a 

Posizione economica 
Diretta collaborazione con il  Direttore S.G.A. funzioni vicariali e attività di coordinamento e 
sostituzione in caso di assenza. Coordinamento  dell’area amministrativa. Organizzazione e 

vigilanza sui servizi generali. 
Attivazione di tutte le procedure per i FESR. 

Assistente amm.vo 
Ambrosio Filomena 

2
a
 Posizione economica 

Incarico di coordinamento della gestione contabile. Rapporti con gli Enti per le procedure 
informatiche e la manutenzione degli edifici. 

Assistente  amm.vo 
Pisani Felicia 

1
a
 Posizione economica 

Incarico di supporto alla gestione amministrativa in collaborazione con l’Ufficio di Direzione 
per la sostituzione del personale assente. 

Assistente amm.vo 
Staiano Maria 

1
a
 Posizione economica 

Incarico per l’attività di  supporto e collaborazione con il D.S. per la didattica con 
preparazione di tutti gli atti riguardanti la didattica in generale (POF e schede docenti sul 

programma annuale); Gestione procedure informatiche per rilevazioni, monitoraggi e 
statistiche. 

Assistente amm.vo 
Paolella 

Maria Luisa 

Incarico specifico 
Per l’attività di supporto all’informatica: Referente del sito web; Pubblicazione atti nell’albo 

pretorio e Supporto amm/vo sicurezza (D.Lgs. 81/2008). 

 

Compiti/Aree di competenza del personale Ausiliario 

 Personale Incarico specifico  

 
Colasanto Francesco 

Incarico (2
a

 sequenza  contrattuale del 25/7/2015) di supporto  alll’attività 
amministrativa  e responsabile delle apparecchiature del laboratorio musicale 

 
Perrotti Michele 

Incarico (2
a

 sequenza  contrattuale del 25/7/2015) inerente la piccola 
manutenzione 

ordinaria ; Supporto al docente di sostegno nell’assistenza degli alunni  
diversamente 

abili del plesso arancio di scuola dell’infanzia. 

 
Gargiulo Vincenza 

Incarico (2
a

 sequenza  contrattuale del 25/7/2015) di supporto al docente di 
sostegno nell’assistenza degli alunni diversamente abili del piano terra e del I° piano 

Ed. Capoluogo 
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Martone Aniello 

Incarico (2
a

 sequenza  contrattuale del 25/7/2015) di supporto all’attività 
didattica nell’uso dei fotocopiatori; Supporto al docente di sostegno nell’assistenza  

degli alunni diversamente  abili del piano terra e del I° piano; 
responsabile del Sistema d’allarme dell’Ed. Capoluogo 

 
Maresca Giovanni 

Incarico di supporto all’attività amm\va e didattica; 
Responsabile del Sistema d’allarme 

 

 
Malafronte Alessandro 

Incarico di Supporto alla segreteria e alla didattica (funzionamento delle 
apparecchiaturetecnologiche); Responsabile delle apparecchiature informatiche e 

dell’aula  multimediale 

Saetta Alfonso 
Incarico di  Supporto  alla didattica 

con responsabilità di gestione dei sussidi didattici 

Ferraro Giuseppe 
Plesso Cappella dei Bisi –  Responsabile del  sistema d’allarme – Incarico di  

Supporto al docente di sostegno nell’assistenza degli alunni diversamente abili 

Martone Giuseppina 
Plesso Cappella dei Bisi - Supporto al docente di sostegno nell’assistenza degli alunni 

diversamente abili 

Osimo Ermelinda 
Supporto al docente nell’assistenza  degli alunni diversamente  abili al plesso 

Capoluogo Edificio  Arancio  e Azzurro 

Crescentini  Domenico 
Supporto al docente nell’assistenza  degli alunni diversamente  abili al plesso 

Capoluogo Edificio  Arancio  e Azzurro 

Esposito Mirella 
Supporto al docente nell’assistenza  degli alunni diversamente  abili al plesso 

Capoluogo Edificio Azzurro 

 De Simone Salvatore Servizio ordinario di vigilanza e igienizzazione dei locali scolastici ad esso affidato 
 

 
Testa Alessandra/Granato 

Benedetto 
Servizio ordinario di vigilanza e igienizzazione dei locali scolastici ad essi affidati 

 

 Martone Alfredo Servizio ordinario di vigilanza e igienizzazione dei locali scolastici ad esso affidato 
 

 De Rosa Raffaele Servizio ordinario di vigilanza e  pulizia aree esterne 
 

 

Nel corrente anno scolastico Sono stati attivati i seguenti ruoli: 
 

Collaboratori del DS 
 

Collaboratore Vicario 
Orso Rita Nicolina 

Secondo Collaboratore 
Scuola primaria 

Somma Maria Ausilia 

Secondo Collaboratore 
Scuola dell’Infanzia 

Rotondale Giuseppina 

 

Coordinatori di Piano e di Plesso 
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Plesso 
Capoluogo 

Scuola primaria 

Edificio Arancio 
Nr. 1 Ins Filosa Enza 

Piano Terra 
Nr. 1 Ins Gini Roberta/Esposito Assunta 

Primo Piano 
Nr. 1 Ins  Gargiulo Mariarosaria 

Scuola dell’infanzia 

Edificio Arancio 
Nr. 2 Ins Esposito Maria Rosaria, Fantaccione 

Adele 

Edificio Azzurro 
Nr. 2 Ins Brunetti Mariarosaria, Santarpia 

Antonietta (supplente) 

Plesso 
Cappella Bisi 

Scuola primaria 
Nr. 1 Ins Visconti Iolanda 

Scuola dell’infanzia 

 

 

 

 

 

 

 

Funzioni Strumentali 
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 È responsabile della Revisione del PTOF; 
 Coordina le azioni di progettazione del Curricolo Verticale in linea con le Indicazioni  
      nazionali 2012; 
 Coordina le attività di continuità (infanzia-primaria-Scuola secondaria di I grado); 
 Coordina la progettazione extracurricolare; 
 È responsabile dell’Educazione all’Ambiente, alla Legalità e Costituzione, alla Salute. 
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 È responsabile della Revisione del PTOF; 
 Coordina le azioni di progettazione del Curricolo Verticale in linea con le Indicazioni        
      nazionali 2012; 
 Coordina le attività di continuità (infanzia-primaria); 
 Coordina la progettazione extracurricolare; 
 È responsabile dell’Educazione all’Ambiente, alla Legalità e Costituzione, alla Salute. 
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 È responsabile della Revisione del PTOF; 
 Coordina le attività per la riformulazione del documento di valutazione; 
 Coordina le azioni per la revisione del Regolamento di Istituto; 
 Partecipa agli incontri promossi dal Polo Qualità di Napoli; 
 Gestisce l’Autovalutazione di Istituto con l’ausilio del software Mizar; 
 Si preoccupa della revisione del modello di autocertificazione per l’aggiornamento  
      dell’anagrafica dei docenti. 
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 È responsabile della Revisione del PTOF; 
 È responsabile dei Nuovi strumenti multimediali per la didattica; 
 Gestisce la formazione alle nuove tecnologie anche in rete con altre scuole; 
 Gestisce ed organizza il sito scolastico; 
 Gestisce ed organizza la Comunicazione interna e la diffusione di materiale digitale; 
 Gestisce la formazione e l’aggiornamento del personale in servizio anche in rete con  
      altre scuole. 
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a  È responsabile della Revisione del PTOF; 
 Coordina le attività di compensazione, integrazione e recupero rivolte agli studenti; 
 Gestisce le problematiche relative agli alunni con disagio e difficoltà; 
 Gestisce i materiali utili per la didattica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono stati altresì organizzati i seguenti gruppi di lavoro: 

Gruppo di miglioramento a supporto delle figure strumentali per la Valutazione 

Dirigente Scolastico Dott.ssa Gilda Esposito 

Collaboratori del DS Ins. Rita Nicolina Orso 
Ins. Somma Maria Ausilia 
Ins. Giuseppina Rotondale 

Funzioni Strumentali Ins.  Patrizia Liberti 
Ins. Vincenzina Scarfato 
Ins. Emma Indipendente 

Ins. Enza Filosa 
Ins. Filomena Marotta 

Docenti Scuola Primaria 
Ins. Incoronata Cascone 

Ins. Giuseppina Malafronte 
Ins. Rossana Liberti 
Ins. Iolanda Visconti 

Docenti Scuola dell’Infanzia Ins. Assunta Abagnale 
Ins. Maria Alfano 
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Unità di Valutazione (Circolare MIUR nr. 47 del 21/10/2014) 

Dirigente Scolastico Dott.ssa Gilda Esposito 

Componente Docente Ins. Chiara Catapano 
Ins. Emma Indipendente 

Ins. Rita Nicolina Orso 
Ins. Vincenzina Scarfato 

Componente Genitore Sig.ra Laura Antonella Matrone 

 

 

 

 

 

 

Comitato di Valutazione 

DIRIGENTE SCOLASTICO Dott.ssa Gilda Esposito 

DOCENTI Ins. Scarfato Vincenzina  (Docente Scuola Infanzia) 
Ins. Indipendente Emma (Docente Scuola Primaria) 

Ins. Orso Rita Nicolina (Docente Scuola Primaria) 

GENITORI Sig.ra  Sicignano Imma (Scuola dell’Infanzia) 
Sig.ra  Di Nola Annamaria (Scuola Primaria) 

COMPONENTE ESTERNO Dott.ssa Angela Renis 

 

 

Animatore digitale (Piano Nazionale Scuola Digitale) Ins. Filosa Enza 

 

È  istituita dall’anno scolastico 2015 – 2016  la figura del docente animatore digitale con i seguenti compiti: 

1. Formazione interna: stimolare la formazione del personale scolastico, organizzando laboratori e 

coinvolgendo tutti nelle attività di formazione. 

2. Coinvolgimento della comunità scolastica: coinvolgere gli studenti nell’organizzazione di attività 

previste dal PNSD, anche attraverso momenti condivisi dalle famiglie. 

3. Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni per innovare la didattica, da diffondere negli 

ambienti della scuola, informare su metodologie e pratiche innovative diffuse in altre scuole, costituire un 

laboratorio di coding per gli studenti. 

PIANO DI ATTUAZIONE PNSD 2016/19 

AMBITO Fase preliminare interventi a.s. 2015 -2016 

FORMAZIONE 
- Formazione specifica dell’Animatore Digitale 

- Partecipazione a comunità di pratica in rete con 
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INTERNA altri animatori del territorio e con la rete nazionale 

- Presentazione e formazione sull’uso del registro 

elettronico dei docenti  

COINVOLGIMENTO 

DELLA COMUNITÀ 

SCOLASTICA 

- Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno 
spazio dedicato al PNSD per la divulgazione del 
piano e delle iniziative della scuola. 

-      Produzione di materiale in formato elettronico 

per l’alfabetizzazione del PNSD e pubblicazione sul 

sito.  

- Istituzione di un Team Digitale d’Istituto per la 

realizzazione del PNSD. 

- Attivazione di un Canale Youtube per la raccolta di 

video delle attività svolte nella scuola 

 

CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

- Utilizzo del registro elettronico dei docenti  

 - Concorso a  progetti offerti dal Miur “ Atelier 

digitali” 

 

AMBITO INTERVENTI A.S. 2016/2017 

FORMAZIONE 

INTERNA 

-  Formazione specifica dell’Animatore Digitale 

 - Partecipazione a comunità di pratica in rete con 

altri animatori del territorio  

-  Formazione per l’uso del coding e del pensiero 

computazionale, nella didattica  

 - Formazione sulla sicurezza e la privacy in rete per 

tutto il personale 

- Presentazione e formazione sull’uso del registro di 

classe elettronico ( registro docente e registro di 

classe) 

- Presentazione e formazione laboratoriale per 

docenti su nuove apps ( Padlet, Fidenia, Google 

Drive e simili) 
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COINVOLGIMENTO 

DELLA COMUNITÀ 

SCOLASTICA 

- Utilizzo di cartelle e documenti condivisi per la 

formulazione e consegna di documentazione: 

progettazioni, relazioni, monitoraggi 

- Creazione di un Repository d’Istituto per discipline 

di insegnamento e aree tematiche per la 

condivisione di materiali didattici prodotti. 

-  Produzione di dispense  in formato elettronico dei 

corsi svolti e pubblicazione sul sito della scuola. 

- Partecipazione a eventi e progetti nazionali ed 

internazionali ( Settimana del Codice, Ora del 

Codice …) 

- Somministrazione di un questionario 

informativo/valutativo per la rilevazione delle 

conoscenze/competenze/tecnologie/aspettative dei 

docenti l’individuazione dei bisogni sui 3 ambiti del 

PNSD (strumenti, curricolo, formazione). 
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CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

- Completamento della cablatura della rete Internet 

della scuola e allargamento della copertura wifi. 

- Sviluppo del pensiero computazionale. 

 - Rafforzare la conoscenza e la pratica del coding 

sia all'interno dell'istituto che nel territorio 

attraverso la partecipazione all'iniziativa 

“Programma il futuro” con attività con il computer e 

analogiche.  

- Utilizzo del registro elettronico dei docenti e di 

classe 

- Introduzione alla stesura da parte dei docenti del 

proprio e-portfolio digitale (cfr. azione #10 del 

PNSD). 

-  Sperimentazione e utilizzo in alcune classi di 

piattaforme di collaborazione e condivisione per 

docenti e studenti (per es.   Padlet, Fidenia, Google 

Drive ecc ) 

 - Concorso a  progetti offerti dal Miur 

 

 

AMBITO INTERVENTI A.S. 2017/2018 

FORMAZIONE 

INTERNA 

- Formazione specifica dell’Animatore Digitale 

 - Partecipazione a comunità di pratica in rete con 

altri animatori del territorio e con la rete nazionale. 

- Organizzazione e formazione per i docenti 

sull’utilizzo del coding nella didattica (in particolare 

con illinguaggio   Scratch). 

- Presentazione e formazione laboratoriale per 

docenti su piattaforme di e. learning e simili.   

 - Organizzazione e formazione per i docenti 

sull’utilizzo delle metodologie della classe capovolta 

e la creazione di   EAS (Episodi di Apprendimento 

Situato) 
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COINVOLGIMENTO 

DELLA COMUNITÀ 

SCOLASTICA 

- Pubblicizzazione sul sito della scuola con spazio 

dedicato al Piano realizzato dalla scuola e 

socializzazione delle finalità del PNSD e delle 

relative attività realizzate nella scuola con il corpo 

docente. 

- Monitoraggio e valutazione sulla formazione e 

sull’apporto dell’animatore digitale e del PNSD per 

l’Istituzione Scolastica. 

 

CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

- Preparazione di lezioni didattiche realizzate con 

tecniche digitali e condivisione di buone pratiche di 

classe. 

- Preparazione e condivisione di flipped lessons.  

- Monitoraggio e valutazione sulla formazione e 

sull’apporto dell’animatore digitale e del PNSD per 

l’Istituzione Scolastica. 

- Partecipazione a bandi nazionali, europei  ed 

internazionali sulla base delle azioni del PNSD. 

 

 

AMBITO INTERVENTI A.S. 2018/2019 

FORMAZIONE 

INTERNA 

- Formazione specifica dell’Animatore Digitale.  

- Partecipazione a comunità di pratica in rete con 

altri animatori del territorio e con la rete nazionale.  

- Utilizzo di e-portfoli da parte di docenti. 

 -Realizzazione di learning objects con la LIM o altri 

strumenti dedicati. 

-Organizzazione e formazione per i docenti sull’ 

utilizzo del coding nella didattica (in particolare con 

il linguaggio Scratch).  

-Partecipazione a bandi nazionali, europei ed 
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internazionali.  

- Sperimentazione e diffusione di metodologie e 

processi di didattica attiva e collaborativa.  

 

COINVOLGIMENTO 

DELLA COMUNITÀ 

SCOLASTICA 

- Pubblicizzazione sul sito della scuola con spazio 

dedicato al Piano realizzato dalla scuola e 

socializzazione delle finalità del PNSD e delle 

relative attività realizzate nella scuola con il corpo 

docente.  

- Produzione di dispense sia in formato elettronico 

che cartaceo dei corsi svolti e pubblicazione sul sito 

della scuola.  

- Partecipazione nell’ambito del progetto 

“Programma il futuro” a Code Week e a all’ora di 

coding attraverso la realizzazione di laboratori di 

coding aperti al territorio . 

- Partecipazione a bandi nazionali, europei ed 

internazionali anche attraverso accordi di rete con 

altre istituzioni scolastiche / Enti / Associazioni / 

Università 

 

CREAZIONE DI 

SOLUZIONI 

INNOVATIVE 

- Rafforzare la conoscenza e la pratica del coding sia 

all'interno dell'istituto che nel territorio attraverso 

la partecipazione all'iniziativa “Programma il futuro” 

con attività con il computer e analogiche.  

- Fare coding utilizzando software dedicati (Scratch) 

- Diffusione della sperimentazione di nuove 

metodologie nella didattica: webquest, EAS, flipped 

classroom,  

- Creazione di repository disciplinari a cura della 

comunità docenti.  

-Partecipazione ad eventi / workshop /concorsi sul 

territorio. 
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Essendo parte di un Piano Triennale ogni anno potrebbe subire variazioni o venire aggiornato secondo le 

esigenze e i cambiamenti dell’Istituzione Scolastica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREE TEMATICHE OGGETTO DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
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L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione 
scolastica o in raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni: 

 ●  ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata   

 ●  realizzazione/ampliamento di rete, connettività, accessi   

 ●  laboratori per la creatività e l’imprenditorialità   

 ●  biblioteche scolastiche come ambienti mediali   

 ●  coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici   
 ●  ammodernamento del sito internet della scuola, anche attraverso 

 l’inserimento in evidenza delle priorità del PNSD;   

 ●  registri elettronici e archivi cloud   

 ●  acquisti e fundraising   

 ●  sicurezza dei dati e privacy   

 ●  sperimentazione di nuove soluzioni digitali hardware e software  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L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione 
scolastica o in raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni: 
 ●  orientamento per le carriere digitali 
 ●  promozione di corsi su economia digitale 
 ●  cittadinanza digitale 
 ●  educazione ai media e ai social network 
 ●  e-Safety 
 ●  qualità dell’informazione, copyright e privacy 
 ●  azioni per colmare il divario digitale femminile 
 ●  costruzione di curricola digitali e per il digitale 
 ●  sviluppo del pensiero computazionale 
 ○  introduzione al coding 
 ○  coding unplugged 
 ○  robotica educativa 
 ●  aggiornare il curricolo di tecnologia 
 ○  coding 
 ○  robotica educativa 
 ○  making, creatività e manualità 
 ●  risorse educative aperte (OER) e costruzione di contenuti digitali 
 ●  collaborazione e comunicazione in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche 

alle comunità virtuali di pratica e di ricerca 
 ●  ricerca, selezione, organizzazione di informazioni 
 ●  coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione 
 ●  alternanza scuola lavoro per l’impresa digitale 
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L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria istituzione 
scolastica o in raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni: 
 ●  scenari e processi didattici per l’integrazione del mobile, gli ambienti digitali e 

l’uso di dispositivi individuali a scuola (BYOD) 
 ●  sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e 

collaborativa 
 ●  modelli di assistenza tecnica 
 ●  modelli di lavoro in team e di coinvolgimento della comunità (famiglie, 

 associazioni, ecc.) 
 ●  creazione di reti e consorzi sul territorio, a livello nazionale e internazionale 
 ●  partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali 
 ●  documentazione e gallery del pnsd 
 ●  realizzazione di programmi formativi sul digitale a favore di studenti, docenti, 

famiglie, comunità 
 ●  utilizzo dati (anche invalsi, valutazione, costruzione di questionari) e 

rendicontazione sociale (monitoraggi) 

 

 

 

Organico di potenziamento 

Relativamente alle aree di potenziamento dell’offerta formativa in relazione alle quali è prevista 

l’assegnazione di uno specifico organico aggiuntivo, queste sono individuate (in ordine di priorità) come 
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segue: 

 

Campi  
potenziamento 

Obiettivi formativi comma 7 

3 

Potenziamento 

Umanistico 

Socio economico 

e per la legalità 

“d)” 

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 
democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e 
alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

“l)” 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 
educativi del territorio e delle associazioni di settore 

“e)” 
sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al 
rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni 
paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

“p)” 
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli 
alunni e degli studenti; 

“q)” 
individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli alunni; 

1 
Potenziamento 

Linguistico 
“a)” 

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre 
lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia 
Content language integrated learning; 

2 
Potenziamento 

Scientifico 
“b”) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

5 
Potenziamento 

Artistico e 
musicale 

“c)” 

potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, 
nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di 
produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in 
tali settori; 

“f)” 
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e 
diffusione delle immagini; 

6 
Potenziamento 

Motorio 
“g)” 

potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti 
ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento 
all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla 
tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 
agonistica; 

4 
Potenziamento 
Laboratoriale 

“h)” 
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network; 

“m)” 
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al 
territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le 
famiglie e con la comunità locale; 
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Sulla base delle suddette priorità alla scuola sono stati assegnati, nell’anno scolastico 2015-2016 nr. 4 

docenti impegnati nei seguenti interventi: 

 

 Organizzazione di percorsi formativi individualizzati per classi aperte e non, prioritariamente sulle 
classi V e II così come indicato nel Piano di Miglioramento; per completamento le docenti in 
organico potenziato sono impegnate, per una quota oraria, anche sulle classi I e IV; 

 Azioni di Potenziamento e Recupero delle competenze linguistiche, matematico-logiche e 
scientifiche, in materia di cittadinanza attiva e democratica, digitali; 

 Sostituzione dei docenti fino ad un massimo di 10 giorni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1.3 – Risorse strutturali 

 
 

 

La scuola dispone  delle seguenti risorse strutturali e dotazioni multimediali, scientifiche e 

musicali: 

 

 Ufficio di Presidenza al plesso Capoluogo; 

 Ufficio del DSGA al plesso Capoluogo;  

 Ufficio amministrativo al plesso Capoluogo; 

 Archivio generale al plesso Capoluogo; 

 Piccoli spazi adibiti a depositi (sottoscale); 

 Al Plesso Capoluogo: Spazio esterno occupato da un piccolo giardino in cui si svolgono diverse 
manifestazioni didattiche, nonché spazio esterno della cittadella scolastica in comune con 
l’I.C. “E. Borrelli”; Al Plesso Cappella dei Bisi: Spazio esterno con piccole aiuole, utilizzato per 
manifestazioni e attività all’aperto; parcheggio. 

 31  aule per la scuola primaria, di cui 5 al plesso Cappella dei Bisi e 26 al plesso Capoluogo; 

 12 aule per la scuola dell’infanzia di cui 2 al plesso Cappella dei Bisi, 4 al plesso Edificio 
Azzurro e 6 al plesso Edificio Arancio; 

 1 open space polifunzionale al plesso Cappella dei Bisi; 

 1 Palestra; 

 1 Aula multimediale provvista di LIM plesso Capoluogo; 

 1 Aula multimediale per gli alunni plesso Cappella dei Bisi; 

 1 Laboratorio mobile scientifico plesso Capoluogo; 

 1 Laboratorio mobile scientifico plesso Cappella dei Bisi; 
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 1 Aula laboratori al plesso Cappella dei Bisi; 

 1 Aula musicale al plesso Capoluogo attrezzata con pianoforte, tastiere, chitarre e 
strumentario ORFF; 

 1 Aula multimediale per i docenti plesso Capoluogo; 

 31 LIM complete di notebook e videoproiettore in dotazione nelle aule della Scuola Primaria; 

 3 LIM  complete di notebook e videoproiettore in dotazione nelle aule della Scuola 
dell’Infanzia (1 per ogni plesso); 

 33 tablet;  

 1 videocamera e 2 fotocamere. 
 

Nel triennio 2016-2019 si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 

1. Potenziamento delle infrastrutture e dei punti di accesso alla rete LAN/WLAN, nonché 

l’implementazione delle attrezzature informatiche e tecnologiche allocate nelle aule 

informatiche, in parte già avviato, nell’anno scolastico 2015-2016; 

2. Incremento del numero delle aule da dedicare alle attività laboratoriali; 

3. Realizzazione di un auditorium polifunzionale di socializzazione e rendicontazione delle 

competenze acquisite. 

 
Per le priorità indicate al punto 1. la scuola ha ottenuto l’approvazione del progetto FESRPON-2015-154 

attualmente in attesa di collaudo, mentre relativamente alle priorità 2. e 3. l’Ente proprietario della 

struttura scolastica, ha completato parte dei lavori di sistemazione degli esterni ed è in procinto di 

realizzare interventi edilizi sull’intera struttura, con l’implementazione di aule e spazi polifunzionali. 

Le risorse finanziarie dell’ISA provengono principalmente dal MIUR, attraverso la Direzione Regionale ed il 

CSA (FONDO di ISTITUTO), dal Fondo Sociale Europeo (FSE) e dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR). La programmazione di tutta l’attività finanziaria a sostegno e supporto del servizio scolastico, in 

termini di riscossione delle entrate e di esecuzione delle spese nei limiti degli stanziamenti viene 

predisposta annualmente dal Dirigente Scolastico, coadiuvato dal Direttore dei Servizi Amministrativi, nel 

rispetto delle indicazioni e delle scadenze previste dalla normativa e sottoposta alla Giunta Esecutiva, al 

Consiglio di Circolo e al Collegio dei Revisori dei Conti. Per quanto attiene alle attività funzionali al PTOF, il 

DS, attraverso la contrattazione decentrata, predispone il Contratto di Istituto, discusso e condiviso con le 

RSU e portato a conoscenza delle parti interessate mediante comunicazione diretta (lettera di incarico) e 

affissione all’albo.  

Le risorse interne, sono esclusivamente rappresentate da quelle umane e professionali, dalle dotazioni 

strumentali, dalla disponibilità a prestazioni aggiuntive da parte dei docenti recuperate, il più delle volte, 

con la flessibilità oraria. Le risorse  esterne, anch’esse  in prevalenza umane, sono costituite, oltre che 

dalle famiglie degli alunni, da una rete di soggetti collaborativi, istituzionali, pubblici e privati. Le famiglie 

collaborano economicamente contribuendo alla copertura finanziaria delle spese connesse alla 

realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa, limitatamente a: viaggi di istruzione e visite didattiche - 

Trasporti -  Specifiche attività di arricchimento del curricolo - Adesione a particolari attività progettuali che 

richiedano un modesto impiego di risorse finanziarie.  

 
Per realizzare le proposte progettuali sono state attivate collaborazioni con le realtà pubbliche e private 

presenti sul proprio territorio comunale e limitrofo, ovvero: 

 

 Comune di Santa Maria La Carità; 
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 Pro-loco; 

 Associazione “Anema e core”; 

 Servizio Civile; 

 Piscina Gym Sport Mania presso il comune di Scafati; 

 ASD Sammaritana Basket; 

 FIPAV; 

 FGI e UNICEF; 

 ASD Joga Bonito Aquilotti S. Maria; 

 Associazione Sportiva Bimbi in movimento 

 Ass. Jonathan; 

 Associazione “Os…Are”; 

 Fondazione OIERMO Prof. Juventute; 

 Associazione Culturale-Musicale Social Guitar Project; 

 Associazione Carmine ONLUS; 

 Centro Riabilitativo CTF; 

 Centro di Medicina Psicosomatica; 

 CTI “Ernesto Borrelli”; 

 IRIPP – Istituto di Ricerca e di Interventi Psicopedagogici e Psicoterapeutici; 

 Il Mulino di Gragnano 

 Associazione “Interlunium” 

 ASL Napoli3Su 
 

 

1.4 – Dimensioni del Circolo 

 

Gli alunni frequentanti sono complessivamente 1012 di cui 32 diversamente abili:  

 

Scuola dell’Infanzia 

Ed. Arancio   Ed. Azzurro   Cappella dei Bisi Totale 
Di cui  

Diversamente abili 

152 108 52 313 10 

  

 

Scuola Primaria 

Capoluogo Cappella dei Bisi Totale Diversamente abili 

600 99 699 22 
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SEZIONE  2. – Identità strategica 

2.1 - Priorità fissate per il servizio di istruzione e formazione nel triennio di riferimento 

 
Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa parte dalle risultanze dell’Autovalutazione d’Istituto, 

così come contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico del Circolo 

Didattico “Eduardo De Filippo” presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, e reperibile all’indirizzo: www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it.  

RAV 

Per il corrente anno scolastico, come richiesto dalla circolare del 07/09/2016 prot. N° 40491B19, la nostra 

istituzione scolastica ha provveduto alla compilazione del questionario “Consultazione RAV Infanzia”. 

Come punto di partenza per la redazione del Piano, si riprendono gli elementi conclusivi del RAV e cioè: 

Aree di Processo, Priorità, Traguardi, Obiettivi di processo.  

 
Aree di Processo  

Le AREE DI PROCESSO in cui l’ISA intende intervenire sono:  

1) Curricolo, progettazione e valutazione  

Priorità  

Le PRIORITÀ che l’ISA ha rilevato in merito agli esiti degli studenti per il prossimo triennio riguardano:  

1) Risultati nelle prove standardizzate nazionali  

2) Competenze chiave e di cittadinanza 

 

Relativamente ai TRAGUARDI 

Per il punto 1) 

si intende migliorare i risultati registrati nelle prove standardizzate in italiano potenziando:  

le abilità di lettura e comprensione del testo; la logica la manipolazione e la rielaborazione del testo; la 

correttezza ortografica. 

Si intende migliorare i risultati registrati nelle prove standardizzate in matematica potenziando:  

abilità logiche e di calcolo; capacità di problematizzare la realtà e di ricercare soluzioni adeguate a 

situazioni problematiche. 

Per il punto 2)  

Imparare ad  imparare: Autonomia e responsabilità. Sviluppo delle competenze comunicativo-relazionali e 

dei comportamenti responsabili per la sostenibilità ambientale  

Collaborare e partecipare : Interazione positiva, rispetto verso i coetanei e adulti; disponibilità, 

partecipazione attiva al dialogo didattico e formativo all'interno del gruppo 

Promozione pratica della cittadinanza attiva: Comprendere il ruolo della comunità umana e delle diversità 

e adottare atteggiamenti responsabili verso stili di vita e l'uso delle risorse naturali. 

Gli OBIETTIVI DI PROCESSO che l’ISA ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono:  

Per: Curricolo, progettazione e valutazione  

a)  Individuare modalità di costruzione delle prove di verifica per stabilire criteri omogenei e condivisi negli 

ambiti di priorità. 

b) Applicare una didattica per competenze tale da non essere ridotta ad un mero addestramento alla 

risoluzione delle prove standardizzate. 

 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/SNV_PubblicazioneRav%20definitivo_0.pdf
http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/SNV_PubblicazioneRav%20definitivo_0.pdf
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2.2 -  Il Piano di Miglioramento 

 
La scuola predispone il Piano di Miglioramento per: 

 Aprire una riflessione in termini di misurazione degli esiti e valutazione dei processi 

 Ragionare sulla significatività degli apprendimenti 

 Stabilire strategie di miglioramento comuni per tutte le classi 

 

FINALITÀ 

 Migliorare i livelli di apprendimento in riferimento alle prove standardizzate 

 Migliorare i risultati relativi alle competenze chiave di cittadinanza 

 Riesaminare e monitorare le didattiche in relazione ai risultati 

La presente Procedura si applica a tutte le attività che riguardano le priorità e i traguardi in precedenza 

individuati e contenuti nel RAV. 

 

Priorità, traguardi e risultati attesi 

Priorità riferite agli esiti Traguardi Risultati primo anno 
Risultati secondo 

anno 
Risultati terzo anno 

Migliorare i risultati nelle 

Prove Standardizzate 

Condurre il più vicino 
possibile alla  media 
nazionale  il numero 
degli alunni in uscita 
che si collocano ai livelli 
1 e 2 dell’INVALSI 
(insufficiente). 

Ridurre del 20% il 
numero degli alunni 
che si collocano ai 
livelli 1 e 2 
dell’INVALSI 
(insufficiente)  

Ridurre del 50% il 
numero degli 
alunni che si 
collocano ai livelli 1 
e 2 dell’INVALSI 
(insufficiente) 

Ridurre di circa il 
100% numero degli 
alunni che si 
collocano ai livelli 1 e 
2 dell’INVALSI 
(insufficiente) 

Riduzione della Varianza 

tra le classi. 

Condurre la varianza 
tra le classi ad un livello 
che sia il più vicino 
possibile alla media 
nazionale, o, comunque 
che non superi il 10%. 

Ridurre del 40% la 
varianza tra le classi 

Ridurre  del 60% la 
varianza tra le classi 

Ridurre del 90% la 

varianza tra le classi. 

Priorità, traguardi e risultati attesi 

Priorità riferite agli esiti 
Traguardi 

 
Risultati primo anno 

 

Risultati secondo 
anno 

 

Risultati terzo anno 
 

Migliorare la Competenza 
dell’imparare ad 

imparare 

Ridurre i casi di 
insuccesso scolastico  
del 50% 

Diminuzione del 
20% dei casi di 
insuccesso 
scolastico  

Diminuzione del 
30% dei casi di 
insuccesso 
scolastico 

Diminuzione dei casi 
di insuccesso 
scolastico del 50% 

Migliorare le 
Competenze chiave di 

Cittadinanza e 
Costituzione 

Rendere la vita 
Comunitaria 
espressione multiforme 
e armonica di  tutte le 
componenti, in cui tutti 
e ciascuno siano 
protagonisti partendo 
dai bambini. 

Miglioramento delle 
capacità degli 
studenti di lavorare 
in gruppo. 

Incremento del 50% 
del numero degli 
studenti che registra 
ottimo in 
comportamento 

Vivere la  comunità 
scolastica quale 
espressione 
multiforme e 
armonica di  tutte le 
componenti, in cui 
tutti e ciascuno siano 
protagonisti partendo 
dai bambini 
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 Piano di Miglioramento 

SISTEMA GESTIONE QUALITÀ 

La nostra scuola tende verso il miglioramento continuo del servizio offerto,  mediante un’innovazione 

consapevole, condivisa e controllata che ne rafforzi l’identità e ne migliori la qualità.  Al  fine di garantire la 

qualità dei servizi erogati e di conseguire la soddisfazione degli Utenti, la nostra istituzione è inserita nella 

rete Musa  comprendente gran parte delle scuole campane di ogni ordine e grado e segue un Sistema di 

Gestione Qualità secondo la norma UNI EN ISO 9004 2009 con Certificazione del 18 giugno 2016. 

 

2.3. Il Piano Nazionale Scuola Digitale 

 
Con il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 27 ottobre 2015, n. 851, è 

stato adottato il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD), che definisce i nuovi indirizzi in materia di 

digitalizzazione della scuola italiana per un suo nuovo posizionamento nell’era digitale, come previsto 

nella riforma della Scuola approvata quest’anno (legge 107/2015).  

Il documento ha funzione di indirizzo, punta ad introdurre le nuove tecnologie nelle scuole, a diffondere 

l’idea di apprendimento permanente (life-long learning) ed estendere il concetto di scuola da luogo fisico 

a spazio di apprendimento anche virtuale. L'obiettivo del PNSD è quello di diffondere conoscenze 

scientifiche di base per la comprensione di processi e per sviluppare il pensiero computazionale, le 

competenze logiche e la capacità di risolvere problemi in modo creativo ed efficiente, qualità che sono 

importanti per tutti i futuri cittadini.  

Il Circolo Didattico “Eduardo De Filippo” ha dotato tutte le classi della scuola primaria di LIM, si è dotato di 

due aule multimediali, ha messo in atto azioni formative, di livello base ed avanzato, rivolte ai docenti 

sull’utilizzo delle stesse, al fine di promuovere l'integrazione delle nuove tecnologie nella didattica 

quotidiana. Tutto ciò al solo scopo di favorire l’abbandono del tradizionale concetto di classe come 

ambiente chiuso dove avviene l'apprendimento, a favore della creazione di nuovi spazi di apprendimento 

aperti al mondo. Tutti gli alunni della scuola primaria usano la tecnologia sistematicamente, e, da qualche 

anno, anche gli alunni della scuola dell’infanzia sono stati introdotti ad essa. Negli anni scorsi sono stati 

richiesti ed ottenuti diversi finanziamenti europei e regionali per la strutturazione dei laboratori. Queste 

somme sono state spese per il potenziamento dei laboratori tecnologici (attrezzature e software) presenti 

nel circolo e per la creazione di un laboratorio informatico per il personale docente.  

La legge 107 prevede che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani Triennali dell’Offerta Formativa 

azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale, per perseguire obiettivi di sviluppo delle 

competenze digitali degli studenti, di potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a 

migliorare la formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche, di adozione di strumenti 

organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la condivisione di dati, di 

formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale, di formazione del 

personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella amministrazione, di potenziamento 

delle infrastrutture di rete, di valorizzazione delle migliori esperienze nazionali, di definizione dei criteri 

per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la diffusione di materiali didattici anche prodotti 

autonomamente dalle scuole. Si tratta di un’opportunità di innovare la scuola, adeguando non solo le 

strutture e le dotazioni tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto 

le metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. Con nota 17791 del 19 novembre, è 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/piano_miglioramento_definitivo%20con%20modifica%20monitoraggio%20(1)_0.pdf
http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/piano_miglioramento_definitivo%20con%20modifica%20monitoraggio%20(1)_0.pdf
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stato disposto l’individuazione di un “animatore digitale”, incaricato di promuovere e coordinare le 

diverse azioni previste dal PNSD e le cui competenze sono state indicate al punto 1.2. – Risorse 

Professionali. 

 
 
 
 
 

Sezione 3. – Curricolo dell’istituto 
3.1 - Traguardi attesi in termini di competenze e obiettivi di apprendimento 

specifici dell’indirizzo di studio comprensivi della quota di autonomia 

FONTE DI LEGITTIMAZIONE 

• Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006 

• Indicazioni Nazionali per il Curricolo 04/09/2012 

• La legge 107/2015 all’art. 1 comma 3 

 

Il nostro curricolo è stato elaborato dai docenti del circolo con riferimento al profilo dello studente al 

termine del primo ciclo d’istruzione, ai traguardi per lo sviluppo di competenze e agli obiettivi di 

apprendimento per ogni disciplina. Esso è l’espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia 

scolastica, è un documento flessibile che tende a rispondere ai bisogni degli alunni attraverso scelte 

didattiche, organizzative, metodi e strategie avendo particolare attenzione alla continuità del percorso 

educativo. 

Tenuto conto delle aree di processo individuate nel RAV (Curricolo, progettazione e valutazione) in cui si è 

inteso intervenire, la nostra Istituzione scolastica ha reputato necessario promuovere azioni di formazione 

ed aggiornamento in merito alla progettazione e valutazione per competenze.  Alla luce delle azioni 

previste nel PDM e della sperimentazione effettuata durante l’a. s. 2015/16 su tutte le classi quarte e 

quinte del circolo, si è dunque reso necessario l’aggiornamento del Curricolo Verticale in modo da 

renderlo pienamente rispondente alle finalità espresse dalle Indicazioni Nazionali, alle Raccomandazioni 

del Parlamento Europeo ed all’analisi del contesto territoriale in cui operiamo. 

   Il Curricolo verticale dei due ordini di scuola è stato organizzato per: 

  Competenze in chiave europea 

  Strutturato per curricoli disciplinari verticali 

  Definito in sezioni:  

                                            1. Competenza specifica della disciplina 

                                            2. Traguardo di competenza 

                                            3. Obiettivo di apprendimento 

                                            4. Abilità e Conoscenze (solo scuola primaria) 

 

   Ai sensi del comma 181 lettera c, legge 107, per la “promozione dell’inclusione scolastica…” il curricolo 

prevede l’indicazione degli obiettivi minimi di apprendimento come parte integrata nel curricolo stesso. 

 

L’acquisizione delle competenze ed il raggiungimento delle finalità formative fissate sarà possibile anche 

grazie a: 

 un’attenta azione di continuità tra i due ordini di scuola del circolo e la scuola secondaria di primo 
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grado presente sul  territorio 

 attività progettuali coerenti diversificate e di seguito elencate 

 

I traguardi attesi sono illustrati nella tabella del PdM precedentemente esposta 

 

CURRICOLO INFANZIA 

CURRICOLO PRIMARIA 

 

 

3.2 Iniziative di arricchimento e di ampliamento curricolare 

   Il quadro dell’offerta formativa, espressione di libertà di insegnamento e di pluralismo culturale, trova 

un proprio momento qualificante nel piano delle attività di arricchimento e di ampliamento curricolare 

predisposte dall’Istituto nel corso dell’anno scolastico. 

Attività intese quali occasioni di ampliamento, approfondimento ed integrazione sia dei contenuti proposti 

nelle ore curricolari, sia delle più generali azioni formative, per promuovere lo sviluppo armonico e 

completo di personalità poliedriche, nel rispetto dell’unicum evolutivo degli allievi e delle aspettative  

dell’intero  contesto sociale in cui la nostra Istituzione scolastica opera. 

Il nostro C. D. partecipa ad iniziative di sperimentazione promosse da vari enti accreditati. Nello specifico è 

stata già avviata ed in via di conclusione la metodologia “Flipped classroom”  (Polo qualità di Napoli) e 

“Avanguardie educative” (INDIRE) e la metodologia CLIL. 

  Per il corrente a.s. la nostra istituzione scolastica ha recepito la recente pubblicazione delle ”Indicazioni 

Strategiche Per L’Utilizzo Didattico Delle Attività Teatrali” da parte del Ministero. 

Il Circolo De Filippo ha sempre privilegiato le capacità comunicative degli alunni consentendo loro di 

esprimersi e sperimentare ”I cento linguaggi” consapevole che ciò sottende ai processi conoscitivi e  di 

apprendimento. Da sempre sono state previste attività teatrali ed iniziative di diffusione dell’arte “di fare 

teatro a scuola” attraverso attività progettuali e l’istituzione di una rassegna teatrale che da anni coinvolge 

il territorio, le istituzioni e circolo viciniori. Ciò costituisce un forte elemento che caratterizza la nostra 

scuola e che sarà ulteriormente potenziato attraverso numerose iniziative.  

La scelta dei progetti che arricchiscono l’offerta formativa tiene conto delle priorità, dei traguardi, degli 

obiettivi individuati dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) e del conseguente Piano di Miglioramento; 

essi sono così classificati:  

 Progetti di circolo; 

 Progetti Extracurricolari; 

 Progetti Curricolari/extracurricolari, 

 Progetti Curricolari; 

 
I PROGETTI DI CIRCOLO 

 

PROGETTO TITOLO PRIORITÀ RAV COMPETENZE ATTESE 

Progetto Giornalino scolastico “SA.MA.LA.CÀ” 
Migliorare i risultati nelle 
Prove Standardizzate 
Migliorare la competenza di 

Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 
Acquisire autonomia 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/curricolo_infanzia_16_17_completo%20OK.pdf
http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/curricolo_infanzia_16_17_completo%20OK.pdf
http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/curricolo%20finito%20ok.pdf
http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/curricolo%20finito%20ok.pdf
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imparare ad Imparare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

operativa 
Migliorare le capacità di 
lettura e comprensione 
Ampliare il lessico 

Progetto Lettura-Ascolto “La vita in un libro” 

Migliorare i risultati nelle 
Prove Standardizzate 
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Migliorare le capacità di 
lettura e comprensione 
Migliorare le capacità 
espressive 
Ampliare del lessico 
Usare in modo creativo il 
linguaggio 
Migliorare le capacità 
attentive e di concentrazione 
Accrescere l’autostima 

Progetto nuoto “Gioco e imparo in acqua” 

Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e partecipare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Partecipare e mostrare 
interesse alla vita scolastica 
Praticare corrette abitudini 
igieniche 
Rispettare le regole 
Acquisire la piena autonomia 
personale 
Acquisire la cultura sportiva  

Progetto accoglienza “Un’altra volta insieme” 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Collaborare e partecipare 

Controllare l’ansia e/o il 
disagio/distacco dalla figura 
genitoriale e l’ingresso al 
nuovo ordine di scuola 
Riconoscere le regole  
Assumere un corretto 
atteggiamento all’ascolto 
Partecipare consapevolmente 
alle attività 
Conoscere lo spazio scuola ed 
essere consapevole dei 
percorsi, dei luoghi e della 
loro destinazione d’uso 
Instaurare relazioni positive 
con gli altri riconoscendo i 
ruoli 

Progetto apertura al territorio 

 

“Open Day” Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Collaborare e partecipare 

Partecipare con  interesse alla 
vita scolastica 
Instaurare relazioni positive 
con gli altri riconoscendo i 
ruoli 
Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 

Progetto coro “O core mio” 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Collaborare e partecipare 

Partecipare con  interesse alla 
vita scolastica 
Instaurare relazioni positive 
con gli altri riconoscendo i 
ruoli 
Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 

Progetto teatro 
Rassegna teatrale Premio 

“Eduardo” 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Collaborare e partecipare 

Prendere coscienza del 
proprio mondo interiore e del 
rapporto con il proprio corpo, 
imparando ad esercitare un 
controllo sulle proprie 
emozioni, superando difficoltà 
ed insicurezza promuovendo e 
potenziando le capacità 
creative 

Progetto Inclusione “Una scuola per tutti” 

Promuovere e sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua 
Collaborare e partecipare 
 

Acquisire la strumentalità di 
base, prolungare I tempi di 
attenzione e di 
concentrazione, arricchire il 
codice verbale, sviluppare le 
competenze logico espressive, 
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imparare a gestire e a 
risolvere I conflitti 

 

 

PROGETTI EXTRACURRICOLARI 

TITOLO 
DESTINATARI 

CLASSI/SEZIONI 
PRIORITÀ RAV COMPETENZE ATTESE 

“Familiarmente insieme” Classi III A/B/E 

Promuovere e sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua e le competenze 
matematiche, sociali e civiche 

Accrescere  l’autostima e il 
senso dell’identità personale, 
prestando attenzione in modo 
più sistematico all’intelligenza 
emotiva 

“Magicamente Napoli” Classi III C/D e C. BISI 

Migliorare le prove 
Standardizzate di italiano 
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e partecipare 

 

Padroneggiare strumenti e 
modalità di espressione 
verbale e non-
verbale,attraverso 
l’espressione corporea, la 
danza creativa e la danza 
collettiva, il canto, la 
produzione sonora. 
Sviluppare le diverse capacità 
motorie relazionali, attentive e 
di concentrazione, mediante il 
controllo delle risposte 
motorie inadeguate ed 
aggressive, incanalandole 
costruttivamente 
Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 
Rispettare le regole 

“The Egypitians?Hearty 
eaters!” 

Classi IV C/D 

Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere e sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua e in L2 
Clil 

Favorire il processo di 
apprendimento e la possibilità 
di comunicazione in lingua 
straniera in contesti reali. 

“Bottega di Natale” Classi IV C/D 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Collaborare e partecipare 

Migliorare la qualità delle 
relazioni. Rafforzare 
autonomia, competenza e 
senso di appartenza e 
condivisione al gruppo 

“Facciamo  un’Odissea” Tutte le classi V del Circolo 
Migliorare la competenza in 
madre lingua 

Migliorarele capacità 
communicative e relazionali, 
superando eventuali situazioni 
di disagio 

“Ex art.9 area a rischio” 

Gruppi di alunnii del Circolo e 

le sezioni di 5 anni Scuola 

dell’Infanzia 

Promuovere praticamente la 

Cittadinanza attiva. Collaborare 

e partecipare 

 

Migliorarele capacità 

communicative e relazionali, 

superando eventuali situazioni 

di disagio 

 

 

PROGETTI CURRICOLARI/EXTRACURRICOLAR I 

TITOLO 
DESTINATARI 

CLASSI/SEZIONI 
PRIORITÀ RAV COMPETENZE ATTESE 
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“Un posto in prima fila” Classi I del Circolo 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 

Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 
Acquisire adeguata autonomia 
operativa 
 

“Oltre l’orizzonte scopro 

nuovi amici” 2° annualità 

Classi II A/B/C/ Plesso 

Capoluogo e classi I e II C. 

Bisi 

Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 
Acquisire adeguata autonomia 
operativa 
Promuovere il senso di 
responsabilità negli alunni 
attraverso l’accudimento dell’ 
orto. 
 

“Magicamente Napoli” Classi III C/D 

Potenziamento, recupero ed 
ampliamneto delle abilità 
strumentali e relazionali 
Migliorare le prove 
Standardizzate di italiano 
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e partecipare 
 

Padroneggiare strumenti e 
modalità di espressione 
verbale e non-
verbale,attraverso 
l’espressione corporea, la 
danza creativa e la danza 
collettiva, il canto, la 
produzione sonora. 
Sviluppare le diverse capacità 
motorie relazionali, attentive 
e di concentrazione, mediante 
il controllo delle risposte 
motorie inadeguate ed 
aggressive, incanalandole 
costruttivamente 
Partecipare al gruppo in modo 
cooperativo e collaborativo 
Rispettare le regole 

“Accordiamoci” Classi V A/B 

Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e partecipare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

 Acquisirela capacità di 
ascoltare e comprendere 
brani musicali. Sviluppare la 
capacità di aascoltare e 
riflettere sul linguaggio 
musicale. Acquisire la tecnica 
base dell’uso della chitarra. 
Educare gli alunni alla 
comunicazione, alla 
socializzazione e 
all’apprendimento delle  
nozione riguardanti l’ambito 
artistico. 

“Fare dell’orto un’arte” Tutte le classi V Capoluogo 

Migliorare i risultati nelle 
prove Standardizzate di 
matematica 
Migliorare la competenza 
imparare ad Imparare 

Potenziare la comprensione 
dei concetti di biodiversità, 
ecosistemi, ecologia basica 

“Per un amico in più” Classi V C/D 

Promuovere e sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua e in L2 
Facilitare l’inserimento e 
l’integrazione 
 

Decondizionare dai pregiudizi 
di genere 
Accrescere l’autostima 
Sviluppare relazioni positive 
con gli altri riconoscendo i 
ruoli 

“Sos dislessia” Classi III, IV e V del Circolo Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 

Individuare le disfunzioni 
neurobiologiche che 
interferiscono con la normale 
acquisizione delle abilità di 
lettura, scrittura e calcolo. 

“Crescere felix” Classi III Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Promuovere buone pratiche in 
ambito di sana e corretta 
alimentazione e promozione 
dell'attività fisica 
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“Ricerca Nazionale 

Inclusione” 
Tutte le classi del Circolo 

Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Acquisire la strumentalità di 
base, prolungare I tempi di 
attenzione e di 
concentrazione, arricchire il 
codice verbale, sviluppare le 
competenze logico espressive, 
imparare a gestire e a 
risolvere I conflitti 

“Sport di classe” Tutte le classi del Circolo 

Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e partecipare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Partecipare e mostrare 
interesse alla vita scolastica 
Praticare corrette abitudini 
igieniche 
Rispettare le regole 
Acquisire la piena autonomia 
personale 
Acquisire la cultura sportiva  

 

PROGETTI CURRICOLARI 

TITOLO 
DESTINATARI 

CLASSI/SEZIONI 
PRIORITÀ RAV COMPETENZE ATTESE 

“Bimbi in movimento” 
Scuola dell’infanzia e 

primaria 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Acquisire stili di vita atti a 
contrastare sedentarietà ed 
obesità 

“Il colore” 
Scuola dell’Infanzia 

3/4/5 anni Edificio Azzurro 
Collaborare e partecipare 

Avvicinare I bambini all’arte 

“Si parte insieme” Classi I del Capoluogo 
Potenziamento, recupero ed 
ampliamneto delle abilità 
strumentali e relazionali 

Favorire il processo di 
apprendimento e la possibilità 
di comunicazione attraverso un 
rapport individualizzato con 
alunni idifficoltà di 
apprendimento 

“Emozioni a portata di 
mouse 2” 

Sez. Bambini 4/5 anni del 
Circolo 

Comunicazione in madrelingua 
Imparare ad imparare 
Competenze sociali e civiche 
Senso d’iniziativa ed 
imprenditorialità 
Competenza digitale 

Avvicinare i bambini all’utilizzo 
delle strumentazioni 
multimediali 
Avviare all’utilizzo consapevole 
e responsabili della rete 
internet 
Utilizzare un social learning 
come laboratorio di 
competenze e cittadinanza 

“Progetto 
Lettura/Ascolto” 

Tutte le sezioni e classi  del 
Circolo 

Promuovere e sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua 
Migliorare la Competenza 
dell’imparare ad imparare 
Competenze sociali e 
civiche e del senso 
d’iniziativa ed 
imprenditorialità 

Avvicionare il bambini al 
libro per favorire losviluppo 
delle capacità linguistiche e 
cognitive 
 
 
 

“Insieme si può” Alleanza 
educative scuola/famiglia 

Tutte le sezioni e classi del 
Circolo 

Collaborare e partecipare Promuovere l’alleanza tra 
scuola e famiglia 
 

“Crescere con la musica” 
Classi III – IV – V  plesso C. 

Bisi 

Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e partecipare 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Acquisirela capacità di 
ascoltare e comprendere brani 
musicali. Sviluppare la capacità 
di aascoltare e riflettere sul 
linguaggio musicale. Acquisire 
la tecnica base dell’uso del 
flauto dolce e dello 
strumentario Orff. Educare gli 
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alunni alla comunicazione, alla 
socializzazione e 
all’apprendimento delle  
nozione riguardanti l’ambito 
artistico 

“Una scuola per tutti” Classi III A/B/E 
Potenziamento, recupero ed 
ampliamneto delle abilità 
strumentali e relazionali 

Acquisire la strumentalità di 
base, prolungare I tempi di 
attenzione e di concentrazione, 
arricchire il codice verbale, 
sviluppare le competenze 
logico espressive, imparare a 
gestire e a risolvere I conflitti 

“Creativando… il Natale” Infanzia e Primaria C. Bisi 

Promuovere e sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua 
Migliorare la Competenza 
dell’imparare ad imparare delle 
competenze sociali e civiche  e 
dello spirito di iniziativa ed 
imprenditorialità 

Riconoscere comportamenti 
adeguati al vivere comune 
Acquisire atteggiamenti 
positive nei confronti della 
scuola e delle istituzioni 
 

“Equilibrio nel corpo e 
nella mente” 

Tutti gli alunni del Circolo 

Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 
Collaborare e partecipare 
Promuovere praticamente 
la Cittadinanza attiva 

Partecipare e mostrare 
interesse alla vita scolastica 
Praticare corrette abitudini 
igieniche 
Rispettare le regole 
Acquisire la piena autonomia 
personale 
Acquisire la cultura sportiva 

“Un posto in prima fila” Classi I del Circolo 
Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Favorire la conoscenza di sè in 
relazione agli altri e allo spazio 
e le capacità espressive 

“Non bullarti di me” I – II- IV – V Capoluogo 

Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva 

Stimolare le capacità 
empatiche 
Potenziare le capacità verbali e 
non verbali 
Riconoscere le proprie 
emozioni ed esprimerle in 
modo adeguato 
Sviluppare buone prassi di 
convivenza civile 

“Nata’art” 
Classi II/III A/B/C/D/E del 
Plesso Capoluogo e classi 

I/II C. Bisi 

Sviluppare competenze sociali 
e civiche, spirito d’iniziativa 
Migliorare la Competenza 
dell’imparare ad imparare 

Agevolare la comunicazione 
dei canali non verbali 
Promuovere e sviluppare la 
capacità di convivere 

Potenziamo il nostro 
inglese: “The enormous 

Turnip” 
Classi II del Circolo 

Promuovere e sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua e in L2 
 
Migliorare la Competenza 
dell’imparare ad imparare 

Sviluppare e rafforzare la 
comunicazione e l’interazione 
tra gli alunni 
Favorire e promuovere le 
competenze linguistiche 

“Ita-Mat per tutti” Classi II A/B/C e II C. Bisi 

Potenziamento, recupero ed 
ampliamneto nella 
comunicazione nella 
madrelingua e le competenze 
matematiche 

Stimolare la curiosità verso 
nuove conoscenze 
Stimolare il recupero di 
competenze 
logico/matematiche e 
linguistiche 

“Ricominciamo da tre” Classi II D/E 

Potenziamento, recupero ed 
ampliamneto nella 
comunicazione nella 
madrelingua e le competenze 
matematiche 
Promuovere e sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua  e le competenze 
matematiche 

Migliorare la motivazione allo 
studio, le abilità disciplinary, 
relazionali e sociali 
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“Adottiamo un giardino” Classi IV A/B/E 

Promuovere e sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua e le competenze 
matematiche 
Migliorare le Competenze 
chiave di Cittadinanza e 
Costituzione 
Migliorare la Competenza 
dell’imparare ad imparare 

Conoscere, valorizzare e 
utilizzare le risorse del proprio 
territorio per condurre una vita 
sana 

“Il cielo stellate sopra di 
me” 

Classi IV  del Circolo 

Promuovere e sviluppare la 
comunicazione nella 
madrelingua  e le competenze 
matematiche 
Migliorare le Competenze 
chiave di Cittadinanza 

Suscitare il piacere della 
scoperta diventando soggetto 
attivo della propria crescita 

“Aspettando l’INVALSI” 
Tutte le classi V Capoluogo 

e C. Bisi 

Potenziamento, recupero ed 
ampliamneto nella 
comunicazione nella 
madrelingua e le competenze 
matematiche 
Collaborare e partecipare 
Prove Standardizzate di italiano 
e matematica 
Migliorare la competenza di 
imparare ad Imparare 

Migliorare le capacità 
espressive 
Ampliare il lessico 
Usare creativamente il 
linguaggio 
Migliorare le capacità attentive 
e di concentrazione 
Acquisire capacità critiche ed 
oggettive  
Procedere con consapevolezza 
nell’ambito matematico 
 

“Creo con le mani” Classi V C/D 

Migliorare le Competenze 
chiave di Cittadinanza 
Migliorare la Competenza 
dell’imparare ad imparare 

Sviluppare I linguaggi della 
comunicazione  

“Travelling with Ulisses” Classe V C. Bisi 

Promuovere e sviluppare la 

comunicazione nella 

madrelingua e in L2 

Clil 

 

Migliorare la competenza in L2 
Sviluppare la competenza di 
comunicazione orale 
 

“Il viaggio di Ulisse” Plesso  C. Bisi 

Potenziamento, recupero ed 
ampliamneto nella 
comunicazione nella 
madrelingua e le competenze 
matematiche 
Migliorare le Competenze 
chiave di Cittadinanza e 
Costituzione 
Migliorare la Competenza 
dell’imparare ad imparare 

Potenziare le capacità 
attentive, di astrazione e di 
invenzione. 
Migliorare le competenze 
disciplinari 
Potenziare il controllo degli 
statio emotive 
Conquistare il piacere della 
lettura 

 

 

3.3 - Visite guidate 

Un’offerta formativa esaustiva deve tener conto anche del contributo delle visite guidate che 

arricchiscono l’offerta stessa del nostro Circolo Didattico. Esse rappresentano l’occasione in cui il bambino 

può finalmente vedere, sperimentare, contestualizzare e verificare quanto in corso d’anno ha ascoltato, 

studiato o ricercato. I docenti individuano la proposta più rispondente al percorso didattico della 

classe/sezione tra quelle a disposizione ed inoltre si terrà conto delle indicazioni strategiche ministeriali 

relative al teatro attraverso idonee scelte di spettacoli teatrali per promuoverne e consentirne la fruizione 

scegliendo tra le varie rassegne promosse da enti territoriali ed associazioni.  
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In merito all’organizzazione sarà effettuata una regolare gara d’appalto fra le locali ditte di autotrasporti 

per l’aggiudicazione del servizio, valutando la migliore offerta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.4 -  Azioni della scuola in relazione ai Bisogni Educativi Speciali 

La nostra Istituzione nel rispetto della legge quadro 104/1992, persegue l’obiettivo di promuovere la 

cultura dell’inclusione, l’integrazione scolastica e sociale degli alunni diversamente abili. Il raggiungimento 

di tale obiettivo passa attraverso una sistematica interazione con la famiglia e il territorio ed è volta a 

tutelare  il diritto all’istruzione ed il successo formativo  di ciascuno. 

In quest’ottica la nostra scuola attiva percorsi e strategie consapevole della significatività di ogni singola 

presenza e tenendo conto delle seguenti necessità: 

•    relazionali (essere accolto, avere un ruolo, avere amicizie). 

•    cognitive (imparare cose nuove, a pensare, a risolvere problemi) 

•    psicologiche (crescere nell’autostima,  nell’identità, nell’espressione delle  emozioni). 

 

La nostra scuola, oltre agli alunni diversamente abili in possesso di certificazione, accoglie alunni che 

presentano  molteplici Bisogni Educativi Speciali che ogni docente rileva nella quotidianità didattica: 

•  disturbi specifici di apprendimento (L. 170/2010) 

•  comportamento 

•  attenzione 

•  linguaggio 

•  differenze linguistiche e culturali. 

 La normativa vigente chiede ad ogni Istituzione Scolastica la formulazione del Piano Annuale 

dell’Inclusione (documento PAI) per realizzare una piena integrazione. A seguito delle osservazioni 

sistematiche effettuate attraverso la modulistica predisposta ed in base alle difficoltà emerse, i docenti 

valuteranno se avviare la procedura di intervento dell’équipe multidisciplinare in accordo con i genitori. In 

seguito il team docenti definirà una chiara progettazione concreta delle attività per realizzare buone prassi 

di integrazione e d’inclusione. Gli obiettivi individualizzati e personalizzati saranno orientati verso il 

Progetto di vita, coinvolgendo la famiglia, la comunità, i vari ecosistemi di vita e di relazione. Inoltre gli 

obiettivi del singolo alunno saranno adattati alle caratteristiche di ognuno, ricercando contatti e 
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semplificandoli nei vari saperi e ambiti disciplinari, in un confronto continuo tra le competenze dell’alunno 

e le richieste degli obiettivi della classe. Per il corrente anno scolastico la scuola ha elaborato il PAI che 

sarà oggetto di aggiornamento e revisione entro  il mese di Giugno p.v. 

 
 PAI 
 Protocollo BES 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sezione 4. - Linee metodologiche e modalità di monitoraggio delle attività 

4.1 - Criteri e modalità di verifica e valutazione delle competenze degli alunni/degli studenti 

 
SCUOLA PRIMARIA 
 
VALUTAZIONE INTERNA 
 
Preso atto della criticità emersa nel RAV nell’area “Processi curricolo, progettazione e valutazione” e 

definito nel Piano di Miglioramento le modalità ed i criteri per assicurare omogeneità, equità e 

trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento,  la nostra 

Istituzione scolastica riconosce il ruolo innovativo dato all’attività di valutazione.   

Dall’anno scolastico 2015-2016 sono adottate prove comuni di verifica per competenza:  

all’inizio dell’anno scolastico per le discipline (italiano e matematica) eccetto per le classi prime che 

mirano all’accertamento dei prerequisiti;  

al termine di ciascun quadrimestre  prove di verifica sommative,  disciplinari  e/o interdisciplinari, per 

competenza,  per classi parallele.  

Inoltre, sulla base di un congruo numero di prove, ciascun docente propone al Consiglio di Interclasse 

una valutazione disciplinare per il primo periodo e per il secondo periodo. Il Consiglio esprime la 

valutazione finale globale collegialmente in sede di scrutinio, tenendo conto delle proposte di ciascun 

membro del Consiglio e del contributo alla valutazione fornito dai docenti assegnati alla classe in 

merito alle specifiche attività svolte, valutando l’apprendimento dello studente sotto l’aspetto sia 

formativo che educativo.  

La possibilità offerta da prove comuni, a livello di classi parallele di Circolo, consente ai docenti la 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/2015-2016-p.a.i-2016-17.pdf
http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/2015-2016-p.a.i-2016-17.pdf
http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/Protocollo%20completo%20BES%20corretto%2026-11-2014.pdf
http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/Protocollo%20completo%20BES%20corretto%2026-11-2014.pdf
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necessaria riflessione sull’azione educativa/didattica, attraverso la rilevazione della qualità degli 

apprendimenti, così da rendere la  progettazione  quanto più rispondente ai bisogni formativi di tutti 

gli alunni. 

Gli esiti della valutazione saranno comunicati alle famiglie tramite scheda di valutazione 

quadrimestrale per informarle e  condividere il conseguimento   delle  competenze attese. 

Per gli alunni delle classi quinte alla scheda di valutazione sarà affiancata la scheda di Certificazione 

delle competenze. 

In conformità alle nuove direttive ministeriali - decreto legge n. 137/08 - la valutazione degli 

apprendimenti nelle singole discipline sarà espressa in decimi in relazione agli obiettivi, ai descrittori e 

agli indicatori fissati dagli specifici gruppi disciplinari articolati nel dettaglio secondo i seguenti criteri 

generali: 

 

 

10/10 L’alunno possiede un elevato grado di competenze; ha piena padronanza nell’applicazione di 
abilità anche in contesti nuovi; sa operare in forma consapevole, autonoma e riflessiva. Il 
linguaggio è ricco ed appropriato. 

9/10 L’alunno possiede ampie conoscenze e competenze; ha piena padronanza nell’applicazione in 
quasi tutti i contesti. E’ riflessivo, autonomo e consapevole. Si esprime con correttezza e 
proprietà. 

8/10 L’alunno possiede sicure conoscenze e capacità di applicazione sistematica in quasi tutti i 
contesti. E’ riflessivo ed autonomo. Si esprime con correttezza e proprietà. 

7/10 L’alunno possiede buone conoscenze, competenze ed abilità da utilizzare in contesti noti, con 
applicazione autonoma. E’ riflessivo e preciso. Il linguaggio è corretto. 

6/10 L’alunno possiede conoscenze essenziali, competenze e abilità adeguate. E’ sufficientemente 
autonomo, riflessivo e critico. Il linguaggio è semplice. 

5/10 L’alunno possiede conoscenze incomplete e competenze ed abilità frammentate in contesti 
noti; ha un’incompleta maturazione di atteggiamenti in contesti consapevoli.  

 
 

La Scuola, oltre che all’istruzione e all’educazione degli alunni, è impegnata in un costante processo di 

formazione che aiuti l’alunno a diventare un cittadino rispettoso delle regole che disciplinano i rapporti di 

convivenza civile in una comunità. Il voto di comportamento ha la funzione di registrare e valutare 

l’atteggiamento dell’allievo durante la vita scolastica e di guidarlo verso un ripensamento di eventuali 

azioni negative. 

 Parametri di valutazione del comportamento degli alunni in ambito scolastico sono:  

• frequenza e puntualità; 

• interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

• rispetto dei doveri scolastici;  

•rispetto e collaborazione con i compagni e i docenti; 

• rispetto delle persone e dell’ambiente scolastico. 

Per la valutazione del “comportamento” si fa riferimento alla seguente tabella: 

 
 
                                                      CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
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GIUDIZIO  

OTTIMO 

L’alunno/a dimostra: rispetto delle regole in tutte le situazioni con senso di responsabilità 

e consapevolezza; puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche interesse e 

partecipazione propositiva alle lezioni e alle attività della scuola ruolo propositivo 

all’interno della classe e ottima socializzazione 

DISTINTO 

L’alunno/a dimostra: rispetta  generalmente le regole ed è sempre disponibile a 

modificare i suoi comportamenti in positivo costante adempimento dei doveri scolastici 

interesse e partecipazione costruttiva alle attività della scuola ruolo positivo e 

collaborativo nel gruppo classe 

BUONO 

L’alunno/a dimostra: 
rispetto delle regole in molte situazioni, anche se a volte 
ha bisogno di richiami 
buona consapevolezza del proprio dovere 
interesse adeguato 
svolgimento regolare dei compiti assegnati 
partecipazione attiva 

correttezza nei rapporti interpersonali 

SUFFICIENTE 

L’alunno/a dimostra: 

di aver bisogno di sollecitazioni e richiami per rispettare le regole nelle varie 

situazioni; 

sufficiente consapevolezza del proprio dovere 

interesse selettivo 

saltuario svolgimento dei compiti assegnati 

partecipazione discontinua all’attività didattica 

rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri. 

 
VALUTAZIONE ESTERNA 
 
Gli studenti partecipano alle prove del Servizio Nazionale di valutazione INVALSI. Secondo le direttive 

ministeriali sono coinvolte le  classi seconde e quinte della scuola primaria.   

I risultati delle prove restituiti dall’Invalsi vengono analizzati negli aspetti ritenuti maggiormente 

significativi e costituiranno il punto di partenza  per rimodulare l’approccio metodologico degli interventi 

didattici laddove si riscontrano le maggiori criticità, come previsto dal Piano di Miglioramento (PdM). 

 

SCUOLA dell’INFANZIA 
 
Nella Scuola dell’Infanzia l’attività di valutazione risponde ad una funzione di carattere formativo, che 

riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita. Evita di classificare e giudicare le 

prestazioni dei bambini perché è orientata ad esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro 

potenzialità. Analogamente, per l’istituzione scolastica, le pratiche dell’autovalutazione, della valutazione 

esterna, della rendicontazione sociale, sono volte al miglioramento  continuo della qualità educativa 

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione 2012). 

La nostra scuola adotta un documento condiviso per la continuità educativa atto a registrare la crescita 

evolutiva di ogni bambino per tutta la permanenza nella scuola dell’infanzia. 

Inoltre, l’utilizzo di schede di verifica strutturate per la documentazione dell’acquisizione dello schema 

corporeo consente di registrare  l’evoluzione del tratto grafico. Le rappresentazioni grafiche dello schema 

corporeo, documentate nel tempo e opportunamente osservate, costituiscono uno strumento valido per 

rilevare e verificare  i livelli di maturazione delle competenze, raggiunte dai bambini.  
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Sezione 5. – Organizzazione 

5.1 - Modello organizzativo per la didattica 

Il Circolo Didattico è  articolato in:  
 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 Plesso “Edificio Arancio” Via Scafati, 4 n° 6 sezioni 

 Plesso “Edificio Azzurro” Via Polveriera, 2  n° 4 sezioni 

 Plesso “Cappella dei Bisi” Via Cappella dei Bisi, 169 n° 2 sezioni 
 

SCUOLA PRIMARIA 

 Plesso “Capoluogo” Via Scafati, 6 n° 26 classi 

 Plesso “Cappella dei Bisi” Via Cappella dei Bisi, 171 n° 5 classi 
 

Il funzionamento della scuola prevede 27 ore per la scuola primaria e 40 ore per la scuola dell’infanzia 

distribuite come segue: 

  

SCUOLA DELL’INFANZIA: 

5 giorni settimanali con refezione  dalle ore 8.25 alle 16.25  

 

SCUOLA PRIMARIA: 

5 giorni settimanali  

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30  

Mercoledì dalle ore 8,30 alle 15,30 

 

Il periodo didattico è organizzato in quadrimestri; l’attività di programmazione con cadenza settimanale 

prevede incontri per classi parallele volti al confronto delle attività svolte,  alla progettazione delle unità di 

apprendimento bimestrali nonché alla definizione ed elaborazione delle prove di verifica e valutazione 

avvalendosi della rubrica valutativa approvata dal collegio dei docenti. (Rubrica valutativa) 

Gli ambiti disciplinari sono organizzati secondo quanto riportato nella tabella di seguito riportata 

 Classe I Classe II Classe III Classe IV Classe V 

Ambito linguistico 12 12 12 12 12 

Italiano 8 7 6 6 6 

Inglese 1 2 3 3 3 

Arte e Immagine  1 1 1 1 1 

Musica 2 2 2 2 2 

Ambito antropologico 3 3 3 3 3 

Storia/Cittadinanza e Cost. 2 2 2 2 2 

Geografia 1 1 1 1 1 

Ambito matematico/scientifico 8 8 8 8 8 

Matematica 5 5 5 5 5 

Scienze 2 2 2 2 2 

Tecnologia 1 1 1 1 1 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

IRC 2 2 2 2 2 

http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/newsite/sites/default/files/Rubriche%20di%20valutazione%20primaria.pdf
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TOTALI 27 27 27 27 27 

 
 
Dall’anno scolastico 2016/2017 si prevede la costituzione di  gruppi di lavoro con compiti diversificati volti 

al miglioramento dell’organizzazione scolastica ed a rendere l’azione didattica efficace ed efficiente; si 

ipotizzano i seguenti ambiti: 

 Legislazione 

 Progettazione 

 Organizzazione piano delle attività 

 Monitoraggio e revisione del PTOF 

 Bisogni Educativi Speciali 

 Metodologie didattiche innovative 

 Formazione del personale 

 Valutazione 

 Continuità orizzontale e verticale 

 

 

 

 

5.2 -  Articolazione degli Uffici e modalità di rapporto con l’utenza 

 
Al Direttore dei servizi generali ed amministrativi (D.S.G.A.) compete il coordinamento ed il controllo della 

attività amministrativa e del personale ATA. 

Il personale ATA svolge un ruolo significativo nel raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano 

dell’offerta formativa.   

Personale ATA con incarico specifico e beneficiario 1a e 2a  posizione economica”. 

Collaboratori scolastici 
 

Fattori di qualità del servizio: 

 Celerità nelle procedure; 

 Trasparenza; 

 Informatizzazione dei servizi; 

 Flessibilità per esigenze particolari; 

 Disponibilità verso tutti gli stakeholder. 
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Orario di ricevimento:     

CATEGORIA LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ 

PERSONALE 
INTERNO  

12.00-14.00 12.00-14.00 12.00-14.00 12.00-14.00 12.00-14.00 

PUBBLICO 14,30-16,30 10.00-12.00 10.00-12.00 
14,30–16,30 

10.00-12.00 10.00-12.00 

 

 

 

 

 

 

 

5.3 Reti e Convenzioni attivate per la realizzazione di specifiche iniziative 

 

RETE Finalità Attività Ruolo assunto dalla 

scuola nella rete: 

DSOS 

Realizzare l’autonomia in modo 

solidale, promuovendo scambi e 

sinergie di tipo organizzativo, 

amministrativo e didattico 

Gestione amministrativa/didattiche/di 

formazione/aggiornamento/program-

mazione 

Scuola componente 

della rete 

Fuori…@onda 

Formazione 

 

Gestione corsi di formazione 

aggiornamento relativi alla 

certificazione delle competenze 

Scuola componente 

della rete 
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5.3a – Reti da  attivate per la realizzazione di specifiche iniziative 

 

    

RETE Finalità Attività Ruolo assunto dalla 
scuola nella rete: 

MADE IN ITALY 

Promuovere la cultura 
socio/storico/gastrono
mica del proprio 
territorio 

Realizzazione attività 
progettuali  

Capofila 

LEGALITA’ 
Prevenire il 
cyberbullismo con 
azioni ed iniziative 

Realizzazione attività 
progettuali 

Scuola componente 
della rete 

ORIENTAMENTO 

Sviluppare Competenze 
Orientative  
Individuazione di 
attitudini, preferenze, 
valori professionali 

Migliorare la 
competenza di 
imparare ad Imparare 
Migliorare le prove 
Standardizzate 

Capofila 
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5.3b –Lettere d’intenti  e protocolli d’intesa per la realizzazione di specifiche iniziative 
 

Partner Finalità Attività Ruolo assunto dalla scuola  

Fondazione “Oiermo Prof 
Juventute” 

 

Sviluppare Competenze 
Orientative  
Individuazione di attitudini, 
preferenze, valori 
professionali 

Orientamento e contrasto 
alla dispersione  

Partner realizzazione progetto 

Ente Locale: 
Comune di 

Santa Maria la Carità 
 

Sviluppare Competenze 
Orientative  
Individuazione di attitudini, 
preferenze, valori 
professionali. 
Promuovere l’educazione 
teatrale a scuola 

Orientamento e contrasto 
alla dispersione. 
Attività di collaborazione 
Rassegna teatrale 
“Premio Eduardo”   

Partner realizzazione progetto 

Associazione “Jonathan” 
 

Sviluppare Competenze 
Orientative  
Individuazione di attitudini, 
preferenze, valori 
professionali 

Orientamento e contrasto 
alla dispersione  

Partner realizzazione progetto 

L’Associazione Carmine Onlus/ 
L’Associazione Culturale-

Musicale Social Guitar Project 

Realizzazione progetto 
 

Promozione della cultura 
musicale della scuola 

Ente accogliente proposta 
progettuale 

Associazione culturale-teatrale 
“Anema e Core” 

 

Promuovere l’educazione 
teatrale a scuola 

Attività di collaborazione 
Rassegna teatrale 
“Premio Eduardo” 

Capofila 

“SOS Dislessia” e Associazione 
Nazionale Disturbi 

dell’Apprendimento 

Individuare alunni a rischio 
di sviluppare DSA 

 Screening alunni classi III, 
IV e V del Circolo 

Capofila 

Fondazione “OIERMO Prof 
Juventute” 

 

Promuovere l’educazione 
teatrale a scuola 

Attività di collaborazione  
Rassegna teatrale 
“Premio Eduardo” 

Capofila 

Pro-loco 
Santa Maria La Carità 

Promuovere esperienze 
educative/culturali/relazio
nali di inclusione e 
socializzazione  

Azione di tutoraggio 
indirizzata ai minori in 
situazione di forte disagio 
socio/culturale 

Ente sottoscrittore di accordo 

I.C. “E. Borrelli” 
Santa Maria La Carità 

Collaborazione strutturata Condivisione di spazi ed 
attrezzature; condivisione 
di risorse umane interne 

Partner realizzazione progetto 

IRIPP – Istituto di Ricerca e di 
Interventi Psico Pedagogici 

Realizzazione progetto Orientamento e contrasto 
alla dispersione 

Partner realizzazione progetto 

ASL NAPOLI 3 SUD 
Prevenzione e riduzione 
dell’obesità del bambino 

Realizzazione progetto 
“Crescere Felix” alunni 
classi III  

Partner realizzazione progetto 

Facoltà di Scienze della 
Formazione della Libera 

Università di Bolzano 

Ricerca sull’integrazione e 
l’inclusione scolastica 

Indagine su scala 
nazionale 

Partner realizzazione progetto 

Associazione OfficineLeonardo 

Innovare la didattica 
attraverso l’uso delle 
nuove tecnologie. 
Aggiornare verso la 
Robotica. 

Formazione docenti Partner realizzazione “Atelier 
digitali” 
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5.4 - Piano di Informazione e formazione relativo alla sicurezza sul posto di lavoro (d. lgs. N. 81/08) 

Il R.S.P.P. annualmente cura l’informativa al personale e corsi di formazione alle figure sensibili sia per 

l’attività di prevenzione incendi ed evacuazione  sia di primo soccorso attraverso incontri che si svolgono 

annualmente.  E’ prevista la presenza di un medico competente che effettua sopralluoghi sul luogo di 

lavoro e sottopone il personale ATA a periodiche visite mediche. 

Nei locali scolastici di entrambi i plessi sono presenti n. 7 defibrillatori di ultima generazione per il cui 

utilizzo è stato formato del personale a cura della CRI. 

 

Valutate le competenze certificate del personale in organico e considerate le esigenze legate al turn over 

nel triennio di riferimento sono state  attivate le seguenti figure sensibili con specifica formazione ai sensi 

della normativa vigente in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro: 

 

Resposabile del Servizio di P.P.: Dirigente Scolastico-Ing. De Rosa Getano  
Collab. del Dirigente 
Rappresentante  Lavoratori  di Circolo 

 

 

EDIFICIO DIREZIONE 

Piano terra             

Coordinatore di piano nr. 1 Ins. 

Prevenzione incendi ed evacuazione   
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

Primo soccorso 
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

1° Piano 

Coordinatore di piano  nr. 1 Ins. 

Prevenzione incendi ed evacuazione   
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

Primo soccorso 
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

Edificio Arancio: 

Coordinatore di plesso /ASPP 
nr. 1 Ins. 

nr. 1 Ins. 

Prevenzione incendi ed evacuazione   
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

 Primo Soccorso 
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

 Prev Coordinatore di plesso/ ASPP nr. 2 ins 

 

Prevenzione incendi ed evacuazione   
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

Primo soccorso 
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

Uffici di Segreteria Coordinatore D.S.G.A. 

PLESSO CAPPELLA DEI BISI 

 Coordinatore di plesso/ASPP nr. 1 Ins. 

Prevenzione incendi ed evacuazione   
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 1 Ins. 

Primo soccorso 
nr. 1 Coll. Sc. 

nr. 2 Ins. 
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5.5 Piano di formazione del personale docente e ATA 

PIANO DI FORMAZIONE TRIENNALE 2016 – 2019 

L’ Art 1 comma 124  della Legge 107/2015 sancisce: 

“Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei docenti di 

ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale…” 

1. L’obbligatorietà della formazione in servizio 

2. La definizione e il  finanziamento di un Piano per la Formazione dei docenti stabilito a livello 

Nazionale 

3. L’inserimento nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa di ciascuna scuola di un Piano di 

Formazione attraverso il quale si esplicitino i bisogni e le azioni formative 

4. La Carta elettronica del docente per la formazione 

5. L’individuazione di buone pratiche per la valorizzazione della professionalità docente. 

Il Piano di Formazione Nazionale 2016/2019 individua nove macro-aree per la formazione 

all’interno delle quali le scuole o le reti di scuole potranno progettare e organizzare i percorsi 

formativi più idonei alle esigenze dei propri docenti. 

Le aree e/o priorità della formazione individuate mirano al raggiungimento di tre competenze 

essenziali per il buon funzionamento della scuola. 

COMPETENZE AREE DI FORMAZIONE 

COMPETENZA DI SISTEMA 

 Autonomia didattica e organizzativa 

 Valutazione e miglioramento 

 Didattica per competenze e innovazione 
               metodologica 

 

COMPETENZE PER IL 21MO SECOLO 

 Lingue straniere 

 Scuola lavoro 

 Competenze digitali e nuovi ambienti 
               per l’apprendimento 

 

COMPETENZE PER UNA SCUOLA 

INCLUSIVA 

 Integrazione, competenze di 
cittadinanza e cittadinanza globale 

 Inclusione e disabilità 

 Coesionesociale e prevenzione del disagio 
giovanile 
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Inoltre, ogni docente avrà un portfolio digitale ( piattaforma online riservata sul sito del Ministero) in cui 

saranno raccolte le sue esperienze professionali, le qualifiche, le certificazioni, l’attività di ricerca e le 

pubblicazioni, la sua storia formativa e il suo piano di sviluppo professionale. Il portfolio diventerà parte 

integrante del fascicolo digitale del docente. Esso sarà diviso in una parte pubblica, che permetterà di 

indicare riferimenti, risorse e link esterni, e una parte riservata, raggiungibile dal docente e dal Ministero. 

Pertanto il nostro Circolo, tendo conto dei bisogni formativi dei propri docenti, ha redatto il seguente 

Piano per la Formazione nel prossimo triennio: 

PIANO PER LA FORMAZIONE 2016 - 2019 

Didattica per competenza e 

innovazione metodologica 

 Aggiornamento sulle 
competenze linguistiche 
e sulle competenze 
scientifiche 

Docenti scuola primaria 

 Come da PdM 

Competenze digitali e nuovi 

ambienti per l’apprendimento 

 Le competenze digitali: 
nuovi strumenti a 
supporto dell’attività 
professionale del docente 
 

 Curricoli digitali per lo 
sviluppo di competenze 
digitali del PNSD 

 

 Costruire unità didattiche 
multimediali 

Docenti Scuola Primaria e Docenti 

Scuola dell’Infanzia 

Come da PSND Azione #15 

Competenze di lingua straniera  Le Clil per una didattica 
innovativa 

Docenti scuola primaria 

Inclusione e disabilità  Strumenti per una 
didattica inclusiva 

Docenti Scuola Primaria e Docenti 

Scuola dell’Infanzia 

Integrazione, competenza di 

cittadinanza e cittadinanza 

globale 

 Strategie metodologiche 
per una didattica di 
integrazione e 
cittadinanza globale 

Docenti Scuola Primaria e Docenti 

Scuola dell’Infanzia 

Valutazione e miglioramento 

 Criteri, strumenti e 
metodi per la verifica e la 
valutazione per 
competenze 

Docenti Scuola Primaria e Docenti 

Scuola dell’Infanzia 

Formazione sulla Segreteria 

digitale (protocollo informatico, 

trasmissione documenti, 

conservazione documenti ecc…) 

 La dematerializzazione 
dei processi 
amministrativi e 
innovazione digitale 
nell’amministrazione. 

 

 Conservazione degli atti e 

DSGA e assistenti amministrativi  

 

Come da PNSD (azione #25) 



50 
 
 

gestione del sito Web 
della scuola. 

 

 Supporto agli alunni 
diversamente abili. 

Formazione sullo sviluppo dei 

processi di digitalizzazione e 

innovazione metodologica nel 

quadro delle azioni definite nel 

PNSD 

Corsi di formazione presso gli 

snodi formativi 

Animatore Digitale 

Team Digitale 

Obblighi di formazione di cui al 

D.lgs. 81/2008 

 Figure sensibili impegnate 
ai vari livelli di 
responsabilità sui temi 
della sicurezza, 
prevenzione, primo 
soccorso  

Come da D.lgs. 81/2008 

 
 La formazione potrà svolgersi in modo diversificato: con lezioni in presenza o a distanza, attraverso una 

documentata sperimentazione didattica, attraverso la progettazione. 

La formazione   organizzata in unità formative ( da 25 a 40 ore ciascuna) potranno essere promosse e 

attestate (art 1 D. 170/2016): 

· dalla scuola 

· dalle reti di scuole 

· dall’Amministrazione 

· dalle Università e dai consorzi universitari 

· da altri soggetti accreditati purché le azioni siano coerenti con il Piano di formazione della scuola. 

La scuola garantirà ad ogni docente almeno UNA unità formativa per ogni anno scolastico. 

 

Il C.D. “E. De Filippo”  ha inoltre predisposto il PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE per la Formazione 

Interna per il triennio: 2016/2019, per cui si  rimanda alla Sezione 2.1  

 

 

 

 

ALLEGATO  1  

 

Selezione di alcuni progetti che saranno realizzati nel nostro Circolo  

Progetto inclusivo di Circolo - “Una Scuola Per Tutti” 

 

1. Analisi IL progetto è volto a garantire le priorità di istituto indicate nel PTOF, 
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situazione 

iniziale 

 

pertanto in considerazione della situazione di partenza si procede alle scelte  

delle azioni da intraprendere  volte al recupero degli alunni con disabilità 

(L.104/92), con DSA certificati (L. 170/2010),  con difficoltà di 

apprendimento non certificati, alunni con disagio e svantaggio culturale e 

linguistico. Nel nostro Circolo sono presenti circa 150 alunni con Bisogni 

Educativi Speciali.  

Si pone attenzione soprattutto alle dinamiche relazionali e alla dimensione 

comunicativa tra docenti, famiglie e alunni. 

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

Il Progetto “UNA SCUOLA PER TUTTI” nasce dalla necessità di rendere 

operativa la mission dell’istituto al fine di garantire a tutti il successo 

formativo, con particolare attenzione a quelli che presentano difficoltà 

riconducibili, in generale ai Bisogni Educativi Speciali. 

3. Descrizione 

Attività: 

 

La realizzazione del progetto sarà orientata a perseguire il miglioramento 

dell’offerta formativa, della qualità dell’azione educativa e didattica e della 

professionalità negli interventi mirati, con una sempre maggiore attenzione 

alle specifiche difficoltà degli alunni e ai diversi stili cognitivi. 

Un’educazione mirata in grado di rapportarsi alle potenzialità di ciascun 

alunno permette di valorizzarne le differenze per trasformarle in risorse, 

favorendo in tal modo l’inserimento degli alunni all’interno della realtà 

scolastica e il raggiungimento dell’autonomia nei diversi aspetti. 

Prevenire la dispersione scolastica, attraverso l’organizzazione e il 

coordinamento di percorsi di accoglienza e di integrazione degli alunni con 

BES promuovendone il successo formativo attraverso la valorizzazione delle 

loro potenzialità e il graduale superamento degli ostacoli. Offrire un 

curricolo integrativo, che consenta lo sviluppo delle abilità e delle 

competenze fondamentali degli alunni, attraverso l’utilizzo di materiali 

strutturati per unità didattiche. Favorire la crescita delle motivazioni legate 

all’apprendimento, sviluppando nel contempo, anche positivi sentimenti 

rispetto alla vita scolastica. 

 

 

 

4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

 

Comune: S. MARIA LA CARITA’ 

Istituto Scolastico : C. D. “E. DE FILIPPO”  

Plesso/Scuola  CAPOLUOGO E CAPPELLA BISI     

Indirizzo: VIA SCAFATI N. 4 
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Referente del progetto per la scuola: FILOMENA MAROTTA  

Mail: filomenamarotta@libero.it  

Tel: 3382113781  

Sito Web 

5. Soggetto 

che realizza il 
progetto 



Docenti 

  

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro Promozione dell’autostima attraverso il successo scolastico …… 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Acquisire le strumentalità di base; prolungare i tempi di attenzione e di 

concentrazione; arricchire il codice verbale; sviluppare le competenze logico 

espressive; imparare a gestire e a risolvere i conflitti. 

8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 



 insegnanti: Tutti i docenti del Circolo infanzia e primaria  

…………………………………………………………………….
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interventi specifici)  personale non docente   …………………………………………………….

 studenti scuola primaria e infanzia        

 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

Una scuola che sa rispondere adeguatamente a tutte le difficoltà degli alunni e sa 

prevenirle, ove possibile, diventa poi una scuola davvero e profondamente inclusiva 

per tutti gli alunni, dove si eliminano  le barriere  all’apprendimento e alla 

partecipazione di ognuno. 

11. Obiettivi 

Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

Riconoscere i bisogni e le problematiche degli alunni con BES, anche attraverso la 

predisposizione e la somministrazione di materiale specifico; 

Individuare strategie educativo-didattiche diversificate e mirate, con la 

collaborazione dei docenti delle equipe pedagogiche; 

Collaborare con altre istituzioni scolastiche e con Enti di formazione, per favorire la 

realizzazione dei progetti e dei percorsi d’integrazione; 

Sviluppare strategie  per potenziare le abilità logiche degli alunni, attraverso giochi 

strutturati; 

Rafforzare la comunicazione e l’unitarietà di intenti tra scuola e famiglia; 

Favorire l’autostima attraverso il successo scolastico; Migliorare i risultati di 

apprendimento nei vari ambiti disciplinari  attraverso facilitazioni, semplificazioni, 

mappe, per far acquisire gradualmente un efficace metodo di studio a scuola e a 

casa; 

Attuare test di screening nella scuola dell’infanzia, per l’individuazione precoce di 

alunni con difficoltà; attuare  nel contempo percorsi di potenziamento delle 

competenze a livello linguistico, simbolico ed operativo a favore dei bambini di 5 

anni per favorire il passaggio alla scuola primaria. 

Attuare test di screening nella scuola primaria, per far emergere i bambini che 

potrebbero essere potenziali BES, o alunni in situazioni di svantaggio socio-

economico e linguistico al fine di intraprendere adeguati potenziamenti delle abilità  

deficitarie e favorire il passaggio delle informazioni alle famiglie coinvolte, 

avviandole ad ulteriori accertamenti specialistici. 

Favorire la piena integrazione degli alunni in difficoltà, monitorando le specifiche 
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problematicità di ciascuno, per ridurre lo svantaggio scolastico. 

Predisposizione di strumenti compensativi adeguati e di modalità alternative per il 

lavoro scolastico degli alunni con diagnosi; 

La redazione de PEP e PEI per attuare strategie didattiche mirate, garantire il 

successo formativo e una valutazione adeguata; 

Documentare e diffondere  buone prassi, materiali, strumenti e specifici percorsi di 

lavoro, per il potenziamento delle abilità e delle competenze  e la riduzione delle 

difficoltà. 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

Consolidare la capacità di ascoltare, comprendere, rielaborare e comunicare. Saper 

relazionare in modo consapevole e significativo in vari contesti. 

Creare un clima di accoglienza che favorisca lo sviluppo delle capacità relazionali. 

Offrire proposte differenziate incoraggiando l’apprendimento di tipo tutoriale e 

cooperativo. 

Riuscire ad utilizzare in modo pertinente i vari codici comunicativi. 

Strutturare modalità di apprendimento significative, al fine di rimuovere gli ostacoli 

attraverso il successo e la partecipazione. Acquisire una maggiore padronanza 

strumentale. 

 

 

13. Indicatori di 

processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

 

 

La verifica  periodica sarà volta a favorire un feed-back tempestivo. 

La valutazione riguarderà la valutazione dei processi, predisponendo un clima 

inclusivo e rassicurante. 

 Utilizzo di materiale vario di manipolazione; schede operative, strutturate e non, 

graduate per livelli di difficoltà; laboratorio multimediale; software per il rinforzo 

delle capacità logico-espressive. Diario di bordo. 
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ecc.) 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro: Clima sociale positivo (partecipazione e cooperazione); Lo 

sviluppo della metacognizione (consapevolezza del proprio stile cognitivo); 

Competenze individuali (saper essere e saper fare). 

 

 

 

 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

 

 

 

Le modalità di interventi sono mirate a superare il modello tradizionale degli 

obiettivi assegnati dal docente con bassa condivisione. I ruoli distribuiti tra tutti i 

membri del gruppo docenti sono  chiari, condivisi, definiti, concordati. La riflessione 

sulle relazioni, sui processi, sulla valutazione avviene costantemente attraverso 

l’attività di controllo metacognitivo.  

 

 

 

 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 



Lezione frontale 
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 Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Altro (specificare) Uso di metodi e strategie efficaci (apprendimento 

cooperativo, peer-tutoring, lavoro di gruppo, role-play, didattica 

laboratoriale, didattica multisensoriale), 

…………………………………………………. 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in 8 mesi  

Mese di avvio Ottobre 

Mese di conclusione Maggio 

 

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Durata complessiva del progetto  in ore per target 

 

 insegnanti di   sostegno e di base   nelle ore curriculari e di compresenza  

 personale non docente            n° ore  ………………… 

 genitori                                 n° ore …………………  

 studenti                                n° ore …orario scolastico………………  

                   

19. Modalità di 

valutazione  

(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

L’insegnante osserva e valuta gli alunni in situazioni di apprendimento secondo un 

approccio formativo. 
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20. Costi Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 

21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate      ………  

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)  ……………………………………………. 

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori 

 

 

 

La nostra scuola inclusiva - “Una Scuola Per Tutti” 

 
IL PROGETTO INCLUSIVO DI RECUPERO, POTENZIAMENTO  E AMPLIAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI 

E RELAZIONALI E’ VOLTO A GARANTIRE LE PRIORITA’ DELLA NOSTRA SCUOLA INDICATE NEL PTOF 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

Nella nostra scuola sono presenti alunni con problemi derivanti da 

disabilità, difficoltà di attenzione, concentrazione, difficoltà di 

apprendimento, di comportamento, di relazione e di socializzazione,  disagio 

e svantaggio socio culturale e linguistico,  che implicano demotivazione e 

rallentamento nell’apprendimento, disturbi comportamentali, difficoltà 

nell’acquisizione delle strumentalità di base. 

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

Al fine di realizzare il successo formativo e consentire il recupero e il 

consolidamento delle fondamentali abilità di base, si interverrà sulle 

potenzialità di ciascuno, attraverso la formazione di gruppi di alunni 

suddivisi per livelli di apprendimento. Si intende dunque realizzare un 
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  percorso didattico individualizzato e personalizzato, che consenta di tener 

conto delle risorse cognitive di ciascuno in vista di un loro reale e positivo 

sviluppo. Inoltre, si utilizzerà la trasversalità delle discipline e dei campi di 

esperienza, sfruttando ogni occasione per favorire lo spirito di gruppo, 

sviluppare la socialità e il senso di appartenenza ad un gruppo. 

3. Descrizione 

Attività: 

 

Ascolto, lettura e comprensione di racconti; conversazioni; illustrazione di 

storie in sequenze; completamento di schede operative e grafiche; esercizi di 

consolidamento; verbalizzazioni individuali e collettive, orali e scritte; utilizzo 

di materiale vario di manipolazione; giochi con materiale strutturato e non, 

rappresentazioni grafiche; esercitazioni individuali; utilizzo di schede e 

tabelle e di software specifici per sviluppare le capacità logiche, la 

comprensione del testo e la correttezza ortografica; le abilità di calcolo.  

 

 

4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

 

Comune: S. Maria La Carità 

Istituto Scolastico: C. D. “E. De Filippo” 

Plesso/Scuola: Capoluogo e Cappella dei Bisi       

Indirizzo: Via Scafati, n. 4 

Referente del progetto per la scuola: Docente Filomena Marotta Funzione 

Strumentale del settore sostegno e disagio per la scuola dell’infanzia e 

primaria.  

Mail: filomenamarotta@libero.it  

Tel: 3382113781   

Sito Web 

5. Soggetto 
che realizza il 

progetto 



I docenti  di sostegno e di base delle classi A-B-E scuola primaria  

Capoluogo che realizzeranno il progetto durante le ore curricolari e nelle 

ore di compresenza. 

  

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 
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Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze  

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro : Promozione del successo scolastico attraverso  lo sviluppo 

dell’autostima.  

  

                                                        

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Ambito Linguistico, logico-matematico, storico-geografico, inglese per la scuola 

primaria. 

Campi di esperienza per la scuola dell’infanzia. 

Interventi sulle dinamiche relazionali e comportamentali. 

 

8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 



 insegnanti  N°: Tutti i docenti di sostegno e di base classi terze sezioni A-

B-E

 personale non docente  N°.

Gli studenti delle classi terze A-B-E

 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

La realizzazione del progetto sarà orientata a perseguire il miglioramento 

dell’offerta formativa, della qualità dell’azione educativa e didattica e della 

professionalità negli interventi mirati, con una sempre maggiore attenzione alle 

specifiche difficoltà degli alunni e ai diversi stili cognitivi.  

Gli alunni saranno guidati ad acquisire la strumentalità di base; prolungare i tempi 

di attenzione e di concentrazione; arricchire il codice verbale; sviluppare le 

competenze logico-espressive; imparare a gestire e a risolvere i conflitti. 
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problema 

individuato?) 
  

11. Obiettivi 

Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

LINGUA ITALIANA 

Sviluppare la capacità di ascoltare, comprendere e comunicare. 

Leggere, comprendere e produrre testi. 

Individuare la successione logico- temporale di un racconto. 

Riferire con chiarezza esperienze vissute. 

Leggere parole, frasi e testi di diverso genere. 

Associare digrammi e trigrammi con i corrispondenti valori fonematici. 

Scoprire le regole ortografiche. 

MATEMATICA 

Acquisire il concetto di numero e conoscerne il valore posizionale delle cifre. 

Confrontare e ordinare i numeri naturali, utilizzando i simboli >, >, =. 

Leggere e scrivere i numeri. 

Scomporre e comporre i numeri in decine e unità. 

Acquisire il concetto e la tecnica delle operazioni. 

Eseguire addizioni e sottrazioni con materiale strutturato e non. 

Tradurre problemi espressi con parole in rappresentazioni  matematiche. 

Individuare i dati essenziali per la risoluzione di un problema. 

Rappresentare graficamente e risolvere problemi con un’operazione. 

Acquisire i concetti spazio-temporali. 

Localizzare oggetti nello spazio, prendendo come riferimento se stessi o altri, 

secondo le relazioni: destra/sinistra- prima/dopo- sopra/sotto- vicino/lontano.  

 

 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

Consolidare la capacità di ascoltare, comprendere, rielaborare e comunicare.Saper 

relazionare in modo consapevole e significativo in vari contesti.Creare un clima di 

accoglienza che favorisca lo sviluppo delle capacità relazionali.Offrire proposte 

differenziate incoraggiando l’apprendimento di tipo tutoriale e cooperativo.Riuscire 
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(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

ad utilizzare in modo pertinente i vari codici comunicativi.Strutturare modalità di 

apprendimento significative, al fine di rimuovere gli ostacoli attraverso il successo e 

la partecipazione. Acquisire una maggiore padronanza strumentale. 

 

 

 

13. Indicatori 

 di processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

 

 

La verifica  periodica sarà volta a favorire un feed-back tempestivo. 

La valutazione riguarderà la valutazione dei processi, predisponendo un clima 

inclusivo e rassicurante. 

Sarà utilizzato materiale vario di manipolazione; schede operative, strutturate e 

non, graduate per livelli di difficoltà; laboratorio multimediale; software per il 

rinforzo delle capacità logico-espressive. Diario di bordo. 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia
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La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro: Clima sociale positivo (partecipazione e cooperazione); Lo 

sviluppo della metacognizione (consapevolezza del proprio stile cognitivo); 

Competenze individuali (saper essere e saper fare). 

 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

Le modalità di interventi mirano a superare il modello tradizionale degli obiettivi 

assegnati dal docente con bassa condivisione. I ruoli distribuiti tra tutti i membri del 

gruppo docenti sono  chiari, condivisi, definiti, concordati. La riflessione sulle 

relazioni, sui processi, sulla valutazione avviene costantemente attraverso l’attività 

di controllo metacognitivo.  

 

 

 

 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 



Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Altro (specificare) Uso di metodi e strategie efficaci (apprendimento 

cooperativo, peer-tutoring, lavoro di gruppo, role-play, didattica 

laboratoriale, didattica multisensoriale), 

…………………………………………………. 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  
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Durata del progetto in 8 mesi  

Mese di avvio Ottobre 

Mese di conclusione Maggio  

 

 

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

 

 

 

Durata complessiva del progetto  in ore per target  

 

 insegnanti di   sostegno e di base   nelle ore curriculari e di compresenza  

 personale non docente            n° ore  ………………… 

 genitori                                 n° ore …………………  

 studenti                                n° ore …orario scolastico………………  

                   

19. Modalità di 

valutazione  

(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

 

L’insegnante osserva e valuta gli alunni in situazioni di apprendimento secondo un 

approccio formativo. 

 

 

 

20. Costi Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 



64 
 
 

21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate      ………  

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)  ……………………………………………. 

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Egypitians? Hearty Eaters! 

 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

Considerata la priorità individuata nel PDM “Imparare ad imparare” si 

intende progettare un percorso che partendo dallo studio degli Egizi, e 

avvalendosi della metodologia Clil, accompagni l’alunno alla scoperta delle 

abitudini alimentari di questo popolo e confrontarle con le nostre. 

Tutto il percorso aiuterà l’alunno, oltre che a migliorare le sue competenze 

linguistiche e di comunicazione sia in lingua madre che nella L2, a 

conoscere i componenti fondamentali della nostra dieta mediterranea ed 

acquisire un corretto stile di vita. 

 

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

Il progetto "Egyptians? Hearty eaters" nasce dal desiderio di sperimentare 

anche nel nostro Istituto l'uso veicolare della lingua seconda in 

apprendimenti storici. 

Il progetto si ispira ai principi CLIL (Content and Language Integrated 

Learning) ed è ad essi che si è fatto riferimento per quanto riguarda gli 

aspetti metodologici. Il contenuto disciplinare non linguistico viene 

acquisito, esercitato e arricchito attraverso la L2.  

L’attività laboratoriale, attraverso l’uso cooperativo e collaborativo, favorirà 

una maggiore interazione tra insegnante ed allievi e allievi tra loro. 

 L’utilizzo di supporti multimediali contribuirà a facilitare lo sviluppo delle 

capacità di apprendimento. Le attività didattiche saranno comunque varie e 
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forniranno la possibilità di stimolare attività di ricerca ed approfondimento 

all’interno del percorso educativo. 

I materiali  proposti saranno “user-friendly”: cioè  accattivanti dal punto di 

vista formale e del contenuto, adeguati all’età degli studenti, alla loro 

competenza in L2 e ai lori loro interessi. Ogni esercizio o compito  presenterà 

ridondanza linguistica, per favorire l’acquisizione più naturale della lingua. 

 

 

 

 

 

 

3. Descrizione 

Attività: 

 

Il progetto  rivolto agli alunni delle  classi IV C D prevede la seguente 

articolazione: 

Presentazione del progetto Egyptians? Hearty eaters!  

1. Individuazione dell’area geografica sulla cartina 

2. Presentazione del lessico relativo ad usi alimentari degli egizi 

3. Piramide alimentare degli antichi egizi  

4. Confronto con la piramide alimentare dei giorni nostri 

5. Discussione sui diversi componenti costituitivi di una sana 

alimentazione 

Tutte le attività saranno svolte in L2 

L’interiorizzazione del lessico e di alcune strutture linguistiche sarà favorito 

dall’approccio ludico, da semplici dialoghi, giochi interattivi con la LIM. 

 

 

 

4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

 

Comune Santa Maria la Carità 

Istituto Scolastico Circolo Didattico Statale 

Plesso/Scuola    Eduardo de Filippo  - Plesso Capoluogo 
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Indirizzo Via Scafati,4 

Referente del progetto per la scuola  Cerchia Maria e Filosa Enza 

Mail NAEE21900T@istruzione.it 

Tel  0818741506 

Sito Web: www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it 

5. Soggetto 
che realizza il 

progetto 



Docenti 

  

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro: Educazione alimentare 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Il progetto prevede un’articolazione interdisciplinare con il coinvolgimento delle 

seguenti discipline ed educazioni: 

 Italiano 

 Storia 

 Inglese 

 Arte e immagine 

 Musica 

 Tecnologia 

 Geografia 
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 Scienze 

Partendo dallo studio della civiltà egizia, si approfondiranno le tematiche relative 

alle abitudini alimentari di questo popolo. Ricercando cibi e bevande in uso durante 

il massimo splendore di questa antica civiltà si procederà  ad un confronto con i cibi 

presenti nella nostra alimentazione, soffermandosi infine sul corretto stile di vita.  

Il progetto vuole offrire agli alunni coinvolti il potenziamento delle abilità 

linguistiche in L2 offrendo una maggiore quantità e qualità dell’esposizione alla 

lingua straniera  stimolandoli ad apprendere. 

 

8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 



 insegnanti  N° 2 specialiste in L2

 personale non docente  N° …………………………………………………….

 studenti scuola primaria        (  n° classi IV C D n° studenti  50)

 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

Favorire  il processo di apprendimento e la possibilità di comunicazione in lingua 

straniera in contesti reali 

Gli obiettivi generali che si vogliono raggiungere, avvalendosi della  Metodologia 

CLIL riguardano sia le competenze inerenti le discipline trattate sia le competenze 

linguistiche.  

Ovvero: 

 Sviluppare conoscenze e competenze interdisciplinari 

 Preparare gli studenti a una visione interculturale 

 Migliorare la competenza generale in L2  

Sviluppare abilità di comunicazione orale 

 Migliorare la consapevolezza di L1 e L2 

 Sviluppare interessi e attitudini plurilingue 

 Fornire l’opportunità per studiare il contenuto attraverso prospettive diverse 
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 Consentire l’apprendimento della terminologia specifica in L2 

 Diversificare metodi e forme dell’attività didattica 

 

 

 

 

11. Obiettivi 

Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

  

Obiettivi linguistici:  

- sviluppare abilità comunicative; 

- sviluppare le capacità espressive in L2 

- promuovere una maggiore consapevolezza sia della L1 che della L2; 

 

Obiettivi cognitivi: 

- stimolare lo sviluppo di diverse strategie di apprendimento, favorendo la 

riflessione e il ragionamento  

- Sviluppare le capacità relazionali, cooperative e collaborative 

- Incoraggiare l’autonomia operativa  

 

 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

 - Usa la lingua inglese come naturale veicolo di comunicazione; 

- Contestualizza la lingua Inglese in situazioni di apprendimento e di contenuto reali 

- Potenzia il lessico e le capacità comunicative 

-  Rispetta la propria e l’altrui identità culturale  

 - Acquisisce i linguaggi specifici delle discipline inserite nel progetto  

- Usa in maniera appropriata i diversi registri comunicativi 

- Comprende l’importanza di un corretto stile alimentare  

- Mostra curiosità  verso culture diverse dalla propria 
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13. Indicatori di 

processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

- Esprime semplici concetti in L2 

- Utilizza semplici giochi interattivi con la Lim per arricchire il proprio 

vocabolario linguistico in L2 

- Realizza  cartelloni , 

-  Crea  mappe in L2 

 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro_____________________________________ 

 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

 

Il progetto prevede un percorso articolato in attività pomeridiane integrative a 

quelle scolastiche della durata di 2 ore a settimana a partire dal mese di febbraio 

fino ad aprile. 

Gli alunni saranno guidati nelle attività da due docenti, di cui una titolare delle classi  



70 
 
 

ed entrambe in possesso di competenze linguistiche in L2 tali da consentire loro di 

svolgere il presente progetto avvalendosi della metodologia Clil. 

 

 

 

 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 



Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Laboratorio informatico/artistico 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi  3  

Mese di avvio Febbraio 

Mese di conclusione Aprile  

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Durata complessiva del progetto  in ore per target  

 

2 insegnanti                             n° ore 16  

 personale non docente            n° ore  ………………… 

 genitori                                 n° ore …………………  
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 25 studenti                             n° ore 2 ore settimanali da febbraio ad  

                                                  aprile 

                   

19. Modalità di 

valutazione  

(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

 

La valutazione prevede prove di verifica in itinere e finale. 

Si procederà con attenta osservazione sistematica dei processi relazionali degli 

alunni coinvolti  e la registrazione su griglie di rilevazione  relative agli indicatori di 

processo.  

Relativamente alle capacità linguistiche si struttureranno semplici test in itinere e 

con una breve trattazione orale dell’argomento trattato per la valutazione finale. 

 

20. Costi Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 

21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate      8 

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)   

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori 
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Travelling With Ulysses 

 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

Considerata la priorità individuata nel PDM “Imparare ad imparare” si 

intende progettare un percorso che partendo dallo lettura di alcuni passaggi 

significativi dell’Odissea di Omero e, avvalendosi della metodologia Clil, 

accompagni l’alunno alla scoperta del personaggio leggendario e dei luoghi 

del suo peregrinare. 

Si  approfondiranno in L2 temi legati ai luoghi storici e  geografici oltre che 

agli elementi mitologici di cui è intessuto il racconto. 

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

Il progetto " Travelling with Ulysses" nasce dal desiderio di sperimentare 

anche nel nostro Istituto l'uso veicolare della lingua seconda in 

apprendimenti differenti da quelli prettamente linguistici. 

Con tale progetto si intende migliorare le competenze linguistiche e le abilità 

di comunicazione sia nella lingua madre che lingua inglese. 

 

3. Descrizione 

Attività: 

 

 

Le attività, promosse in L2, aumenteranno la quantità di esposizione alla 

lingua straniera e miglioreranno la qualità dell’apprendimento potenziando 

l’acquisizione della lingua stessa. 

 

4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

 

Comune Santa Maria la Carità 

Istituto Scolastico Circolo Didattico Statale 

Plesso/Scuola    Eduardo de Filippo  - Plesso Cappella dei Bisi 

Indirizzo Via Cappella dei Bisi 

Referente del progetto per la scuola  Irrera Assunta, Maiellaro Giuseppina, 

Filosa Enza 

Mail NAEE21900T@istruzione.it 

Tel  0818741506 

Sito Web www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it 

5. Soggetto 
che realizza il 

progetto 



Docenti 

  
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6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro …………………………………………………………………… 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Il progetto prevede un’articolazione interdisciplinare con il coinvolgimento delle 

seguenti discipline ed educazioni: 

• Italiano 

• Storia 

• Inglese 

• Arte e immagine 

• Tecnologia 

• Geografia 

Il progetto muoverà da un’analisi del contesto storico durante il quale sarebbe 

vissuto Ulisse, per condurre gli alunni alla conoscenza di questo personaggio dal 

multiforme ingegno. Il suo viaggio sarà l’occasione per conoscere ambienti 

geografici diversi e racconti mitologici. 

 

8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 



 insegnanti  N° 3 di cui 2 specialiste in L2 e 1 docente di Italiano
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coinvolti con 

interventi specifici) 

 personale non docente  N° …………………………………………………….

 studenti scuola primaria    (classe Quinta Cappella Bisi  n° studenti 

 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

Favorire  il processo di apprendimento e la possibilità di comunicazione in lingua 

straniera in contesti reali. 

Avvalendosi della metodologia Clil si vuole: 

 Migliorare la competenza generale in L2 

 Sviluppare abilità di comunicazione orale 

 Fornire l’opportunità per studiare il contenuto attraverso prospettive 

diverse 

11. Obiettivi 

Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

 Comprendere messaggi 

 Ascoltare e selezionare informazioni 

 Interagire in una conversazione 

 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

- Usa la lingua inglese come naturale veicolo di comunicazione; 

- Contestualizza la lingua Inglese in situazioni di apprendimento e di contenuto reali 

- Potenzia il lessico e le capacità comunicative 

13. Indicatori di - Esprime semplici concetti in L2 
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processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

- Utilizza semplici giochi interattivi con la Lim per arricchire il proprio 

vocabolario linguistico in L2 

- Realizza  cartelloni  

-  Crea  mappe in L2 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro_____________________________________ 

 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

 

Il progetto sarà realizzato con gli alunni e le insegnanti della classe quinta di 

Cappella dei Bisi nelle ore curricolari. A supporto per la realizzazione del progetto 

interverrà l’altra docente di L2 in orario per lei extrascolastico. 

 Entrambe le docenti di L2 sono in possesso di competenze linguistiche tali da 
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consentire loro di svolgere il presente progetto avvalendosi della metodologia Clil. 

 

 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 



Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Altro (specificare) …………………………………………………. 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi  3  

Mese di avvio Febbraio 

Mese di conclusione Maggio  

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Durata complessiva del progetto  in ore per target  

 

 3 insegnanti                             n° ore 24 

 personale non docente            n° ore  ………………… 

 genitori                                 n° ore …………………  

 studenti                                n° ore …………………  

                   

19. Modalità di 

valutazione  
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(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

 

 

La valutazione prevede prove di verifica in itinere e finale. 

Si procederà con attenta osservazione sistematica dei processi relazionali degli 

alunni coinvolti  e la registrazione su griglie di rilevazione  relative agli indicatori di 

processo.  

Relativamente alle capacità linguistiche si struttureranno semplici test in itinere e 

con una breve trattazione orale dell’argomento trattato per la valutazione finale. 

 

 

20. Costi Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 

21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate      ………  

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)  ……………………………………………. 

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori 

 

 
 
 
 

 

 

 “The Enormous Turnip”- Potenziamo il nostro inglese 
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1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

 

Conforme alle priorità indicate nel PTOF e nel RAV,  il Progetto, rivolto 

alle classi seconde del Circolo,  nasce dall’esigenza di un nuovo 

approccio metodologico per trasmettere contenuti disciplinari in 

Inglese combinando le competenze richieste dall’apprendimento della 

disciplina  con il gioco e l’attività ricreativa.  

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

 

Al fine di migliorare la comunicazione nella Madrelingua, la 

comunicazione nelle lingue straniere, la competenza in scienza e 

tecnologia ed IMPARARE AD IMPARARE  si sviluppano nuove 

modalità interattive e motivanti di insegnamento, che permettono ai 

bambini di acquisire i contenuti disciplinari direttamente in inglese. 

 Il Progetto proposto ai bambini sotto forma di gioco ed 

esperienza/progetto divertente e stimolante, utilizza: 

 

•    La terminologia inglese connessa all'insegnamento disciplinare che 

può essere esercitata utilizzando lavori con il notebook. 

•   La multimedialità/ multisensorialità che veicola contenuti 

disciplinari utilizzando canzoni, drammatizzazioni e altri accorgimenti 

teatrali, giochi in piedi e movimento per rendere più divertente ed 

immediata la lezione. 

 

3. Descrizione 

Attività: 

 

 Il Progetto, rivolto alle 6 classi seconde del Circolo, ha l’intento 
di favorire il successo scolastico e l’inclusione di tutti gli 
alunni.  
Sarà realizzato attraverso la presentazione degli elementi della 
fiaba “La rapa gigante” (“The big enormous turnip”) :  

 luoghi  

 personaggi 

 elementi naturali  

 azioni  
L’ interiorizzazione del lessico e di alcune strutture linguistiche 
avverrà attraverso:  

 Rappresentazioni grafiche  

 Filmati 

 Memory game 

 Semplici dialoghi  

 Drammatizzazioni 

 Uso della LIM 

 Riproduzione degli elementi della fiaba 
 

4. Istituto  
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Scolastico 

promotore del 

progetto 

Comune:   Santa Maria la Carità 

Istituto Scolastico:   Circolo Didattico Statale 

Plesso/Scuola:        Eduardo de Filippo 

Indirizzo:    Via Scafati,4 

Coordinamento progettuale:  Cesarano Fiorenza (plesso Capoluogo) e 

Visconti Iolanda (plesso Cap. Bisi) 

Mail: NAEE21900T@istruzione.it 

Tel:  0818741506 

Sito Web: circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it 

5. Soggetto 

che realizza il 
progetto 



Docenti in orario curricolare 

 

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

 Potenziamento lingua inglese, italiano, scienze e tecnologia 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

 

Progetto interdisciplinare. 
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8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 



 insegnanti  N°   5

 personale non docente  N° …………………………………………………….

 studenti scuola primaria        (classi IIA/B/C/D/E/Cappella Bisi  n° 

classi 6 n° studenti 145)

 alunni scuola dell’infanzia (sezione…………… n° sezioni …. n° alunni….) 

 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

 

L’attività progettuale intende:  

 sviluppare atteggiamenti positivi nei confronti della lingua veicolare 

  rafforzare la comunicazione e l’interazione tra gli alunni  

 favorire e promuovere lo sviluppo di competenze linguistiche 

  rispettare stili di apprendimento diversi offrendo maggiori e 

diversificate possibilità di utilizzo della lingua  

 offrire occasioni di utilizzo della lingua in contesti diversi e concreti 

favorendo la ricaduta dell’utilizzo della lingua straniera nella vita 

quotidiana  

 abituare a pensare in lingua poiché durante le attività i bambini si 

concentrano sull’argomento da apprendere e non solo sulla lingua 

straniera  

 accrescere l’efficacia dell’apprendimento della lingua straniera e 

acquisire migliore conoscenza delle discipline 

  sviluppare tutte le abilità linguistiche (scrivere, leggere, parlare, 

comprendere) migliorare le competenze sia nella lingua straniera che 

nella lingua madre (lessicale, grammaticale, semantica, fonologica, 

ortografica)  

 potenziare le capacità logiche perché si avvale di attività di problem 

solving 

  potenziare l’apprendimento in tutti gli alunni perché si stimola 
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l’utilizzo di diversi canali di apprendimento e si valorizza la 

molteplicità della intelligenze. 

11. Obiettivi 

Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

 

obiettivi cognitivi: comprensione e acquisizione di concetti dell’area 

non strettamente linguistica. 

obiettivi linguistici: l’utilizzo della lingua straniera in contesti reali. 

 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

 

-Acquisizione progressiva e continua di linguaggi specifici delle 

discipline inserite nel progetto (scienze-inglese); 

-Uso di linguaggi specifici in un processo di progressiva crescita 

autonoma sia nella produzione orale che scritta; 

-Correlazione di competenze di microlingua  nella lingua inglese con 

quelle della lingua materna; 

-Uso di diversi registri comunicativi in contesti e situazioni varie 

dapprima conosciute e, successivamente non note e create 

nell’interazione docente-alunno; 

-Uso della lingua inglese come naturale veicolo di comunicazione; 

-Sviluppo della curiosità verso la conoscenza dell’altro; 

-Rispetto della propria e dell’altrui identità. 

13. Indicatori di 

processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

 

Cartellonistica,  ebook,  story  telling,  giochi alla Lim. 
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per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro_____________________________________ 

 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

 

Partecipazione  degli alunni sia  in attività laboratoriali  che  in piccolo 

o grande gruppo per: 

- lettura di brevi testi in cui cercare di comprendere i termini non noti;  
- ricerca sul vocabolario o su google traduttore dei termini di cui non 
 si è giunti a comprendere il significato; 

- realizzazione di un prodotto di gruppo che fa parte del prodotto di  
 classe dividendo i compiti e i ruoli all’interno del gruppo in base  
 alle necessità della specifica consegna. 

Attraverso: 
- esercizi di listening (listen and point, repeat, number, choose)  
- esercizi di reading (read and match, number, colour)  
- esercizi di writing (read and complete, write)  
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16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 



Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Altro (specificare) …………………………………………………. 

 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

 

Progetto 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi:  Trimestrale 

Mese di avvio  Gennaio 

Mese di conclusione  Marzo  

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Durata complessiva del progetto  in ore per target  

 

insegnanti                          n° ore 2 settimanali 

 personale non docente            n° ore  ………………… 

 genitori                                 n° ore …………………  

 studenti                                n° ore  2 settimanali 

 esperti esterni ....................... n° ore …………………                       

19. Modalità di 

valutazione  

(se presenti)  

La fase di valutazione e di monitoraggio del progetto sarà costante e si 

articolerà nella fase iniziale come accertamento dei prerequisiti; in 

itinere, per avere un feedback che garantisca l’apporto di modifiche, e 

alla fine del progetto.  L’oggetto della valutazione del progetto 



84 
 
 

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

 

riguarderà tutto il processo per constatare l’efficacia e l’adeguatezza 

delle proposte in riferimento all’apprendimento in atto. Si 

monitoreranno e valuteranno: l’organizzazione, i rapporti 

interpersonali, la comunicazione, i prodotti, i comportamenti dei vari 

alunni  coinvolti nel progetto, gli apprendimenti e le prestazioni, le 

funzioni e i ruoli dei soggetti, i processi e le ricadute del soggetto 

stesso.  

Diversificati sono gli strumenti di cui disporre: a) osservazioni in 

classe; b) autovalutazione da parte del docente e dello studente 

tramite questionari  e report; c) momenti di incontro e di dibattito, per 

discutere sugli aspetti positivi e negativi, sulle difficoltà incontrate e 

sulle soluzioni possibili da adottare per risolvere i problemi. d) 

interviste agli alunni coinvolti. 

20. Costi 

Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 

21.Altri costi in 

servizi 

 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate      ………  

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)  Uso di tablet in dotazione della scuola 

22. Fase finale  

Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori 
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Gioco – Imparo In Acqua 

 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

La nostra Istituzione Scolastica ha il dovere di dare risposta a diverse esigenze della 

società che cambia in un piccolo paese di provincia. 

Risulta, pertanto, necessario che la scuola metta in pratica azioni didattiche che 

mirino a sviluppare le competenze chiave di cittadinanza e a potenziare le 

competenze di base nella lingua madre, nella logica e nella capacità di 

problematizzare la realtà, per trovare soluzioni adeguate ai diversi contesti. 

Il progetto di nuoto “Gioco-imparo in acqua” contraddistingue la nostra scuola da 

circa un ventennio e si presta perfettamente a dare risposta a tali esigenze. 

Il nuoto si occupa principalmente di educazione alle buone pratiche sportive, alla 

salute ed al benessere, alla sana alimentazione, allo sviluppo dell’autonomia 

personale e del senso di responsabilità.  

Per esteso tale sport è metodica privilegiata per sviluppare e potenziare le 

competenze comunicativo-relazionali e la capacità di interazione positiva, il rispetto 

delle diversità e le pratiche di inclusione, di integrazione, di tolleranza, di rispetto e 

valorizzazione reciproca. 

Di conseguenza, l’educazione fisica, in questo senso intesa, potenzia tutti gli altri 

apprendimenti disciplinari.  

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

1. COMPETENZE EUROPEE 

2. - Comunicazione nella madrelingua 

3. - Imparare ad imparare 

4. - Competenze sociali e civiche 

5. - Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

6. - Consapevolezza ed espressione culturale 

7. ESIGENZE FORMATIVE SPECIFICHE 

Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno 

stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica 

e allo sport. 

Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni in 

tutte le fasi del percorso educativo e didattico. 

3. Descrizione 

Attività: 

 

Il progetto è pluriennale, ma si rinnova ogni anno in relazione alle classi 

partecipanti. 

La lezione di sport si articola in quattro fasi diverse. 

1. I bambini imparano in maniera via via sempre più autonoma a svestirsi 

2. La lezione in vasca prevede l’ascolto e l’esecuzione pratica di comandi 

impartiti dagli istruttori o dalle docenti. 

3 e 4. I bambini, inizialmente aiutati dai genitori e dall’assistente agli 

spogliatoi, imparano in maniera via via più autonoma a lavarsi e a rivestirsi. 

http://www.oggiimparoio.it/scuola-per-competenze/le-otto-competenze-europee/#imparare
http://www.oggiimparoio.it/scuola-per-competenze/le-otto-competenze-europee/#sociali
http://www.oggiimparoio.it/scuola-per-competenze/le-otto-competenze-europee/#iniziativa
http://www.oggiimparoio.it/scuola-per-competenze/le-otto-competenze-europee/#espressione
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4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

Comune      Santa Maria la Carità 

Istituto Scolastico  C.D. statale “Eduardo De Filippo” 

Plesso/Scuola  Capoluogo     

Indirizzo  via Scafati, 4 

Referente del progetto per la scuola Vicidomini Anna Maria 

Mail        scuolas@libero.it 

Tel          081 874 1506 

Sito Web www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it 

5. Soggetto 
che realizza il 
progetto 

La scuola realizza il progetto nuoto grazie ad un protocollo d’intesa 
con l’ente sportivo privato Gymnasium – Scafati (SA). 
 

6. Categoria di 

riferimento 

Educazione all’ambiente   
Educazione alla sicurezza 
Educazione allo sport 
Educazione relazionale e affettiva 
Legalità e cittadinanza 
Prevenzione comportamenti a rischio 
Prevenzione delle dipendenze 
Prevenzione delle malattie 
Promozione alla salute 

Altro …………………………………………………………………… 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa) 

Progetto transdisciplinare 

di 

ATTIVITÀ NATATORIA NON COMPETITIVA 

8. Contesto di 

intervento 

Scuola dell’infanzia   
Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 

 insegnanti accompagnatori  N° 11 

 insegnanti di base presenti al saggio  N° 4 

 studenti scuola primaria        (classe IV + alunni diversamente abili di 

                                              altre classi; n° classi 3; n° studenti 70 circa)

 alunni scuola dell’infanzia (sezione 4 e 5 anni; n° sezioni 3; n° alunni 70 

circa) 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? Come 

si modificherà o 

cambierà il problema 

individuato?) 

Riconoscere i principi essenziali relativi al proprio e l’altrui benessere psico-

fisico, alla sicurezza e alla cura di sé. 

11. Obiettivi 

Specifici 

 

- Partecipare con interesse maggiore a tutti gli aspetti della vita scolastica. 
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(Gli obiettivi specifici 

devono essere 

correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno di 

essi, se raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

- Potenziare le competenze disciplinari. 

- Praticare corrette abitudini alimentari e igieniche. 

- Acquisire la piena autonomia personale. 

- Acquisire maggior consapevolezza nel rispetto delle regole. 

- Imparare la corretta respirazione, le forme grezze per l’entrata in acqua e le 

forme grezze delle nuotate. 

- Sviluppare il senso di solidarietà reciproca. 

- Collaborare nell’inclusione dei compagni in difficoltà. 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori qualitativi 

della valutazione. 

Quali indicatori sono 

stati individuati per 

monitorare i 

cambiamenti relativi 

agli obiettivi specifici) 

L’alunno: 

- Partecipa con maggiore interesse ai diversi aspetti della vita scolastica. 

- Viene a scuola con entusiasmo. 

- Migliora il proprio rendimento scolastico, in riferimento alle proprie 

potenzialità. 

- È consapevole dell’importanza di una corretta alimentazione. 

- Pratica corrette abitudini igieniche. 

- È via via più autonomo nella gestione delle proprie necessità personali. 

- Pianifica e progetta le proprie azioni. 

- Ascolta con maggiore attenzione e rispetta le regole. 

- Esegue comandi e procedure in maniera via via più precisa. 

- Aiuta i compagni in difficoltà e sa chiedere aiuto. 

13. Indicatori di 

processo  
(se presenti) 

(Indicatori quantitativi 

della valutazione. Quali 

indicatori sono stati 

individuati per 

monitorare se quanto è 

previsto dal progetto 

sarà effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, n° di 

interventi previsti, 

eventuali materiali 

realizzati, ecc.) 

 

SOGGETTI CONTATTATI 

Istruttori FIN; personale agli spogliatoi; struttura Gymnasium (Scafati - NA); autista 

privato; comitato genitori. 

INTERVENTI PREVISTI 

Dimostrazioni delle abilità acquisite in itinere prima di Natale e prima di Pasqua, 

anche in presenza dei genitori. 

PRODOTTO  

Saggio finale di nuoto 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 

La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza
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L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

Gli alunni, organizzati per classi/sezioni, vengono accompagnati da una 

docente di base e una di sostegno in piscina una volta a settimana per due 

ore. Sono coinvolti anche alunni diversamente abili di diverse classi/sezioni. 

Bambini particolarmente bisognosi di assistenza vengono accompagnati da 

una O.S.S. 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 

Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Altro (specificare) insegnamento individualizzato – peer tutoring 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi   otto 

Mese di avvio  ottobre 

Mese di conclusione maggio  

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Durata complessiva del progetto in ore per target  

insegnante referente       n° ore 203 (h 66 x classi 3 + h 5 saggio) 

 insegnanti accompagnatrici  n° ore  71 (h 66 x classe/sez. 1+ h 5 saggio) 

 insegnanti di base presenti al saggio  n° ore  5  

 personale non docente (O.S.S.) n° ore  71 (h 66 x classe 1+ h 5 saggio) 
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 genitori comitato accompagnamento   n° ore 71 circa  

 genitori alunni per assistenza agli spogliatoi    n° ore 71 circa (dipende 

dall’età dei bambini) 

 studenti                                n° ore 71 annuali 

 esperti esterni istruttori FIN n° ore 401 (h 66 x classi/sez. 6+ h 5 saggio)         

19. Modalità di 

valutazione  
(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

I bambini vengono valutati mediante osservazione costante: iniziale, in itinere ogni 

volta e finale durante la manifestazione conclusiva. 

Prima di Natale e prima di Pasqua svolgono una lezione aperta in presenza dei 

genitori. 

Il progetto, nella sua fase annuale, si chiude con il saggio finale. 

20. Costi Costo di € 22.50 mensili (trasporto + lezioni) sostenuto da 

Contributo complessivo di € 22.50 da parte dei genitori  

21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate       

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi            

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari …)  

                                                                   N° interventi      

Altro (specificare)   

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori 

 

 

 

 

 

 

“Insieme Si Può” 

Alleanza Educativa Scuola-Famiglia 

 

1. Analisi 

situazione 

Sempre più spesso la scuola si trova a dover gestire i rapporti con le famiglie 

dei propri alunni. Ci si trova a dover far fronte a situazioni di criticità, non 
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iniziale 

 

sempre legate all’ambito educativo ma anche a quello personale: si entra in 

qualche modo nella vita di queste famiglie che chiedono aiuto agli 

insegnanti, che cercano comprensione e, molto spesso, soluzioni. 

La scuola deve potersi situare in un rapporto di dialogo e collaborazione 

virtuosa con le famiglie ed essere capace di costruire una significativa 

alleanza educativa, alleanza che ha un ruolo chiave per la promozione delle 

competenze sociali descritte nella Raccomandazione del Parlamento Europeo 

relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente. 

 

2. Motivazioni 

 

“L’Istituzione scolastica “E. De Filippo” si caratterizza per la sua spiccata 

apertura al territorio e per la valorizzazione del contributo di tutte le 

componenti della comunità scolastica. Essa, [...] collabora con le realtà 

territoriali, al fine di arricchire l’offerta formativa, proporre attività 

laboratoriali o extrascolastiche, formare i docenti e le famiglie su 

problematiche o opportunità legate all’educazione” (PTOF p. 5). Il Progetto 

contribuisce alla realizzazione della mission della scuola ed è finalizzato 

all’implementazione e al consolidamento dell’alleanza educativa scuola-

famiglia. 

3. Descrizione 

Attività: 

 

Il progetto coinvolge i genitori di tutti gli alunni del circolo e si articola in 3 

moduli di 6 ore ciascuno: 

 1 modulo per i genitori degli alunni della scuola primaria del plesso 

Capoluogo; 

  1 modulo per i genitori degli alunni della scuola dell’infanzia del 

plesso Capoluogo; 

 1 modulo per i genitori degli alunni della scuola primaria e infanzia 

del plesso Cappella Bisi. 

Ogni modulo prevede 4 incontri formativi pomeridiani per i genitori di 1ora e 

trenta nei mesi di Novembre, Gennaio, Marzo e Maggio.  

 

 

 

4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

 

Comune S. Maria la Carità 

Istituto Scolastico Circolo Didattico “Eduardo De Filippo” 

Plesso/Scuola Capoluogo e Cappella Bisi      

Indirizzo Via Scafati 4 

Referente del progetto per la scuola Coordinamento: Donnarumma Maria, 

Galano Liliana, Rotondale Giuseppina e Scarfato Liberata 
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Mail  

Tel   

Sito Web 

5. Soggetto 

che realizza il 
progetto 



Docenti di Religione Cattolica: Donnarumma Maria, Galano Liliana, 

Rotondale Giuseppina e Scarfato Liberata. (Le docenti si impegnano a 

realizzare il progetto in orario extracurricolare a costo 0). 

  

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro Educazione multimediale 

7.Materia/Argo

mento 

  

 

Nel percorso formativo rivolto ai genitori, a partire da una pedagogia pratica,  

si cercherà di far dialogare la ricerca e gli approcci teorici con l’esperienza 

genitoriale evitando posizioni contrapposte, cercando di intercettare i loro 

bisogni formativi per valorizzare la relazione scuola-famiglia. Inoltre, si 

forniranno alle famiglie strumenti informativi per promuovere una riflessione 
critica sull’uso delle nuove tecnologie in ambiti non formali.   

8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

 



 insegnanti  N° …………………………………………………………………….

 personale non docente  N° Tutti i genitori degli alunni del Circolo
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 studenti scuola primaria        (classe…… n° classi .… n° studenti .…)

 

10. Obiettivo 

Generale 

 

Dal PTOF p. 6: 

 Promuovere, attraverso azioni sinergiche, l’alleanza tra scuola e 

famiglia e incentivare la condivisione, il confronto, la collaborazione e 

la cooperazione tra le parti. 

 Promuovere la formazione di un pensiero critico nei confronti del 

consumo degli strumenti tecnologici da parte dei bambini 

 La sinergia tra la scuola e la famiglia contribuirà alla crescita dell’alunno 

quando i genitori saranno considerati una risorsa e i docenti partner 

competenti 

11. Obiettivi 

Specifici 

 

Dal PTOF p. 7: 

 Promuovere incontri di formazione per i genitori 

 Incentivare i rapporti scuola/famiglia 

 Favorire le capacità di collaborazione e di cooperazione 

 Favorire i processi di autovalutazione  

 

 

12. Indicatori di 

risultato 

 

 Migliorare il clima relazionale tra genitori e docenti 

 Sperimentare un feed-back positivo con le famiglie 

 Consolidare l’alleanza educativa nell’ottica della crescita integrale del 

bambino  

13. Indicatori di 

processo  

 

 Approccio conoscitivo delle teorie delle neuroscienze 

 Approccio alla sezione “Ambiente di apprendimento” contenuta nelle 

Indicazioni Nazionali 

 Approccio alle teorie pedagogiche della Media Education 

 Confronto e condivisione dei contenuti proposti 

 

Il diario di bordo e i questionari costituiscono il materiale  che consente di 

monitorare quanto è previsto dal progetto. 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 


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che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

  

 

La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro_____________________________________ 

 

15. Modalità di 

intervento  

 

Gli incontri non seguono la modalità tradizionale della lezione frontale ma si 

caratterizzano per l‘interattività e la partecipazione attiva che sono 

testimoniati anche dalla predisposizione del setting.  

Ogni incontro è così strutturato: 

 Introduzione dell’argomento attraverso un video o una 

canzone 

 Breve comunicazione sugli approcci teorici  

 Attività di role playing 

 Compilazione del diario di bordo 

 Questionario 

Se i genitori presenti sono numerosi, è prevista l’organizzazione di più 

gruppi per favorire la comunicazione e l’interazione. 
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16. Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 



Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Altro (specificare) …………………………………………………. 

17. Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi   

Mese di avvio  Novembre 

Mese di conclusione Maggio  

18.Organizzazio

ne dei tempi 

 

Durata complessiva del progetto  in ore per target  

 

 insegnanti                             n° ore ………………… 

 personale non docente            n° ore  ………………… 

genitori                                 n° ore       6 per ciascuno dei 3 moduli 

 studenti                                n° ore …………………  

                   

19. Modalità di 

valutazione  

 

 Somministrazione di un questionario al termine di ciascuno dei 

quattro incontri 

 Costruzione di un diario di bordo 
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20. Costi Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 

21. Altri costi 

in servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate     4 per i 3 moduli 

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)  ……………………………………………. 

22. Fase finale  Somministrazione questionario finale di soddisfazione ai genitori 

 Realizzazione di un prodotto multimediale per la documentazione 

degli incontri 

 

 

 

# Familiarmente Insieme 

 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

La collaborazione educativa tra scuola e famiglia, incentrata, non solo 

su una proficua collaborazione delle parti, ma anche sulla condivisione 

dei valori e sulla peculiarità delle competenze di ciascuna agenzia 

educativa, è un’esigenza molto sentita dai genitori delle nostre classi. 

Quindi valorizzare la famiglia ponendola al centro di un percorso 

educativo che ne esalti i ruoli e le responsabilità dei suoi componenti 

permette al bambino di acquisire la consapevolezza di appartenere ad 

un gruppo e di crescere nella conoscenza, nella libertà e nella 
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responsabilità. 

Inoltre, nella società contemporanea una delle emergenze più attuali è 

fornire ai ragazzi una guida nell’interpretazione critica dei messaggi 

dei media  pertanto la costruzione di una sinergia scuola-famiglia 

diventa fondamentale in un percorso transdisciplinare. Per cui il 

progetto, in coerenza con il PIANO DI MIGLIORAMENTO, si inserisce nel 

Progetto teatro presente nel PTOF della nostra scuola. 

 

 

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

Al fine di promuovere e sviluppare la Comunicazione nella 

Madrelingua e le competenze matematiche, sociali e civiche. 

 Acquisire fiducia in se stessi e negli adulti di riferimento. 

 Accrescere il grado di autostima. 

 Ridurre lo stato di disagio degli alunni con carenze socio-familiari. 

 Consolidare nel bambino il senso di appartenenza per uno sviluppo 

sereno della propria identità. Anche rispetto ad altri gruppi sociali. 

 Esprimere emozioni e sentimenti riducendo l’ansia emotiva. 

 Sviluppare l’affettività 

 Comprendere l’importanza dei legami affettivi. 

 Cogliere relazioni all’interno del nucleo familiare ed affrontare 

eventuali difficoltà relazionali.    

 

3. Descrizione 

Attività: 

 

Il progetto prevede l’organizzazione a scuola di incontri scuola – famiglia per 

una fattiva collaborazione per le eventuali iniziative prese nell’arco dell’anno 

scolastico oltre che per l’allestimento dello spettacolo teatrale conclusivo. 

Le attività, già iniziate nel primo quadrimestre in maniera transdisciplinare, 

per lo spettacolo conclusivo   si articoleranno nel secondo quadrimestre e 

saranno mirate a far prendere coscienza, agli alunni, del proprio mondo 

interiore e del rapporto con il proprio corpo, imparando ad esercitare un 

controllo sulle proprie emozioni, superando difficoltà ed insicurezza 

promuovendo e potenziando le capacità creative. 

4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

 

Comune SANTA MARIA LA CARITA’ 



97 
 
 

progetto Istituto Scolastico STATALE 

Plesso/Scuola   CIRCOLO DIDATTICO E. DE FILIPPO 

Indirizzo VIA SCAFATI 4 

Referente del progetto per la scuola  

Mail NAEE21900T@istruzione.it 

Tel  0818741506 

Sito Web circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it 

5. Soggetto che 

realizza il progetto 



Docenti 

Genitori 

 

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro …………………………………………………………………… 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Educazione all’affettività attraverso momenti di riflessione sulle figure 

parentali, conversazioni sulle professioni del papà e/o della mamma, 

descrizione di esperienze con i propri genitori. 

8. Contesto di 



98 
 
 

intervento  

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 



 insegnanti  N° 6

 personale non docente  N°genitori

 studenti scuola primaria (classe III A-B-E – 67  n° studenti)

 alunni scuola dell’infanzia (sezione…………… n° sezioni …. n° alunni….) 

 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

Aumentare l’autoconsapevolezza, accrescere l’autostima e il senso 

dell’identità personale, prestando attenzione in modo più sistematico 

all’intelligenza emotiva. 

11. Obiettivi 

Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

Prendere coscienza del valore sociale e affettivo dell’ ”istituzione famiglia”. 

Capacità di ricercare insieme risposte ad alcuni interrogativi. 

Riconoscere, accettare ed esprimere sentimenti ed emozioni. 

Collaborare alle iniziative scolastiche. 

Comunicare esperienze emozionali legate   alle figure di riferimento. 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

L’alunno: 

 Apprezza il valore della famiglia. 

 Condivide esperienze con il gruppo familiare. 
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indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

 Si sente membro attivo della famiglia 

 Comprende l’importanza dei legami affettivi. 

 Vive più serenamente la propria esperienza scolastica 

13. Indicatori di 

processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

 Realizzazione di una rappresentazione teatrale. 

Lapbook creato da ciascun alunno “# Familiarmente insieme” 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace 

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia 

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Autostima 
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15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

Partecipazione attiva alunni, genitori, docenti per attività laboratoriali, teatrali 

e creativo-manuali. 

 

 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 



Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Cooperative learning 

Peer tutoring 

Circle time per creare un clima di serenità e condivisione  

Lavori di gruppo 

Lavori di gruppo alunni, docenti, genitori  

Lavoro a coppie 

Lavoro individuale per le riflessioni personali 

Ricerca di documenti  

Conversazioni 

Uscite didattiche 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale :  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi   

Mese di avvio  gennaio 
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Mese di conclusione maggio 

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

 40 ore complessive orario curriculare 

10 ore extrascolastiche alunni 

10 ore extrascolastiche per ciascuno dei 6 docenti coinvolti 

 

19. Modalità di 

valutazione  

(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

 

La verifica e la valutazione costituiscono un valido strumento per 

apportare modifiche o integrazioni più opportune al progetto in atto. 

Per valutare l’efficacia e l’efficienza del progetto saranno effettuate 

osservazioni sistematiche regolari e continue. I bambini saranno 

invitati ad esternare le emozioni provate durante le attività svolte. 

 

 

20. Costi Nessun costo 

Costo di € 2000  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 

21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate     5 ………  

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)  ……………………………………………. 

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori 
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La Vita In Un Libro 

 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

Nel nostro Circolo Didattico il progetto Lettura-ascolto ha sempre 

rivestito un ruolo fondamentale anche nell’ottica della continuità fra la 

scuola Primaria e quella dell’Infanzia. Molteplici sono state le iniziative 

che hanno coinvolto tutti gli alunni del circolo stimolandoli al piacere 

della lettura. Punto dolente per la nostra scuola è che non esiste uno 

spazio fisico destinato specificamente alla lettura ma solo un armadio 

contenente circa trecento testi che vengono però ancora registrati e 

prestati con il metodo cartaceo.  

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

C. U. E. : Migliorare la comunicazione nella madrelingua 

Priorità individuate dal RAV: Migliorare la competenza di imparare ad 

imparare 

Competenze attese inserite nel PTOF di Istituto: 

Migliorare le capacità di lettura e comprensione  

Migliorare le capacità espressive  

Ampliare il lessico  

Usare in modo creativo il linguaggio  

Migliorare le capacità attentive e di concentrazione 

Accrescere l’autostima 

3. Descrizione 

Attività: 

 

Si svolgeranno incontri di lettura-ascolto fra gli alunni delle classi terze 

, quarte e quinte della scuola primaria e le sezioni dei bambini di tre, 

quattro e cinque anni della scuola dell’infanzia secondo un tema e un 

calendario che sarà concordato con le insegnanti delle classi e delle 

sezioni.  

Ampio spazio alla lettura e ad attività manipolative, creative e 

interattive ad essa collegate sarà dato nell’ultima settimana di ottobre 

aderendo all’iniziativa di Libriamoci. 

Sarà adeguato il metodo del prestito e della fruizione da parte degli 

alunni  dei libri della biblioteca scolastica creando un archivio digitale 

dei testi attualmente a disposizione e, se possibile, si cercherà di 

implementarne il numero. 

Si cercherà di allestire al meglio un angolo specifico dedicato alla 
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lettura nell’aula contigua alla sala multimediale. 

Si aprirà un blog con l’aiuto del team digitale per rendere 

maggiormente fruibile a tutti la possibilità di richiedere il prestito dei 

libri e commentarli a lettura avvenuta. 

Si valuterà la possibilità di organizzare “Le Libriadi”, gare di letture su 

testi scelti fra classi che sceglieranno di approfondire un testo 

specifico. 

Le insegnanti di IRC delle classi quinte parteciperanno ad un concorso 

nazionale con la seguente denominazione “Dalla Cetra al rap Bibbia-

Musica-Bibbia”. 

 

4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

Comune Santa Maria la Carità 

Istituto Scolastico Statale 

Plesso/Scuola  Circolo Didattico Eduardo De Filippo     

Indirizzo Via Scafati, 4 

Referente del progetto per la scuola primaria Mariarosaria Avvocato 

mail personale: rosavv44@hotmail.com 

Mail NAEE21900T@istruzione.it 

Tel  081 874 15 06 

Sito Web http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it 

5. Soggetto 

che realizza il 
progetto 



Docenti 

  

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 
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Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro …………………………………………………………………… 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Far nascere e coltivare nei bambini il piacere per la lettura in quanto 

tale, superando la disaffezione crescente per la comunicazione orale e 

scritta e la capacità di esternare le proprie emozioni. 

Gli incontri fra bambini di ordini di scuola diverse, come già verificato 

negli anni precedenti, educheranno all’abitudine all’ascolto e alla 

comunicazione con gli altri e stimoleranno la capacità di esprimere 

punti di vista personali nel rispetto di quelli diversi dai propri. 

8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 



 insegnanti:  Tutti i docenti del Circolo

 personale non docente ausiliari e genitori o nonni 

 studenti scuola primaria      Tutti gli alunni del Circolo

 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

Fornire ai bambini strumenti di conoscenza e di lettura del mondo 
contemporaneo che li educhino ai valori dell’amicizia, della pace, della 
solidarietà e  del rispetto dei diritti di ciascuno. 

  

Si spera di innescare rapporti umani migliori nel quotidiano dei 
bambini. 

 

11. Obiettivi Trasmettere il piacere della lettura 
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Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

Favorire la circolarità fra libro, mondo e costruzione della persona 

Educare all'ascolto e alla convivenza 

Illustrare i valori della pace e della solidarietà, i diritti dei popoli, 
dell'uomo e del bambino attraverso le storie 

Favorire gli scambi di idee fra lettori di età e di culture diverse 

Mettere in evidenza la varietà e la ricchezza delle culture presenti 
nella società attuale: cibo e alimentazione, giochi, lingue e scritture, 
musiche e poesie, feste e usanze religiose 

Esplorare le potenzialità di una storia attraverso il gioco 

Creare materiali originali, sperimentando tecniche diverse 

Favorire un rapporto completo con il territorio e la sua storia 

Scoprire le risorse del territorio 

 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

Comprende il messaggio delle storie lette e/o ascoltate e sa 

organizzarsi in maniera collaborativa per progettarne la 

drammatizzazione. 

Partecipa attivamente alla realizzazione dell’archivio digitale (per gli 

alunni delle classi quarte e quinte del Circolo) 

13. Indicatori di 

processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

Realizzazione di cartelloni, costumi e accessori di scena, scrittura di 

brevi dialoghi per la drammatizzazione dei testi da presentare ai 

bambini della scuola dell’infanzia negli incontri programmati. 
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dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri 

L’autoconsapevolezza

L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro_____________________________________ 

 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

 

Gli scambi di esperienze, vissute grazie alla condivisione di storie, 

permetteranno ai bambini di arricchire il pensiero e sviluppare le 

potenzialità espressive. 

 

 

 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 



Lezione frontale 
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 Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Circle time 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale  

biennale  

triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto: intero anno scolastico  

Mese di avvio ………………….  

Mese di conclusione ……………..  

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Durata complessiva del progetto: 

Intero anno scolastico per numero anni 3 (salvo adeguamenti) 

 

 insegnanti                             n° ore ………………… 

 personale non docente         n° ore  ………………… 

 genitori                                 n° ore …………………  

 studenti                                n° ore …………………  

                    

19. Modalità di 

valutazione  

(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

Sarà possibile valutare l'esperienza attraverso l’osservazione 
sistematica della: 

sensibilizzazione verso la lettura 
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tempi) 

 

miglioramento della lettura 

livello di interesse verso le attività di animazione alla lettura 

frequenza delle classi alla biblioteca per il prestito librario 

partecipazione attiva e interesse per gli incontri di lettura-ascolto  

partecipazione e coinvolgimento ad eventuali manifestazioni di 
promozione della lettura e dei lavori prodotti in ambito distrettuale o 
altro 

 

 

 

20. Costi Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  

comitato genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

    Contributo di 2 ore incentivate x n° 10 insegnanti che 

aderireranno con le loro classi alle iniziative distrettuali di lettura 

21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate      ………  

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)   

                                                                   N° interventi     ..……. 

A l momento attuale non è possibile prevedere costi indiretti 

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai 

genitori se saranno coinvolti nella lettura ad alta voce nelle classi dei 

propri figli o in occasione dell’Open day 
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 “Un Posto In Prima Fila” 

 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

Considerata la priorità individuata nel PDM “Promuovere praticamente la 
Cittadinanza attiva”, s’intende progettare un percorso che promuova la capacità di 
cooperare e collaborare, lo spirito di aggregazione e il rispetto del vivere comune. 

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

La proposta progettuale è indirizzata alle sei classi prime, risulta quindi coerente la 
scelta di percorsi didattici per l’acquisizione e il consolidamento di abilità motorie 
attraverso la pratica di balli collettivi e attività laboratori ali teatrali. Una 
dimensione ludica e di divertimento predispone l’alunno all’acquisizione degli 
apprendimenti previsti. L’esperienza di gioco collettivo e la danza costituiscono un 
binomio ottimale per il miglioramento della coordinazione motoria e spaziale; gli 
alunni sperimenteranno altresì il ritmo all’interno di una situazione musicale  
affinando e  armonizzando i movimenti del corpo per una crescita equilibrata e 
globale della persona. Tale approccio consentirà il raggiungimento di obiettivi 
afferenti alle aree funzionale, relazionale e cognitiva. 

3. Descrizione 

Attività: 

 

Il progetto è rivolto a tutte le classi prime del circolo.  

 

4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

 

Comune Santa Maria la Carità 

Istituto Scolastico Circolo Didattico Statale 

Plesso/Scuola    Eduardo de Filippo  - Plesso Capoluogo 

Indirizzo Via Scafati,4 

Referente del progetto per la scuola   

Mail NAEE21900T@istruzione.it 

Tel  0818741506 

Sito Web www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it 

 

5. Soggetto 
che realizza il 
progetto 



Docenti 

Progetto curricolare con esperto esterno a titolo gratuito 

Progetto extracurricolare in partenariato con agenzia teatrale  
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  

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro  

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Il progetto prevede un’articolazione interdisciplinare con il coinvolgimento delle 
seguenti discipline ed educazioni: 

 Italiano 

 Arte e Immagine 

 Musica 

 Ed Motoria 

 Geografia 

 Matematica 

 Scienze 
Il progetto intende favorire una corretta acquisizione del sé rispetto alla relazione 
con gli altri e nello spazio vissuto e ad avvalersi dei vari linguaggi per esprimere le 
proprie emozioni attraverso la danza, la recitazione e l’espressione grafico-pittorica.   

8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 



 insegnanti  N° 13

 x personale non docente  N° 2  collaboratori di cui 1 con competenze 

tecnologiche

 studenti scuola primaria        (classe Prime n° classi 6 n° studenti 126)

 

10. Obiettivo Favorire la conoscenza di sé in relazione agli altri e allo spazio e le capacità 



111 
 
 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

espressive. 

11. Obiettivi 

Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

 Sviluppare abilità di integrazione tra i linguaggi verbali, visivi, sonori, 
iconografici e gestuali 

 Consolidare la conoscenza del sé corporeo 

 Ampliare le esperienze di movimento e danza 

 Favorire una reale integrazione delle diverse identità presenti nel gruppo 
anche in presenza di bambini con difficoltà d’apprendimento 

 Sviluppare le capacità relazionali, cooperative e collaborative 

 Sviluppare le capacità espressive 
 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

 Usa i vari linguaggi espressivi 

 Padroneggia lo spazio  

 Si relaziona, collabora e coopera con il gruppo 

 Esprime i propri stati d’animo attraverso l’uso di vari linguaggi 

13. Indicatori di 

processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

 Si muove e padroneggia lo spazio 

 Si esprime attraverso il linguaggio a lui più congeniale 

 Instaura relazioni produttive con il gruppo 
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indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro_____________________________________ 

 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

Il progetto prevede due percorsi che convergeranno nel secondo quadrimestre. 
Dal mese di novembre si programmano incontri nel curricolare con un’esperta di 
danza sportiva che curerà gli aspetti relativi alla percezione del corpo nello spazio e 
nelle relazioni, il consolidamento delle capacità motorie di base e  ai movimenti 
ritmati individuali e di gruppo finalizzati anche alla costruzione di coreografie su basi 
musicali attinenti alla tematica proposta. 
Tale percorso sarà integrato dal mese di febbraio con laboratori grafico/pittorici per 
la realizzazione di scenografie per l’allestimento di un evento finale e laboratori 
teatrali realizzati anche con l’intervento di esperti facenti parte di un’agenzia 
teatrale. 
Il percorso educativo/didattico infine prevede la visione di uno spettacolo teatrale 
scelta tra le varie rassegne per ragazzi  pervenute per la stagione 2016/17.   
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16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 



Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Laboratori. Artistico/Espressivo – Motorio/Musicale 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi 8  

Mese di avvio Novembre 2016 

Mese di conclusione Giugno 2016  

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Durata complessiva del progetto  in ore per target  

 

 insegnanti                             n° ore 195 

 personale non docente            n° ore  6 per prove e spettacolo finale 

 genitori                                 n° ore …………………  

 studenti                                n° ore 2 settimanali da febbraio a giugno  

                   

19. Modalità di 

valutazione  

La valutazione prevede prove di verifica in itinere e finali. 

Si procederà con attenta osservazione sistematica dei processi relazionali e 
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(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

 

comportamentali e la registrazione su griglie di rilevazione relative agli indicatori di 
processo.  
Relativamente alle capacità motorie si struttureranno in itinere semplici consegne 
di esercizi motori e finali esecuzione di coreografie di gruppo. 
La realizzazione del prodotto finale teatrale costituirà la modalità di verifica 
sommativa dell’intero percorso progettato.  
 

20. Costi Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € 3 da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 

21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate      14 

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           1 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)  ……………………………………………. 

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori. 

 

 

 

 

 

Fare dell’Orto un’Arte 

 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

Quella in cui viviamo è una società di consumi, tutto è fatto per essere 
consumato in fretta e gettato altrettanto rapidamente. Il modo disordinato e 
precipitoso in cui ci nutriamo rispecchia pienamente questo stile di vita. 
Avvicinare i bambini alla terra facendo loro coltivare dei frutti e delle verdure 
più o meno conosciuti è un modo per educarli alla varietà, alla stagionalità, ai 
metodi di coltivazione biologici e biodinamici, al rispetto della natura e di tutte 
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le creature viventi, ad incuriosirsi per ciò che è diverso ed ad assaggiare ciò 
che loro stessi coltivano. Il progetto quindi completa il percorso di 
educazione all’ambiente e all’alimentazione promosso dal nostro circolo 
didattico. 

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

Coltivare un orto a scuola è coltivare dei saperi che hanno a che fare con i 
gesti, con un apprendimento esperienziale che le generazioni più giovani non 
sempre hanno modo di sperimentare. 
È un modo per imparare a conoscere il proprio territorio, il funzionamento di 
una comunità, l'importanza dei beni collettivi e dei saperi altrui ed è anche 
un’attività interdisciplinare adattabile ad ogni età.  
Nella scuola l’orto permette di imparare facendo, di sviluppare la manualità e 
il rapporto reale e pratico con gli elementi naturali e ambientali, di imparare 
ad aspettare, di cogliere il concetto di diversità, di lavorare in gruppo e 
permette agganci reali con l’educazione alimentare e il cibo.  
Gli alunni, in un contesto che favorisce il loro benessere fisico e psicologico, 

attraverso le attività di semina, cura, raccolta, compostaggio apprendono i 

principi dell'educazione ambientale e alimentare, imparano a leggere in 

chiave ecologica le relazioni che legano i membri di una società e a 

prendersi cura del proprio territorio. Ad arricchire l’esperienza è previsto, 

inoltre, un percorso artistico ispirato all’orto e al suo impiego nel campo della 

pittura e della scultura.  

Questo progetto costituisce anche un percorso che cerca di unire più 

generazioni. Il progetto mira a istituire piccole comunità di apprendimento 

formate da studenti, insegnanti, nonni e produttori locali per facilitare la 

trasmissione alle giovani generazioni dei saperi legati alla cultura del cibo e 

alla salvaguardia dell’ambiente. L’esperienza diretta nell’orto infatti oltre ad 

essere strumento didattico interdisciplinare, può anche diventare mezzo 

trasversale, per costruire relazioni tra la scuola, gli studenti, le famiglie e la 

società civile che opportunamente coinvolta riesce così a trasformarsi in 

comunità educante. Pertanto si andranno a sviluppare le competenze sociali 

e civiche, la capacità di imparare ad imparare, lo spirito di iniziativa e 

imprenditorialità e, attraverso il percorso artistico, si svilupperà la 

consapevolezza ed espressione culturale. 

 

3. Descrizione 

Attività: 

 

Il progetto coinvolge tutte le classi V del plesso Capoluogo. Le attività di 
giardinaggio e di coltivazione dell'orto si svolgeranno secondo un calendario 
stabilito precedentemente con la componente docente impegnata nel 
progetto, per tutta la durata dell'anno scolastico, con la presenza di un 
insegnante per classe e di un esperto. Ciò permetterà di lavorare con gruppi 
di studenti relativamente poco numerosi e il lavoro potrà essere più proficuo.  
Nella formazione dei gruppi si terrà conto delle difficoltà individuali di alcuni 

studenti, in modo da avere una composizione eterogenea ed equilibrata tale 

da favorire il processo di inclusione degli alunni diversamente abili e con 

difficoltà di apprendimento. Le esperienze didattiche avranno anche una 

estensione antimeridiana per facilitare le collaborazioni esterne. Nel plesso 

scolastico le attività pratiche si svolgeranno nella parte dello spazio esterno, 
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mentre in classe si provvederà ad affrontare le attività in forma teorica in 

modo trasversale alle diverse discipline. In classe e in altri momenti durante 

l'orario settimanale, verranno svolte attività complementari di sostegno e 

approfondimento. 

 

 

4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

Comune: Santa Maria La Carità 

Istituto Scolastico: “Circolo Didattico Eduardo De Filippo” 

Plesso/Scuola  Plesso Capoluogo e Cappella Bisi     

Indirizzo: Via Scafati, 4 80050 

Referente del progetto per la scuola: Assunta De Vivo 

Mail: NAEE21900T@istruzione.it 

Tel: 0818741506   

Sito Web: www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it 

5. Soggetto 
che realizza il 

progetto 



Docenti:  saranno coinvolti tutti i docenti delle classi V del plesso 

Capoluogo. 

Il progetto si terrà in ore curriculari ed extracurriculari avvalendosi di 

esperti esterni. 

         

 

  

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

mailto:NAEE21900T@istruzione.it
http://www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it/
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Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro:  educare alla corretta alimentazione, educare alle tradizioni 

alimentari del proprio territorio, educare alla collaborazione e alla 

cooperazione, educare all’espressione artistica. 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Il progetto coinvolgerà tutte le discipline e servirà a trasmettere come la 

realtà viene interpretata con strumenti quali l'osservare, il conoscere, il 

descrivere che servono nella comunicazione e nella vita quotidiana. Il 

progetto di un laboratorio di orticultura può essere e diventare per gli alunni, 

ma anche per il corpo docenti, uno strumento per meglio affrontare, in modo 

organico, il tema di un corretto rapporto con l'ambiente e che possa costituire 

un modesto contributo all'assunzione di scelte responsabili ed informate a 

tutela del contesto di vita che ci appartiene. I bambini sperimenteranno delle 

attività manuali finalizzate alla costruzione di strutture permanenti, quali sono 

un orto, e saranno stimolati e guidati a tradurre l’esperienza in chiave 

artistica. 

8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 



 insegnanti  N° 9 

 personale non docente  N° 1 collaboratore scolastico in orario di servizio 

pomeridiano

 studenti scuola primaria        (classi: V; n°classi: 6 n°studenti: 136 ) 

 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

Potenziare la comprensione dei concetti di biodiversità, ecosistemi, ecologia 
basica e rispetto ambientale avvicinando gli alunni alla cultura rurale ed 
agricola e saperla interpretare anche dal punto di vista artistico. 

11. Obiettivi  Far acquisire conoscenze e comportamenti corretti e il più possibile 
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Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

consapevoli nei confronti del cibo e della sua origine. 

 Sensibilizzare bambini alla cura della propria salute attraverso la 
corretta alimentazione. 

 Promuovere il senso di responsabilità negli alunni attraverso la cura 
dell’orto, coinvolgendo nel progetto le famiglie e favorendo la 
circolazione dei “saperi” (ricette, tecniche di coltivazione..). 

 Riflettere insieme sulle buone pratiche realizzate nell’orto scolastico 
(compostaggio, riciclo, filiera corta, biologico…). 

  Promuovere il consumo consapevole di cibo, per favorire l’adozione 
di abitudini sane e sostenibili. 

 Educare alla cura e al rispetto dell’ambiente per favorire uno sviluppo 
sostenibile. 

 Favorire lo sviluppo di un “pensiero scientifico”. Saper descrivere, 
argomentare, ascoltare; saper riconoscere e mettere in relazione 
semi, piante, fiori, frutti; saper porre problemi e formulare ipotesi e 
soluzioni; saper utilizzare un linguaggio specifico.  

  Sperimentare la necessità di elementari strumenti di misura e di 
registrazione della crescita degli ortaggi; saper usare il calendario per 
prevedere semine, trapianti, raccolti; sperimentare la ciclicità ( il ciclo 
vitale delle piante – il ciclo alimentare – il ciclo delle stagioni…). 

 Acquisire competenze pratiche nelle attività agricole e favorire lo 
spirito di cooperazione . 

 Fare uso di molteplici linguaggi (verbale, iconico, fotografico, 
sensoriale e manipolativo) e di tecniche linguistiche diversificate 
come la relazione, il questionario, il grafico. 

 Facilitare e promuovere esperienze fortemente inclusive tra 
diversamente abili, normodotati e anziani.  
 

 

 

 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

 Creare attività attraverso le quali gli alunni vengano stimolati ad 
utilizzare i propri sensi per mettersi in contatto con la natura e 
sviluppare o potenziare abilità diverse, quali l'esplorazione, 
l'osservazione e la manipolazione e il senso artistico. 

 Sperimentare la coltura biologica degli ortaggi (concimi naturali, 
consociazioni, rotazioni..), sensibilizzando gli alunni alla cura e alla 
difesa dell’ambiente in cui vivono.  

 Osservazione sistematica di un habitat naturale: il terreno, esperienza 
di allevamento di animali utili al terreno: i lombrichi, studio e 
realizzazione del compostaggio in orto.  

 Diffondere un’adeguata conoscenza della stagionalità e della 
provenienza degli alimenti di cui ci nutriamo. 

 Stimolare i rapporti intergenerazionali e far conoscere la tradizione 
contadina, in ambito agricolo ed enogastronomico, intesa come 
riscoperta delle nostre radici culturali.  

 Favorire il lavoro pratico come strumento di costruzione di processi di 
socializzazione, integrazione e scambio.  

 Promuovere e diffondere nuovi e più sostenibili stili di vita attraverso 
la conoscenza e il rispetto dei canoni dell’agricoltura biologica.  
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 Recuperare spazi scolastici con finalità sociali, incrementandone 
l’efficienza e valorizzando il concetto di bene comune.  

 

13. Indicatori di 

processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

Per l’attuazione dell’orto, i gruppi coinvolti potranno avvalersi 
della collaborazione dei nonni degli alunni che saranno invitati a 
titolo gratuito a socializzare le loro competenze in campo agricolo 
e  dell’esperta esterna dott.ssa Annarumma Regina esperta 
botanica presso la Regione Campania. 
 
Interventi previsti: 
OTTOBRE/ NOVEMBRE sopraluogo, preparazione del terreno, scelta delle 
semine  
DICEMBRE/GENNAIO organizzazione degli spazi, stesura del calendario 
per gli interventi  
MARZO semine varie e lavori in classe  
APRILE lavori nell’orto con realizzazione di fotoreportage  
MAGGIO raccolta di alcuni prodotti, rappresentazioni artistiche dei prodotti 

dell’orto e probabile vendita di piantine. 

 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro_____________________________________ 

 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

Il percorso di orto didattico proposto è un progetto dinamico, flessibile e 
aperto che include una serie di laboratori pratici incentrati sull’educazione 
alimentare e sempre riferiti e agganciati alla programmazione scolastica; tali 
laboratori partendo dall’esperienza dell’orto guideranno i bambini a scoprire il 
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dell’intervento) cibo, le stagioni, l’alimentazione e il rapporto tra terra e cibo, inoltre li 
avvicineranno alla riscoperta della valenza artistica della scultura e pittura 
legata agli ortaggi e alla natura.  
L’esperienza dell’orto rappresenta uno strumento didattico per conoscere il 

territorio, i suoi prodotti e le sue ricette ma anche un’occasione per incontrare 

esperti della comunità locale. 

 

 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 

Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Altro: tutoring tra pari, ricerca-azione. 

Per la realizzazione del progetto oltre ai sussidi, occorrerà predisporre altri 

materiali e strumenti, alcuni già in possesso della scuola, altri no. 

Occorreranno:  

 materiale e attrezzi  

(Semi e piantine, guanti da lavoro, zappette, innaffiatoio, rastrelli, sacchi di 

concime e di terriccio, compostiera.)  

 Sussidi didattici (TIC e materiale bibliografico) 

 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi:  7  

Mese di avvio: Novembre 

Mese di conclusione Maggio 
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18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Durata complessiva del progetto  in ore per target  

 

 insegnanti                             n° ore: 10 

 personale non docente            n° ore  ………………… 

 genitori                                 n° ore …………………  

 studenti                                n° ore: 10 

                   

19. Modalità di 

valutazione  

(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

 

La valutazione sarà finalizzata nel cogliere gli elementi di coerenza tra le 
finalità del progetto e gli obiettivi raggiunti, confrontando gli strumenti 
utilizzati e le risorse impiegate.  
Si considererà la valutazione come costruzione sociale, inserita in un 
sistema dialogico di progettazione e valutazione, focalizzando l’attenzione su 
tre livelli: qualità sociale, inerente la spendibilità delle attività svolte all’interno 
del progetto ed i cambiamenti intervenuti; 
qualità tecnica, relativa alla valutazione del processo di lavoro.  

qualità organizzativa, circa il livello di partecipazione e il grado di 
utilizzazione dell’iniziativa a livello locale; 

qualità economica, risorse impiegate e loro efficacia di investimento sul 
capitale umano;  
Come strumenti di valutazione saranno predisposte schede di verifica e 

questionario di gradimento finale.  

 

20. Costi Nessun costo 

Costo di € 3,350 (costi per docenza: € 3,150; semi vari, piantine e bulbi: € 

50,00; terricci e concimi: € 100,00; attrezzi vari: € 50,00)    

sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 

21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate    ………  

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 
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Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare) Utilizzo dell’aiuola adiacente all’entrata in 

corrispondenza dell’edificio azzurro del plesso Capoluogo.  

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori 

 

 
 
 

 

 

 

 

Accordiamoci 

 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

Da 4 anni gli alunni delle classi V A-B, durante l’ora curriculare di musica, seguono 

un corso di lezioni teoriche e pratiche per lo studio della chitarra. Per approfondire e 

migliorare l’apprendimento dello  strumento musicale è stato presentato lo scorso 

anno il presente progetto, per effettuare ore di lezioni extracurriculari che non hanno 

comportato nessun tipo di spesa per la scuola. Visto il gradimento riscontrato e 

considerata la necessità di svolgere lezioni di potenziamento, si ripropone anche per 

quest’anno scolastico lo stesso percorso musicale. 

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

La musica è da sempre considerata un valido mezzo di comunicazione ed 
espressione,con una valenza pedagogica capace di arricchire e spesso completare i 
percorsi educativi che la scuola intraprende e propone. La legge 107 del 2015 della 
“Buona Scuola”  prevede”…lo sviluppo e il potenziamento delle competenze nella 
pratica e nella cultura musicali…”, per cui la musica entra a pieno titolo nelle buone 
pratiche previste dall’offerta formativa della scuola, in quanto favorisce un completo 
ed armonico sviluppo personale dell’alunno, sia della sfera cognitiva che della sfera 
sociale, affettiva ed emotiva. Infatti la pratica dello strumento, con l’esecuzione di 
brani in gruppo permette lo sviluppo delle capacità espressive, interpretative, 
mnemoniche, favorendo contemporaneamente la socializzazione e l’integrazione.   

3. Descrizione 

Attività: 

 

Il progetto coinvolge le classi V sez. A-B Capoluogo. Gli alunni svolgeranno lezioni di 

teoria e pratica musicale nelle ore di musica curriculari e durante incontri in orario 

extracurriculare. 

 

 

4. Istituto  
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Scolastico 

promotore del 

progetto 

Comune Santa Maria la Carità 

Istituto Scolastico Circolo Didattico “E. De Filippo” 

Plesso/Scuola  Capoluogo      

Indirizzo : Via Scafati, 4 80050 

Referente del progetto per la scuola Liberti Rossana 

Mail NAEE21900T@istruzione.it 

Tel  081 8741506 

Sito Web www.circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it 

5. Soggetto 
che realizza il 
progetto 



Docenti 

Durante le lezioni in orario extracurriculare è previsto l’intervento di un esperto 

esterno che lavorerà a titolo gratuito 

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro: Educare all’espressione artistica, educare a gestire la propria 

emotività, educare alla collaborazione e alla cooperazione. 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Gli alunni impareranno ed eseguiranno con voci e chitarre brani musicali di vario 

genere e per tutte le occasioni d’incontro previste dal piano delle attività scolastiche 

(Natale, festa della primavera, giornata della musica, manifestazione di fine anno…)  

mailto:NAEE21900T@istruzione.it
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8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 



 insegnanti  N° 1



 studenti scuola primaria        ( classi V A-B Capoluogo n° studenti 50)

 

 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

Il progetto si assegna il compito di sviluppare alcuni punti relativi alla formazione 

musicale e sociale degli alunni, in particolare permette di: 

-acquisire la capacità di ascoltare, comprendere ed eseguire brani musicali di vario 

genere 

- sviluppare la capacità di operare e riflettere sul linguaggio musicale 

-acquisire la tecnica di base dell’uso della chitarra  

-educare gli alunni alla comunicazione, alla socializzazione e 

all’apprendimento delle nozioni riguardanti l’ambito artistico. 

 
 

11. Obiettivi 

Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

Dal punto di vista tecnico il progetto prevede di raggiungere i seguenti obiettivi 

specifici: 

-impostazione delle mani e posizione per suonare 

-nozioni di solfeggio ed armonia 

-lettura delle note sul pentagramma 

-tecnica mano destra 

-tecnica mano sinistra 

-tecniche per l’apprendimento del ritmo 

-accordi 

12. Indicatori di Agevolare  e favorire lo studio della musica 
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risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

Consolidare le capacità di ascolto e di collaborazione grazie all’esecuzione in gruppo 

di brani musicali 

13. Indicatori di 

processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

La realizzazione del progetto prevede sporadici interventi di un esperto esterno che 

collaborerà a titolo gratuito per migliorare la qualità del processo di apprendimento 

ed esecuzione dei brani musicali.  

 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia
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La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro_____________________________________ 

 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

Le ore di lezione, che si svolgeranno in orario curriculare ed extracurriculare 

(adeguandosi alle esigenze scolastiche e degli alunni), prevedono lezioni di tipo 

frontale basate sull’ascolto e sulla successiva costruzione ed esecuzione di brani 

musicali 

 

 

 

 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 



Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Altro (specificare) Uso della LIM  

Non sono previste spese di materiali o attrezzature a carico della scuola. 

 

 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi 7  
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Mese di avvio : Novembre 

Mese di conclusione : Maggio  

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Durata complessiva del progetto  in ore per target  

 

 insegnanti  1                           n° ore da definire 

 personale non docente            n° ore  ………………… 

 genitori                                 n° ore …………………  

 studenti                                n° ore …………………  

 esperti esterni ....................... n° ore …………………                       

19. Modalità di 

valutazione  

(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

 

Verrà eseguito un monitoraggio con verifiche strutturate nella fase iniziale, in itinere 

e finale. 

Alla fine del progetto sarà somministrato alle famiglie e agli alunni un questionario di 

gradimento. 

 

 

 

 

 

20. Costi Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 

21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate     da definire 

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 
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Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)  ……………………………………………. 

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori 

 

 

 

Crescere con la Musica 

 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

Esigenza di ampliare l’offerta formativa delle competenze trasversali 

(musicali) comuni a tutti gli ambiti disciplinari. 

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

- Favorire l’apprendimento 

- Favorire l’autostima 

- Favorire il successo formativo 

3. Descrizione 

Attività: 

 

- Alfabetizzazione musicale 

- Pratica strumentale (flauto dolce) 

4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

Comune: Santa Maria La Carità 

Istituto Scolastico: “E. De Filippo” 

Plesso/Scuola: Cappella Bisi 

Indirizzo 

Referente del progetto per la scuola: Di Lorenzo Maria 

Mail 

Tel   

Sito Web 

5. Soggetto 
che realizza il 

progetto 



Docenti 
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  

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Educazione musicale 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Apprendimento della pratica strumentale del flauto dolce. 

8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 



 insegnanti  N° 3…………………………………………………………………….

 personale non docente  N° 2…………………………………………………….

 studenti scuola primaria (classe III, IV, V n° classi 3 n° studenti 60)

 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Aiutare la socializzazione e la gestione delle proprie emozioni. 
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Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

11. Obiettivi 

Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

- Lettura e scrittura della notazione musicale 

- Interpretazioni ritmiche sonore 

- Coordinamento audio-oculo-motorio nell’uso dello strumento 

- Sviluppo delle capacità di ascolto e riconoscimento delle caratteristiche del 

suono 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

- Esecuzione di brani di diverso carattere e andamento al flauto dolce 

- Uso dello strumentario Orff 

- Esecuzioni individuali e di gruppo 

- Realizzazione di strumenti a percussione con materiale di riciclo (maracas, 

legnetti, …) 

13. Indicatori di 

processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

- Utilizzo dell’impianto audio 

- Atrio dell’istituto allestito per formare un “ensamble” orchestrale 
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effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro_____________________________________ 

 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

L’intervento sarà realizzato a classi aperte, attraverso la costituzione dell’orchestra 

di flauti e piccole percussioni, partendo dall’ascolto dei brani proposti. 

 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 



Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Improvvisazioni 
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17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

Progetto 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi  8  

Mese di avvio Ottobre  

Mese di conclusione Maggio  

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Durata complessiva del progetto  in ore per target  

 

 insegnanti                             n° ore 55 

 personale non docente            n° ore  ………………… 

 genitori                                 n° ore …………………  

 studenti                                n° ore …………………  

                   

19. Modalità di 

valutazione  

(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

 

 

 

 

 

20. Costi Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 
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21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate      26  

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)  ……………………………………………. 

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori 

 

 

Ita- Mat Per Tutti 

 

 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

 

L’individuazione dei bisogni formativi di ciascun alunno, intesi sia 

come ampliamenti che come potenziamenti o recuperi, permette a noi 

docenti di predisporre interventi individualizzati per rispondere alle 

diverse esigenze formative emerse dalla comparazione dei risultati 

delle prove d’ingresso e da un’attenta analisi della situazione di 

partenza delle classi. 

Il progetto di recupero, potenziamento ed ampliamento, in coerenza 

con il PTOF e con il PIANO DI MIGLIORAMENTO, ha lo scopo di 

rendere la scuola “a misura ” di tutti gli allievi così da prevenire il 

disagio, facilitare l’inclusione e permettere la creazione di rapporti 

amicali più profondi.  

In tal modo anche nella regolare attività di classe gli alunni più rapidi 

e sicuri nell’esecuzione del lavoro potranno svolgere il ruolo di tutor 

nei confronti di quelli più lenti ed incerti senza che questi ultimi 

vivano la cosa in maniera frustrante. Per tale motivo, durante le 

lezioni, si rivolgerà particolare attenzione alle modalità relazionali da 

attuare, per stabilire un clima di collaborazione fattiva e rispettosa, 

tale da permettere ad ogni bambino di svolgere la propria attività. 

Inoltre gli alunni con Bisogni Educativi speciali necessitano di un 

intervento personalizzato che spesso nelle classi è difficile 

raggiungere per cui occorrono momenti e spazi adeguati rispetto al 

grande gruppo-classe. Il progetto vuole offrire risposte ai bisogni 

differenziati degli alunni, per garantire loro pari opportunità 

formative, nel rispetto dei tempi e delle modalità diverse di 
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apprendimento. 

- Stimolare gli alunni ad una maggiore motivazione allo studio 

- Offrire l’opportunità di recuperare alcune abilità di tipo disciplinare 

soprattutto negli alunni con Bes. 

 

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

 

Al fine di promuovere e sviluppare la Comunicazione nella 

Madrelingua e la Competenza Matematica, il progetto intende: 

• Ridurre lo stato di disagio degli allievi con carenze nella 

preparazione di base. 

 • Aumentare la sicurezza espositiva e la padronanza della disciplina . 

• Accrescere il grado di autonomia nell’esecuzione di produzioni 

scritte e orali 

 • Acquisire crescente fiducia in se stessi e nelle proprie possibilità 

 • Incrementare l’interesse per le discipline, conseguente al 

compiacimento dovuto al successo formativo raggiunto 

 • Diminuire l’ansia scolastica e far gradire maggiormente all’alunno il 

tempo trascorso a scuola 

 

3. Descrizione 

Attività: 

 

 

Il recupero, rivolto a più classi, sarà attuato per ridurre le difficoltà di 

apprendimento degli alunni per cui si sono riscontrate carenze 

nell’area linguistica e/o matematica, o  scarsa motivazione alla 

partecipazione al percorso formativo al fine di favorire il successo 

scolastico. 

Le difficoltà degli allievi coinvolti investono soprattutto l’area 

cognitiva e strumentale e appaiono conseguenti a situazioni di 

svantaggio relative a : 

 motivazione allo studio;  

 concentrazione e  partecipazione in classe;  

 organizzazione del lavoro e l’uso dei sussidi; 

 rapporto con i compagni e con gli insegnanti. 
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4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

 

Comune: Santa Maria La Carità 

Istituto Scolastico Circolo Didattico Statale 

Plesso/Scuola      Eduardo De filippo 

Indirizzo Via Scafati 4 

Coordinamento progettuale: Esposito Assunta (italiano) - Avvocato 

Maria Rosaria (matematica) 

Mail NAEE21900T@istruzione.it 

Tel  0818741506 

Sito Web: circolodidatticoeduardodefilippo.gov.it 

5. Soggetto 
che realizza il 

progetto 



Docenti in orario curriculare e in orario di spacco  

 

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro  

 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Interdisciplinare: Italiano e matematica  
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8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 

 

Rivolto agli alunni delle classi II A- B- C  e Cappella Bisi 

N° 4 ore settimanali ins. Potenziamento Vanacore M. 

N° 6 ore settimanali Ins. Nappi L. ( Cappella Bisi) 

N° 3 ore settimanali ins. Avvocato M.- Cesarano F.- Esposito A. nelle 

ore di compresenza (ove non utilizzate x supplenze) x numero 3 h 

settimanali 

N°3 ore settimanali ins. Visconti I.  nelle ore di compresenza (ove non 

utilizzate x supplenze) 

N°3 ore settimanali ins. Di Ruocco Rosa nelle ore di compresenza (ove 

non utilizzate x supplenze) 

N° ore settimanali di spacco: ins.Avvocato M.(2)- Cesarano F.(2)- 

Esposito A.(1)  Visconti I.(2) – Di Ruocco Rosa (2)    

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

 

POTENZIAMENTO:  

L’esperienza ha lo scopo di stimolare negli alunni la curiosità verso 

nuove conoscenze per divenire sempre più competenti. 

RECUPERO 

Stimolare il recupero di competenze logico matematiche e linguistiche 

 

11. Obiettivi 

Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

 

RECUPERO 

 

ITALIANO  

• Ascoltare e cogliere il senso globale delle comunicazioni dei 

compagni e degli adulti  

• Ascoltare e comprendere il senso globale di semplici storie 

raccontate o lette  

• Pronunciare in modo chiaro le parole  
• Produrre frasi inerenti il vissuto personale e collettivo 

 • Formulare richieste in modo chiaro  

• Raccontare brevi storie  
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raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

• Leggere e comprendere un breve testo 

 • Riconoscere la corrispondenza fonema-grafema 

 • Scrivere in modo autonomo 

MATEMATICA 

 Conoscere l’aspetto ordinale e cardinale dei numeri entro il 20 

 • Contare in senso progressivo e regressivo facendo anche uso di 

materiale strutturato e non 

 • Leggere e scrivere in cifre e in lettere i numeri naturali 

 • Raggruppare in base 10 e registrare il valore posizionale delle cifre 

 • Eseguire operazioni di addizione e sottrazione con materiale 

strutturato e non 

 • Acquisire i concetti spaziali con riferimento al proprio corpo 

 • Riconoscere e nominare le principali figure geometriche piane 

 • Risolvere semplici situazioni problematiche concrete 

POTENZIAMENTO 

Usare le tecnologie informatiche per la realizzazione di un ebook che, 

attraverso le quattro stagioni, amplierà le conoscenze e le competenze 

nelle varie discipline.   

 

 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

RECUPERO 

L’alunno: 

 riflette su ciò che dice, scrive, ascolta; 

 legge e comprende semplici testi di vario genere; 

 produce semplici testi per comunicare; 

 si muove con sufficiente sicurezza nel calcolo scritto e mentale 

con i numeri naturali; 

 riesce a risolvere semplici situazioni problematiche 

spiegandone il procedimento eseguito. 

POTENZIAMENTO 

L’alunno: 

 legge e comprende semplici testi di vario genere; 

 rielabora testi completandoli e trasformandoli; 

 si muove con consapevolezza nel calcolo mentale e scritto con i 

numeri naturali 

 intuisce come gli strumenti matematici che ha imparato ad 

utilizzare siano utili per operare nella realtà 

 legge e comprende testi che coinvolgono testi logici. 

 

   

13. Indicatori di 

processo  

(se presenti) 

 

POTENZIAMENTO: 
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(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

Realizzazione di un libro digitale: ebook. 

RECUPERO 

Giochi linguistici e matematici con la Lim 

 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 

sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 



La capacità di prendere decisioni

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

     L’autostima 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

 

Partecipazione attiva degli alunni, sia di piccolo o grande gruppo che 

di attività di laboratorio. 

 

 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 



Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 
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 Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

 Progettazione partecipata 

 Cooperative learning 

 Peer tutoring 

 Circle time per creare un clima di serenità e condivisione  

 Lavori di gruppo 

 Lavori in piccolo gruppo di classe e / o di classi ( classi aperte) 

 Lavoro a coppie 

 Lavoro individuale per le riflessioni personali 

 Ricerca di documenti (Internet, libri, biblioteca) 

 Conversazioni 

     Uscite didattiche 

 

17.Tempi di 

realizzazione 

del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

 

Progetto 

annuale : dal 10 ottobre al 31 maggio 

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi  8 

Mese di avvio  Ottobre 

Mese di conclusione  Maggio 

 

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Orario curriculare ed orario eccedente per un numero di 3 ore per 

ciascun docente 

N°11 ore settimanali complessive II A- B- C  

N° 12 settimanali complessive Cappella Bisi 
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19. Modalità di 

valutazione  

(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

 

 

La verifica del progetto sarà regolare e continua per una valutazione 

costante dei ritmi e dei livelli di apprendimento di ciascun alunno, 

dell’acquisizione dei contenuti e delle abilità e dello sviluppo delle 

competenze. 

 La verifica e la valutazione costituiranno lo strumento privilegiato 

per la continua regolazione del progetto, permettendo di introdurre 

per tempo modifiche o integrazioni più opportune. Saranno finalizzate 

anche a valutare l’efficacia dei metodi adottati, ad operare eventuali 

modifiche e ad individuare tempestivamente gli eventuali correttivi da 

introdurre in corso d’opera. 

SI effettueranno verifiche bimestrali con relative griglie per valutare 

abilità, conoscenze e competenze acquisite. Alla fine di ogni 

quadrimestre si effettuerà una valutazione sommativa  

 

20. Costi 

Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 

 

21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate      ………  

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)  ……………………………………………. 

 

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni  
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  Per un amico in più 

 

1. Analisi 

situazione 

iniziale 

 

Quest’anno il nostro istituto è stato interessato da un incremento di 

presenze di alunni stranieri di recente immigrazione, e quindi si rendono 

necessari interventi sistematici, condivisi e coordinati per tutte le classi 

interessate. 

 Si registra la presenza complessiva di n.     alunni, eterogenei sia per 

nazionalità sia per livello di conoscenza della lingua italiana, i quali 

presentano problematiche differenti: 

 totale non conoscenza della lingua italiana 

 conoscenza della L2 frammentaria e legata alle necessità della vita 

quotidiana 

 limitate competenze lessicali, grammaticali e sintattiche 

 difficoltà nello studio delle varie discipline 

 difficoltà nell’inserimento e nell'integrazione 

 

 

2. Motivazioni 

(Esigenze 

formative) 

  

Con la circolare ministeriale n°24 del 1° marzo 2006 il Ministero 

dell’Istruzione dell’ Università e della Ricerca emanava le Linee guida per 

l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri. Nel 2014 le Linee guida 

sono state riviste alla luce della varietà delle culture e delle situazioni 

concrete di ogni singolo alunno. 

Pertanto, le finalità che sono alla base dell'intervento, pur nella 

consapevolezza che si tratta di interventi a lungo termine. 

Sono: 

 l'eterogeneità come principio educativo 

 la parità di accesso e di trattamento 

 il successo formativo per tutti gli alunni indistintamente 

 la socializzazione e l’integrazione accettate e condivise 

 

3. Descrizione 

Attività: 

 

Accogliere nella scuola i "portatori di altre culture", valorizzandole il più 

possibile. Ogni docente deve assumere il ruolo di “facilitatore  di 

apprendimento” per il proprio ambito disciplinare e prevedere per un tempo 

lungo attenzioni mirate  e forme molteplici di facilitazione che sostengano 

l’apprendimento dell’italiano . 

 individuare i bisogni specifici di apprendimento 

 realizzare attività di accoglienza, per ridurre l'ansia, la diffidenza, la 
distanza 

 presentare l'organizzazione scolastica alle famiglie 

 attivare tecniche metodologiche e didattiche atte a creare un clima 

relazionale di recupero e di dialogo 

Fra le strategie attuabili, gli insegnanti individueranno e concorderanno forme 

di"particolare ospitalità". 
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Si sperimenterà "l'inserimento temporaneo" di un alunno, 

indipendentemente dall'età anagrafica, in una classe diversa da quella di 

appartenenza per offrirgli attività più adeguate alla sua situazione e alle sue 

capacità. 

Tale scelta, che non dovrà comportare disagio e difficoltà per la classe 

ospitante, va attentamente preparata, valutata e concordata con i docenti, la 

famiglia e l'alunno interessato 

 

4. Istituto 

Scolastico 

promotore del 

progetto 

 

Comune S. M. la Carità 

Istituto Scolastico “E. De Filippo” 

Plesso/Scuola Capoluogo  Cappella dei Bisi     

Indirizzo via Scafati,4 

Referente del progetto per la scuola  

Mail  

Tel   

Sito Web 

5. Soggetto 

che realizza il 
progetto 



Docenti 

 

 

6. Categoria di 

riferimento 



Educazione all’ambiente   

Educazione alla sicurezza 

Educazione allo sport 

Educazione relazionale e affettiva 

Legalità e cittadinanza 

Prevenzione comportamenti a rischio 

Prevenzione delle dipendenze 

Prevenzione delle malattie 

Promozione alla salute 

Altro …Accoglienza e integrazione alunni 
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stranieri………………………………………………………………… 

7.Materia/Argo

mento 

(di cosa si occupa)

  

 

Alfabetizzazione linguistica 

Recupero e potenziamento delle abilità logico matematiche 

 

8. Contesto di 

intervento 



Scuola dell’infanzia   

Scuola primaria  

9. Target   

(a chi è rivolto, 

numero dei soggetti 

coinvolti con 

interventi specifici) 



 insegnanti  N°  ..tutti i docenti 

interessati……………………………………………………………….

 personale non docente  N° …………………………………………………….

 studenti scuola primaria        (classe…… n° classi .… n° studenti .…)

 alunni scuola dell’infanzia (sezione…………… n° sezioni …. n° alunni….) 

 

10. Obiettivo 

Generale 

(Qual è lo scopo 

principale 

dell’intervento? 

Come si 

modificherà o 

cambierà il 

problema 

individuato?) 

 facilitare l'inserimento e l'integrazione 

 facilitare la socializzazione come elemento centrale per la crescita 

psicologica della persona e per favorire l'apprendimento scolastico 

 promuovere il diritto alla lingua e alla comunicazione 

 agevolare l'apprendimento dei linguaggi specifici delle varie discipline 

per l'utilizzo dell'italiano come lingua veicolare ai fini di acquisizione di 
conoscenze 

 favorire la crescita globale degli alunni stranieri, accompagnandone lo 

sviluppo cognitivo, sociale e affettivo 

 offrire l'opportunità di proseguire con profitto e autonomia l'iter 
scolastico 

 

11. Obiettivi 

Specifici 

(Gli obiettivi 

specifici devono 

essere correlati ai 

cambiamenti attesi 

nel target. Ognuno 

di essi, se 

raggiunto, 

 attività finalizzate all'accoglienza e all'inserimento (rilevazione delle 

competenze linguistiche e disciplinari, definizione di interventi, contatti 
con le famiglie straniere) 

 elaborazione di percorsi individualizzati di apprendimento sulla base 

delle condizioni di partenza e della scuola frequentata 

 attività volte a sviluppare le competenze in italiano L2 a vari livelli 

 utilizzo di compagni – tutor per far superare le difficoltà linguistiche 
iniziali 

 attività di continuità e raccordo fra le varie classi per promuovere 
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dovrebbe poter 

concorrere 

verosimilmente al 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

generale). 

esperienze comuni 

 elaborazione di percorsi didattici interculturali e di attività ludiche che 
possano favorire in classe un clima di apertura e curiosità verso l'altro 

 rilettura di punti della programmazione delle singole discipline per 
offrire spunti di intercultura all'interno del normale lavoro in classe 

 

 

12. Indicatori di 

risultato 

(se presenti) 

(Indicatori 

qualitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare i 

cambiamenti 

relativi agli obiettivi 

specifici) 

• Ambientazione graduale nella nuova realtà scolastica italiana; 
• appropriazione del nuovo sistema linguistico senza traumi e nel rispetto della 

scolarità pregressa; 
• acquisizione della lettura e della scrittura secondo le regole ortofoniche della 
lingua italiana; 
• miglioramento nell’uso della lingua orale del quotidiano per comprendere e 
comunicare; 

• apprendimento della lingua italiana come strumento per gli altri apprendimenti 
(italiano per 

studiare); 
• comprensione della realtà circostante e capacità di espressione dei bisogni e dei 
vissuti quotidiani 
attraverso l'utilizzo della comunicazione "verbale e scritta"; 
• acquisizione di fiducia in sé e di autonomia, superando il trauma 
dell'emigrazione; 

• superamento delle difficoltà scolastiche 
• costruzione di equilibrate relazioni con i compagni e con gli adulti; 
• graduale superamento dei pregiudizi e di una visione stereotipata dello 
straniero; 
• inserimento attivo nell'ambiente scolastico ed extrascolastico. 
 

13. Indicatori di 

processo  

(se presenti) 

(Indicatori 

quantitativi della 

valutazione. Quali 

indicatori sono 

stati individuati 

per monitorare se 

quanto è previsto 

dal progetto sarà 

effettivamente 

realizzato (es. n° di 

soggetti contattati, 

n° di interventi 

previsti, eventuali 

materiali realizzati, 

ecc.) 

Percorsi contenutistici  possono riguardare: 
IL CIBO come elemento riferibile a tradizioni e culture diverse in riferimento non 

solo al quotidiano, ma anche alle festività internazionali. 
I PAESI: scoperta delle caratteristiche geografiche, economiche e storiche dei 
paesi di provenienza. 
IL VIAGGIO E L’IMMAGINAZIONE strutturazione di un ipotetico viaggio alla 
scoperta di luoghi e curiosità. 
UGUALI E DIVERSI percorso nelle uguaglianze e nelle diversità di usanze, 

abitudini, tradizioni 

14. Abilità di 

vita (Life Skills) 

che vengono 



La capacità di prendere decisioni
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sviluppate/pote

nziate con il 

progetto 

 (se presenti) 

(in riferimento al 

target finale) 

La capacità di risolvere i problemi

Lo sviluppo del pensiero critico

Lo sviluppo del pensiero creativo

La comunicazione efficace

La capacità di relazionarsi con gli altri

L’autoconsapevolezza

L’empatia

La gestione delle emozioni

La gestione dello stress  

      Altro_____________________________________ 

 

15.Modalità di 

intervento  

(Breve descrizione 

dell’intervento) 

compresenze per interventi individualizzati o per piccoli gruppi. 

Laboratori (recupero e sviluppo delle abilità) in orario curriculare ed extra 
curriculare 

 

 

 

 

 

 

16.Metodologie  

e strumenti 

utilizzati 

 



Lezione frontale 

Modalità interattive 

Lavoro di gruppo 

Simulazioni 

Esercitazioni 

Role playing 

Altro (specificare) …………………………………………………. 

17.Tempi di 

realizzazione 

Progetto 
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del progetto in 

relazione alla 

annualità 

scolastica 

 

annuale  

biennale  

 triennale 

 pluriennale  

Durata del progetto in mesi  ……………  

Mese di avvio …novembre……………….  

Mese di conclusione giugno……………..  

18.Organizzazio

ne dei tempi 

(somma delle ore) 

Durata complessiva del progetto  in ore per target  

 

 insegnanti                             n° ore ………………… 

 personale non docente            n° ore  ………………… 

 genitori                                 n° ore …………………  

 studenti                                n° ore …………………  

 esperti esterni ....................... n° ore …………………                       

19. Modalità di 

valutazione  

(se presenti)  

(Strumenti 

utilizzati, fasi e 

tempi) 

 

Prove al termine degli interventi 

 

 

 

 

20. Costi Nessun costo 

Costo di € …..  sostenuto da 

         Scuola con fondi propri 

Contributo complessivo di € ... da parte dei genitori e/o  comitato    

              genitori 

Contributo complessivo di € ………                              

Altro ( specificare)    ……………………………………………. 
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21.Altri costi in 

servizi 

Specificare se la realizzazione del progetto prevede costi indiretti  

Utilizzo di locali (sale, palestre, etc.). N° di giornate      ………  

Utilizzo servizi di trasporto comunale.  N° viaggi           ……… 

Interventi di personale comunale (vigili, bibliotecari….)  

                                                                   N° interventi     ..……. 

Altro (specificare)  ……………………………………………. 

22. Fase finale Somministrazione questionario di soddisfazione agli alunni e ai genitori 
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Non Bullarti di me 

NON B U R L A R T I 
L

DI ME
Progetto  di promozione dell’agio – Stop alle prepotenze- nasce  per il 

benessere di pre dolescenti e adolescenti nelle scuole primarie e secondarie 1°
grado , con lo scopo di fronteggiare situazione di disagio relazionale e sociale.

Il progetto è a cura dell ‘ Associazione “ OS…ARE”
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Il perché del progetto 

La scuola è da sempre un luogo privilegiato non solo per l’apprendimento di 

conoscenze  e abilità  strumentali allo sviluppo cognitivo dell’individuo, ma anche di 

norme di rispetto reciproco e di pro-socialità, necessarie ad un progetto veramente 

educativo. Nonostante ciò i dati che emergono dai numerosi studi e ricerca sul 

fenomeno del bullismo non sono confortanti, infatti la scuola è anche terreno fertile 

di situazioni di disagio, a causa di dinamiche relazionali intercalate tra gruppo di 

pari, con episodi di violenza, sia fisica che verbale. Tali episodi possono per le 

vittime  evidenziare a breve termine desiderio di non volere andare a scuola, 

ulteriore calo dell’autostima, somatizzazioni di vario genere, a  lungo termine invece  

episodi depressivi, ed in extremis tentati suicidi. 

Per i bulli invece caratterizza una sorta di  comportamenti antisociali,e disturbi della 

condotta che a lungo termine possono portare ad episodi di criminalità. Il bullismo – 

preso come forma di illegalità e violenza - se non fermato dilaga successivamente in 

altri fenomeni di devianza  e comportamenti antisociali, come l’abuso di droghe , di 

alcool e  secondo un sondaggio Istat  circa il 45% di ex bulli entro i 24° anno di età 

sono stati condannati per almeno tre crimini.  

 

Obiettivo Generale 

Il progetto pone come finalità la capacità di dare una visione globale del 

fenomeno del bullismo, inteso non soltanto nella sua visione diretta e fisica ma 

anche nella sua forma indiretta e verbale, dando maggiore attenzione  ad un 

terzo attore del fenomeno: “il pubblico”-  Chi osserva atti di prepotenza senza 

intervenire - Il ruolo del terzo attore è fondamentale nei casi di bullismo, perché 

rappresenta il vero motore di cambiamento di situazioni di disagio. Il progetto 

intende coinvolgere anche gli insegnanti e gli operatori scolastici, per una 

formazione di base al fenomeno, inoltre inviterà anche le famiglie a prendere 

atto di situazioni che coinvolgono ed interessano in prima persona i propri figli. 

Lo  scopo principale del progetto  quindi, è quello di  creare una politica 

scolastica integrata e di sperimentare situazioni concrete per sconfiggerlo, ciò 

può avvenire solamente evitando che il fenomeno venga minimizzato non solo 
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dai bambini  - futuri adolescenti -  ma anche dagli adulti, considerando che nella 

nostra società sono molto radicati degli stereotipi mentali che minimizzano il 

nostro atteggiamento nei confronti delle prepotenze. Quindi  è meramente 

necessario interrogare il nostro atteggiamento nei confronti delle stesse. 

 

Il bullismo in fondo 

È un

gioco

Fare i conti con il

Bullismo

Aiuta a 

crescere

Il bullismo non 

comporta

conseguenze

“Stavo solo
scherzando”

“ Così il ragazzo 
Si fa

Le ossa”

“E’ una fase che
Verrà 

Superata da
Sé”

Stereotipi delle prepotenze

 

 

 

 

Finalità 

 

 

 Stimolare le capacità empatiche dei bambini; potenziando le capacità 
comunicative verbali e non verbali; 

 Migliorare l’autostima e rafforzare l’identità personale; 
 Riconoscere le proprie emozioni ed esprimerle in modo adeguato 
 Facilitare lo sviluppo di dinamiche interazionali,  inibenti il “bullismo” il 

“vandalismo” e l’aggressività in generale; 
  Adesione  da parte dei bambini a modelli positivi di comportamento e 
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quindi Sviluppare una buona prassi di convivenza civile; 
 Sensibilizzare sulle problematiche del Bullismo e del cyberbullismo, 

attraverso una politica scolastica integrata.  
 

Metodologia 

 

La metodologia adottata è di tipo interattivo e si avvale di strumenti adeguati 

all’età degli alunni. Il progetto si  divide in due parti per le classi  V : la prima 

parte  si  incentra sulla sensibilizzazione e conoscenza effettiva del “fenomeno”. 

Essa  è composta dalla somministrazione di un questionario sulle prepotenze e 

dalle attività ad esso collegate – visione di  cortometraggi con relativa 

discussione attraverso tecniche di gruppo, simulate , circle time ecc. - la seconda 

parte invece si incentra sulle dinamiche del gruppo classe, del sistema scuola e 

sulle  capacità comunicative, tenendo conto anche dell’apporto delle nuove 

tecnologie, infatti, ci sarà un secondo questionario relativo alla loro conoscenza 

e utilizzo di Internet,  dei social network e dei messenger.  Ci sarà, una 

continuità di intervento sulle classi II, dove i bambini  attraverso storie e giochi, 

potranno sperimentare  diversi livelli di comportamenti, per riuscire  in questo 

modo ad estrapolare e   riconoscere le prime dinamiche di gruppo ed alcuni 

interventi interesseranno anche le classi I. 

 Alle attività previste, come valore aggiunto, sarà a disposizione della 

scuola il   conflict coach con attività di   mediazione  scolastica a vari livelli, 

quali:  

 scuola\ famiglia;  tra gli insegnanti\ alunni; nel gruppo dei pari. 

 

Il progetto si svolge in 80 ore  

Tempo  

Da definire in itinere la suddivisione 
delle ore e dei giorni.  

Attività 
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Ore da svolgere 

 20 ore screening codifica ed 

elaborazione dati  

 20 ore interventi in classe , 

V 

 20 ore interventi in classe II. 

 20 ore interventi in classe I 

 

 

 

 

SI DEDICHERANNO  
DELLE ORE ALL’ATTIVITA’ 
Di MEDIAZIONE SCOLASTICA  - 
CONFLICT COACHING. 
 

1° Parte ( interventi gruppo classe V) 
• Somministrazione di questionari 

sulle prepotenze e sull’utilizzo 

nuove tecnologie e social 

network per le IV e le V 

• visione cortometraggi con 

tecniche di discussione di 

gruppo.  

• Attività di riconoscimento del 

bullismo; 

• Lavoro di gruppo.  

 

 2° parte ( Interventi gruppo classe V) 

Dinamiche gruppo classe; sistema scuola e 
capacità comunicative: 

• «La mappa della classe» 
percezione delle relazioni che 
gli alunni hanno della classe 

• «La piramide» riconoscimento 
del o dei leader 

• «L’ asta delle qualità» e «le 
parole che mi feriscono» 

           come esercizi di empatia e ascolto. 

 3° parte( Interventi gruppo classe I e II ) 
•   lettura e giochi; 
•  Primo approccio con i livelli di 

comportamento, per riconoscere ed 
estrapolare alcune dinamiche di 
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gruppo. 
• ATTIVITÀ DI MEDIAZIONE 

SCOLASTICA . 
     CONFLICT COACHING 

 

Risorse umane e piano finanziario 

Risorse umane 

l’espletamento  delle attività previste saranno effettuate dalla 

Sociologa e mediatrice Familiare -  la dott.ssa Galizia Annalucia. 

Costi 

Il Progetto è svolto a titolo gratuito dall’ associazione OS...ARE. 

Valutazione del Progetto  

La  valutazione del  Progetto  avrà luogo attraverso : 

• la realizzazione finale di prodotti ( ad es. cartelloni sul tema, 
relazioni  delle attività , testi di esperienza personale, 
espressione dei propri vissuti attraverso elaborati grafici, 
prodotti multimediali…..) 

• -osservazione  negli alunni di una  maggiore sensibilità ai 
fenomeni di prevaricazione ; 

• aumento di comportamenti prosociali  
•  diminuzione di episodi di conflitto 
• coinvolgimento ed interessamento delle famiglie 
•  verifiche orali, scritte, grafiche, pratiche  circa le conoscenze 

acquisite. 
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ALLEGATO 2 

ATTO D’INDIRIZZO 

 

 

Al Collegio dei Docenti  

Al Dsga  

Al Personale amministrativo  

Ai genitori  

Al Consiglio di Circolo  

Al sito web  

Agli Atti 

Alle RSU  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA  

- la Costituzione artt.3-30-33-34;  

- la L. 241/90  

- la L. n. 59 /97, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche;  

- il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;  

- la L. n. 107 2015, che ha novellato l’art. 3 del DPR 275/1999;  

- la L .n. 107/2015, art 1 comma 124  

- la L. 53/2003 concernente le norme generali sull’istruzione;  

- l’art. 25 commi 1-2-3 del D. Lgs. 165/ 2001 come modificato dal D. Lgs 150/2009;  

- il D. Lgs. 286/98 Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 

norme sulla condizione dello straniero;  

- il DPR 394/99 Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero;  
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- la L. 104/92 concernente l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 

diversamente abili;  

- la L. 170/2010 concernente i disturbi specifici di apprendimento;  

- la Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 relativa ai BES e la C.M. 8/2013 relativa ai BES;  

- il D. Lgs. 81/2008;  

- gli artt. 26-27-28-29 del CCNL 29/11/2007;  

- il DPR 249/98 come modificato dal DPR 235/2007 Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria;  

VISTA la L. 107/15, art. 1 cc. 3, 7, 10-16, 56-58, e in particolare il c. 14.4, nel quale è previsto 

che il Dirigente Scolastico definisca gli “indirizzi per le attività delle scuole e le scelte di 

gestione e di amministrazione” sulla cui base il Collegio dei Docenti elabora il Piano 

Triennale  

ALLA LUCE delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo individuati nel Rapporto 

di Autovalutazione, nonché dell’esperienza maturata 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 

(integrando quello dell’anno scolastico 2015/16, per rispondere alle nuove esigenze 

emerse dal Rav e dal PdM,)  

Il Circolo Didattico Eduardo De Filippo  è un’agenzia educativa che opera come soggetto e 

polo culturale del territorio, promuovendo il valore educativo e formativo degli 

insegnamenti e delle attività ad essi connesse, al fine di rendere effettivo il diritto degli 

studenti ad un apprendimento di qualità. La missione educativa che l’Istituto si assegna è: 

“Assicurare la migliore formazione possibile al maggior numero di studenti possibile”. Per 

tradurre questa missione in risultati perseguibili, il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

2016/2019 dell’Istituto avrà cura di esplicitare con chiarezza:  

1. L’analisi del contesto e dei bisogni del territorio di riferimento  

2. Il fabbisogno delle risorse umane e materiali  

3. Gli obiettivi con riferimento al RAV  

4. Le finalità del Piano di Miglioramento 

5. Il Piano Nazionale Scuola Digitale 

6. L’organizzazione della didattica, compresi gli ambiti progettuali del PTOF  
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Priorità formative  

In coerenza con il Rapporto di Autovalutazione e l’annesso piano di miglioramento, si 

indicano come prioritari i seguenti settori di intervento per le attività progettuali e per le 

iniziative di potenziamento rivolte agli studenti:  

1. Recupero, consolidamento e potenziamento linguistico e logico-matematico: 

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano e potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche  

2. Potenziamento del percorso sulle competenze chiave di cittadinanza: sviluppo delle 

competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, 

il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri  

3. Potenziamento espressivo, artistico e musicale: potenziamento delle competenze nella 

pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e 

nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 

coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori  

4. Promozione del benessere: potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di 

comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, 

all'educazione fisica e allo sport  

5. Attività di accoglienza, continuità ed orientamento: Accompagnare gli studenti nel 

passaggio dalla scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado, avendo particolar 

riguardo tra raccordo tra istituto provenienza e nuovo istituto (infanzia con asilo nido, 

primaria con secondaria primo grado) 

6. Attività e pratiche di inclusione: prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, degli 

abbandoni, degli insuccessi, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 

informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 

supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di settore  

7. Potenziamento delle competenze linguistiche di seconda lingua comunitaria in riferimento 

al curricolo verticale: valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 

particolare riferimento alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche 

mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning (CLIL)  

8. Educazione ai linguaggi multimediali: sviluppo delle competenze digitali degli studenti  

Tali priorità guideranno la determinazione e l’utilizzo dell’organico dell’autonomia  
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Piano Formazione del personale  

Rappresenta il quadro di riferimento per la formazione e lo sviluppo professionale di tutti gli 

operatori della scuola.  

Art. 1 comma 124 Legge 107/2015.  

“Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzioni docente, la formazione in servizio dei 

docenti è obbligatoria, permanente e strutturale.  

Il piano vuole creare opportunità innovative per le scuole perché fissa le priorità formative 

del docente che viene seguito lungo tutta la sua carriera, attraverso la promozione di filiere 

formative a livello territoriale, nazionale, internazionale, evitando così azioni frammentarie. 

Esso indirizza la progettualità delle scuole e dei docenti per rendere coerenti e sistematici gli 

interventi formativi. Pertanto, si dovrà redigere un Piano Formativo triennale, parte 

integrante del PTOF, ispirato a quello nazionale, che si raccordi con le esigenze formative 

della rete di ambito, ma allo stesso tempo, adatto ai bisogni formativi del territorio La scuola, 

da parte sua, dovrà elaborare il Piano di formazione rispondente alle esigenze dei docenti, 

agli obiettivi del PTOF e del PdM. Il piano dovrà includere anche la programmazione delle 

attività formative rivolte al personale amministrativo, tecnico e ausiliario. Ferma restando 

l’adesione alle iniziative di formazione promosse dalla Rete Territoriale per i Servizi, il Piano 

dovrà privilegiare tutte le iniziative coerenti con le priorità sopra indicate, con gli obiettivi di 

consolidamento dei processi già avviati e con l’impianto complessivo del Piano stesso”.  

In particolare, per quanto riguarda il personale docente, la formazione privilegerà:  

• La realizzazione del curricolo verticale  

• Scuola digitale  

• Facilitatori di reti d’inclusione  

• lo sviluppo delle competenze nella didattica inclusiva  

• lo sviluppo nelle competenze nella didattica con le ICT  

• il completamento dei percorsi relativi alla programmazione per competenze, focalizzando 

sulle modalità di verifica e valutazione delle competenze  

• l’aggiornamento disciplinare secondo i fabbisogni espressi  

A TAL FINE IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

TENUTO CONTO DELL’ATTO D’INDIRIZZO emanato il giorno 27/09/15  

DETERMINA 

Al collegio dei docenti di aggiornare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa così come 
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previsto dalla legge 107/2015 relativamente al triennio 2016/17, 2017/18 e 2018/19 

secondo gli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di 

amministrazione:  

“Il piano dell’offerta formativa triennale è il documento fondamentale costitutivo 

dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano 

nell'ambito della loro autonomia”.  

“Le istituzioni scolastiche predispongono il Piano entro il mese di ottobre dell’anno 

scolastico precedente al triennio di riferimento, il Piano può essere rivisto annualmente 

entro il mese di ottobre”.  

“Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, 

determinati a livello nazionale, e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta 

formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi 

minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità …”.  

“Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola definiti dal dirigente scolastico ed è approvato dal consiglio d'istituto.  

1. Il piano dell’offerta formativa contiene il piano di miglioramento che definito 

collegialmente, sulla base dell’autovalutazione dei propri bisogni. Esso sarà fondato su 

un’autodiagnosi dei fattori di maggiore criticità (contesto scolastico, familiare e culturale) e 

costituito dall’insieme delle proposte di azioni con le quali la scuola intenderà affrontare le 

proprie esigenze e quelle della comunità di riferimento. “Ai fini della predisposizione del 

piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse 

realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto 

delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le 

scuole secondarie di secondo grado, degli studenti, ciò significa “l’apertura della comunità 

scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali”.  

Pertanto, la programmazione triennale dell’offerta formativa prevede:  

Il potenziamento dei saperi e delle competenze degli studenti e l’apertura della comunità 

scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali;  

Iniziative di potenziamento e di attività progettuali per il raggiungimento degli obiettivi 

formativi individuati nel PdM;  

La programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, 

tecnico e ausiliare;  

Percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento e alla valorizzazione del merito 

scolastico e dei talenti degli studenti;  
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Lo sviluppo e miglioramento delle competenze digitali degli studenti, docenti e personale 

amministrativo attraverso il Piano nazionale per la scuola digitale. 

data, 9 settembre 2016                                                                                   La Dirigente Scolastica 

                                                                                                                             Dott.ssa Gilda Esposito 

 

 


